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LA DIVOZIONE 

A L 




R O CUORE 
GESÙ. 



Molto tempo , che quantunque 
volte mi fono trovato in Berga- 
Sjk*.^jjl«r.*jf nio, fempre ho udito ragionarli 

della Divozione al Sagro Cuore 
di Gesù , da altri foprammodo efaltata , e con 
grande calore difefa, e promofla , e qon uguale 
gara da altri combattuta . Poco , a dir vero , 
tale difputa m* intereflava , poiché nel Calenda- 
rio , che nella Diocefi di Milano , a cui appar- 
tengo , fi adopera , mai non fi è introdotto , 
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4 Delta Divo\iont 

nè preferitto da recitarfi 1* Offizio , nè la MelTa 
del Sagro Cuore ; riè fo , che nel Clero di que- 
lla ftefla Diocefi v* abbia ragionamento , o con- 
tefa fopra la di lui Fella , che a noi non è per- 
meffa . Ma le molte ragioni , che per V una , c 
per P altra parte ho udito recarli , e le dilfen- 
zioni , che non folamente tra que' valorofi , e 
rifpettabili Teologi fi mantengono , ma che nel 
Popolo ancora li vanno ribaldando , e fonofi 
negli lleffi fagri Chioflri delle Religiofe internate 
a turbarne la pace ; e la fpinta , che alcuni , 
co' quali ho V onore di coftumare talvolta , re- 
plicatamente mi han data , mi ha finalmente 
mollo a lèriamente riflettere fopra quanto di- 
ceafi , e ad entrare , qualunque io fia , nell' 
efame di una quiflione , che sì gravemente di- 
vide le opinioni , e forfè gli animi ancora di 
molti . Per riufeire in ciò , e più ragionevol- 
mente per P una , o per T altra parte deter- 
minarmi, avea da prima penfato di procacciarmi 
i Libri , ne' quali , mi fi dice , efiere tale qui- 
ftione efattamente trattata ; ed in tale guifa 
deUe altrui fatiche opportunamente giovandomi, 
con più chiara cognizione di caufa appigliarmi 
al partito, che più ragionevole fembrato mi 
fofle ; e da qualche Amico mi fono elfi fiati 
graziofamente efibiti . Riflettendo ad ogni modo 
di poi , che anche tra gli Scrittori , comechè dì 
gran nome , e di grande valore , la gara può 
incontrarli , molto alle volte ribaldata , e di 
molt* acrimonia inafprita , e troppo eflere facile 
-a chi legge il lafciarfi perfuaderc da quegli Au- 

to- 
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al Sagro Cuore di Gesù . ^ 

tori , che o per la maniera di fcrivere , o per 
P animofità d' inveire , e di fcreditare i loro 
Avverfarj , o per la deprezza d'involgere, e 
di ofeurare le cofe , che ai loro penfamenti fo- 
no contrarie, o per lo credito, che più univer- 
falmente fi fono acquiftato , più facilmente s' in- 
sinuano ; e quindi di credere le cofe , perchè 
fvolte , e trattate da coloro , che maggiormente 
fi pregiano , o gradifeono : E dell 1 altra parte i 
fonti , ond' effi hanno le loro dottrine attinte , 
offendo a tutti comuni ; giacché le quiflioni 
la Sagra Teologia fpettanti , colla Scrittura , e 
colla Tradizione hanno ad efTere trattate ■ e de- 
cife , ho penfato efTere forfè migliore , e più 
ficura ftrada , per rinvenire la verità , letto 
quel poco foltanto , che ad informarmi dello fla- 
to della quiflione può efTere neeeflario , in al- 
cuni libri dei Divoti al Sagro Cuore, l'entrare 
da meftefTo a ricercarla con piena indifferen- 
za , sì per V una , come per I altra opinione , 
e fenza le prevenzioni , che la lettura de' Libri 
potrebbe di leggieri accagionarmi . Ho penfato 
ancora , che , non di rado avvenendo , che 
nelle quiflioni fi rechino molti fatti , e molte 
pratiche , le quali o fono obbietto di maldi- 
cenza , o fi pretende , che vagliano di ragioni 
al proprio opinare, benché rare volte fiano alla 
quiflione , che fi agita , appartenenti in modo , 
che trarre fe ne pofTa ragionevole argomento , 
' per deciderla cosi meglio effer pofla il trattare 
' la quiflione medefima irv feftefTa , colla precifio- 
pc f che fi può , maggiore ; onde , dal rifolvere 
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6 Della Divozione 

quefta , intendere fi debba , quali pratiche fie- 
no da rigettarci , e quali da ritenerfi ; di quel 
che riprovare aflblutamentc un* opinione , per- 
chè forfè chi la foftienc adopera talvolta in ma- 
niera degna di riprenfione ; potendo in fefteffo 
un fentimento efllre vero , benché forfè porga 
occafione ad alcuni abufi , i quali , per effere 
cattivi , e da condannarfi , non però poffono 
pregiudicare al fentimento medefimo , quando 
fia alla verità conforme • 

Entrerò pertanto a trattare della Divozio- 
ne al Sagro Cuore di Gesù coi foli principj , 
e colle dottrine de' Teologi , colle quali parmi, 
che fe ne pofla portare retto giudizio , fenza 
nefluna di quelle cofe ricercare , che , fe ad 
efTa appartengono , non le fono ad ogni modo 
tanta efTenziaTi , che render la poflano in feftef- 
fa degna di approvazione , o di biafimo t quali 
farebbono V origine di effe , il fuo rapido av- 
vanzamento , il credito, ed il favore, che prefc 
fo di molti gode , il contratto , che le fi fa , e 
fomiglianti altre circodanze , che , oltre al non, 
cflère tutte ficure , non fono per efTa decifiye • 
La natura di quefta Divozione , le confeguen- 
ze , che derivare ne pofTono , ed il fentimento, 
che la Chiefa ne ha * farà V obbier,to delle mie 
ricerche. So, che fe dirò qualcofa , che fia 
buona , farò flato da altri prevenuto nei dirla ; 
ed avrò così il piacere di effermi ad effi con- 
formato , fenza iaperlo : e fe , come neceffaria- 
xnente avvenir dee , farò ai penfamenti , e for- 
s 1 anche all'impegno d'altri contrario, nefTuno 

ad 



al Sagro Cuore di Gesù . 7 

ad ogni modo potrà di me ragionevolmente do- 
lerli ; poiché non intendo di confutare niuno , 
ma folo di dire il mio fentimento quai fia : il 
che alla ftima , che di tutti aver debbo , ed 
ho , niente pregiudica . 

La Divozione al Sagro Cuore di Gesù., 
per quanto i di lei Promotori ne dicono , ha 
due obbietti, L'uno immediato» e profjimo > che 
c il Cuore fifico di Crifto ; V altro mediato , ed 
ultimo , che è V Amore imjnenfo di Gesù Crifto 
verfo dell' uman genere , il quale viene da efll 
chiamato Cuore fpirituale . Il fine di tale Divo- 
zione è d' infervorare i Fedeli nel!' amore di 
Gesù Crifto . Pretendono però in primo luog9 , 
che al Cuore earnale di Crifto debba preftarfi 
culto di latria , perchè alla Perfona del Verbo 
unito . Di poi , che quefto culto fi rapporti . t 
come in fuQ ultimo obbietto al Cuore fpirituale.; 
vai a dire alla carità di Gesù Crifto : e tale 
pretendon effi , che fia l 1 intenzione della Sagra 
Congregazione de* Riti , che neir anno 1765. 
ha permeffo , che la Fefta del Sagro Cuore fi 
celebri , con Decreto , approvato dalla Santa 
memoria di Clemente XIII. Noi pertanto comin- 
cieremo a ragionare del culto , che fi pretende 
dovuto al Cuore fifico di Crifto . Parlaremo di 
poi , del così detto , Cuore fpirituale ; ed efa- 
mineremo in fine il fentimento della Chiefa quai 
fia . E qui fubito fi avvertìfea , eh' io fempre 
intendo parlare di vera Adorazione , e Culto , 
che è un atto di Religione , col quale il fovra- 
no Dominio di Dio , e la totale noftra dipen- 
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8 Della Divozione 

«lenza da Lui riconofcendo , c internamente , 
ed eternamente fiamo moflì ad onorarlo, a rin- 
graziarlo , a pregarlo , con tutti quegli altri 
atti , che all' adorazione ftefla appartengono . 
Ora , per fubito entrare nelf argomento , 

10 diftinguo con S. Tommafo (i) 1 obbietto 
del culto dal fuo motivo. L* obbietto, qualun- 
que fiali , è Tempre unito ; ed il volerlo , di qua- 
lunque maniera ciò fi faccia , dividere , farebbe 
un moltiplicarlo , e coftituire molti obbietti , do- 
ve non può avervene , che un folo . Non cosi 

11 motivo. Quefto può efTere moltiplice, e quin- 
di o mentalmente, o realmente divider/1 . O, a 
meglio fpiegarci , pofTono efTere molti i motivi , 
per cui ad alcuno il prefti onore , i quali o fuc- 
cefllvamente s 1 accrefcano in colui , che d' ono- 
rare intende , ovvero che tutti già in efTo 
trovandoci , ora V uno , ora V altro , ora tutti 
infieme ad onorarlo fofpingano . Così pofs' io 
ad alcuno predare onore , per la fua probità t 
per la dottrina , per lo valore , il quale , fe ven- 
ga di poi a qualche dignità ragguardevole inal- 
zato, per quella piuttofto, che per le altre fuc 
doti , poflb internamente pregiarlo , e dargli quel- 
le efterne dimoftrazioni di ftima , e di oflèquio , 
che gli fono dovute . Ma F obbietto del culto fa- 
rà fempre un folo 4 , cioè la Perfona , a cui o 
per T uno , o per V altro , o per tutti infieme 
i fuoi pregi , io rendo onore . 

Co 



(<) Par. J. quxft. x;. art. ». in Cor, 
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Comechè però in Gesù Crifto fiano due na- 
ture didime , la fede e' mfegna , eh 1 egli è un 
folo , perchè e la divina , e 1 umana natura nel- 
la fola Perfora del Verbo fuffiftono : e chi vo- 
lefle P una dall'altra natura dividere, s'avreb- 
be a dire di lui con S Giovanni , che qui Sol- 
vit Dominum Jesum Chrijlum , ex Deo non eft , 
fid eft Antichriftus (i) . E quindi fu giuftamen* 
te nel Concilio di Efefo condannato Neflorio , 
ebe due perfone ammettea in Gesù Crifto , tra 
loro unite . QuefT errore di Neflorio , che il gran- 
de miftero dell* Incarnazione del Verbo , e quia» 
di la Redenzione dell* uman genere tendea a di- 
ftruggere , ha per molto tempo recato grandi 
travagli alla Chiefa , e V ha renduta giuftamen- 
te follecita ad iftabilire V unità di Perfona in 
Crifto, ed a tutte difeoprire , e chiudere le vie, 
per cui anche di foppiatto infinuare fi potefTc 
nella mente de 1 Fedeli . E poiché quell* Erefiar- 
ca dicea , eh' egli adorava in Crifto 1* uomo in- 
fieme col Verbo , perchè» a lui unito, il Sinodo 
di AlefTandria , fotto S. Cirillo , nelP ottavo Ca- 
pitolo vietò di afllrirc , doverfi V uomo fteflò 
adorare col Verbo , perchè una fola adorazione 
a Gesù Crifto è dovuta (2) . Si quis audet dice- 
re ajfumptum hominem coadorari cum Deo Verbo 
oportere , & conglorificari , tamquam alterum cum 
altero ( nam particula cum addita hoc cogit i«- 
telligi ) & non magis una reverentia veneratur 
Emmanuel, unamque ci glorificationem dependit > 

juxta 
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juxta quod Vcrbum Caro factum e fi , anathema 
fit . Il quale Canone , come ognun fa , è flato 
di poi approvato , c confermato dal Concilio 
Calccdonefe , dal Quinto Sinodo , e dal Latera- 
nefe. fotto Martino I. 

Certilìima cofa è adunque , e per le decifio- 
iri della Chiefa , e per la coftante , univerfale 
Tradizione de' Padri , che a Gesù Crifto una fo- 
la adorazione fi può predare , come ad unico 
©obietto ; poicrT eglj è una fola divina Perfe- 
tta , in cui le due nature fufliflono ; e che il 
culto non fi può dividere ; perchè il ripartirlo 
farebbe lo fieno , che moltiplicarne gli obbietti , 
e moltiplicare le Perfòne in Crifto ; giacché la 
fola Perfona può efTere oggetto di cujto ; e quin- 
di un difeiogliere , e diitruggere la foftanziale 
ipoftatica unione dell 1 umanità col Verbo . 

Vegnendo ora a favellare del Sagro Cuore 
di Gesù , certa cofa è eh' egli per (efteffo non 
può efTere obbietta di culto ; poiché nemmeno 
tutta intera la fua umanità fantiflìma , confide- 
-rata in feftena , fenza rapporto alla divinità , 
in cui perfonalmente fuflifte , lo, è . E certa co- 
fa è pure , che anche folo mentalmente confide- 
rare il Cuore , come difgiunto dalla Perfona del 
Verbo , od anche , con metanica aerazione t 
fermarfi in lui, fenz" aver di mira la. Perfona, 
in cui la natura umana fuflifte ; e querta non 
già foltanto come principale , ma come unico 
obbietto del culto o, P adorare il Cuore infic- 
ine colla fteffa Perfona del Verbo , farebbe un 
culto affatto Neltoriano r e dalla Chiefa danna- 
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al Sagro Cuore di Gesù • i r 

to . Dappoiché , come S. Atanagio fcrive al Vc- 
fcovo Adelfo (i) Nos Creaturam non adoramus : 
Abfit . Qentilium enim , & Arianorum ejufmodi 
efi crror . Sed Dominum creatura incarnatimi De- 
um Verbum adoramus . Quamvis enim caro ipft 
per fe fe pars eft creaturarum , tamen Dei corpus 
éft facta . Nè baderebbe a depurare tal culto 
il volere , che U Perfona divina entrafle , come 
motivo anche principaliffimo di adorare il Cuo- 
re , il Corpo , o P Anima di Gesù Crifta ; onde 
fi diceffe di adorare il Cuore , perchè unito al 
Verbo . Allora il Cuore farebbe vero obbietto 
del culto , e la Perfona foltanto la cagione di 
èffo ; e del Cuore medeflmo fi verrebbe a fare 
un fuppoflo adorabile per V unione , che non 
potrebb efTere foftanziale colla Perfonà del Ver- 
bo . La Perfona fteffa debb' eflere il diretto , 
unico obbietto , a cui s* indirizza il culto ; non 
già come fcparata dalla fua umanità ; poiché 
non farebbe più Gesù Criflo , ma come quella, 
in cui T umanità ftefTa fuffifte. At neque Corpus 
hujufmodi , profegue S« Atanagio , per fe di- 
videntes , per Verbum adoramus : neque Verbum 
adorare volentes , ipfum a carne difiungimus : Ve- 
rum iflud feientes , ut jam diximus : Verbum Ca- 
ro factum efl , hoc ipfum eìiam in carne pofitum 
Deum agnofeimus . Neftorio fteflb , come S. Ci- 
rillo attefta , recava per motivo di adorare l'u- 
manità di Crifto, Tcffer ella afTonta , e portata 
dal Verbo inviabile. ; Propter geftantetn eum , 

qui 

; .:; 

(i) Tom. i. pag. ij7« 
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qui geftatur, venerar : propter eu&t , qui late*, 
eum , qui apparet , adoro (i). Ma quefte efpref- 
fioni , atte a far credere accidentale V unione 
della natura umana col Verbo; , ed a ftabilire 
due Perfone in Crifto , furono fempre e dallo 
fteflb Santo Padre , e dalla Chiefa rigettate . L'u- 
manità di Crifto non è adorabile , che nella Per- 
dona del Verbo , in cui fuffifte , la quale è l' u- 
fiico obbietto , a cui T Adorazione fi termina : 
e quindi conchiude S. Tommafo , V adorare la 
carne di Gesù Crifto altro non è , che adorare 
il Verbo Incarnato , come V onorare la porpora 
del Re non è altro, che onorare il Re vefti- 
to (2) . Adorare cameni Chrifii nihil e fi aliud » 
quam, adorare Verbum Incarnatum • 

Acciocché pertanto il culto del Sagro Cuo- 
re di Gesù fia efente da errore nella fede , uopo 
è , che ad effo non fia direttamente indirizzato * 
ma sì bene alla Perfona , in qui , come parve 
dell' umanità di Crifto , fuflìfte : conviene , che 
T unione del Cuore colla fteffa Perfona del Ver- 
bo non entri folo , come motivo di adorarlo ; 
poiché allora fi rifguarderebbe il Cuore , come 
un fuppofto diftinto dalla ftefta Perfona y e quin- 
di una mera creatura , e fi verrebbe a dife taglie- 
re Gesù Crifto ; ma che la Perfona fia V uni- 
co obbietto del culto , che ad efla fi diriggano 
gli atti di adorazione , di amore , di ringrazia* 
mento , ed ogni altro , che la divozione pofla 

, fug- 

(1) Apud Petav. De Incar, iib. 17. cap. 4» nu*»« h. 
(t) P. 3. qiiacft. 1. art. 1. in corp, 
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fuggeriré : e che, a dir tutto in poco, fi adori il 
Verbo nel Cuore - 3 e non già il Cuore per il Ver- 
bo ; poiché, come S. Tommafo infegna (i): ho* 
nor adorationis proprie debetur hypoftafì fubfiftenti. 
D' altra maniera il culto ftcflb del fagro Cuore 
farebbe da condannar/! , come Neftoriano • 

Voglio credere , e fono anzi perfuafo , che 
coloro , i quali adorano , e che promovono il 
culto del fagro Cuore di Gesù , non abbiano al- 
tri fentimenti , che i da me or ora efpofti, che 
fono quelli della Fede , e della Chiefa ; e che 
T adorazion loro abbia per obbietto la Perfona 
del Verbo , in cui le due nature , divina , ed 
umana fufMono ; onde non debba dirfi erro- 
nea ; nè , come tale , aleutamente proferiverfi • 
Ad ogni modo altre difficoltà mi fi affacciano , 
per le quali lo rtcfTo culto a me non fembra 
da commendarti* , nè da promoverfi con tanto 
calore ; fenz' almeno ufare di molti importanti 
rifguardi , e cautele. Io fo, che il Verbo Eter- 
no fi e fatto carne , vai a dire , che ha affran- 
to in unità di perfona il corpo umano ; ed a 
quello, giuda 1 opinare dell'Angelico (2), fi è 
unito per mezzo dell' anima , mediante anima : 
che è poi dire , che tutta la natura umana , 
in ogni fua parte perfetta , ha aflunto , & ho- 
mo factus efl . Ora nerchè vogliamo adeffo noi 
dire piuttosto , che s è fatto cuore ì E pure 
convien dirlo , fe con culto fpeciaJc , e difhnto 

vo- 



Ci) P. 3. quxft. t. art. 1. in corp. 
(2) P. 3. quaeft. é. art. 1. * 
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vogliamo , come fi fa , il di lui cuore onorare • 
Non dico già , che , adorando il cuore , s' ab- 
biano pofitivamente , e con atto efpreflb ad 
efcludere * nè che di fatti fi efcludano le altre 
parti dell' umanità di lui . Sarebbe quefto in- 
trodurr in Gesù Crifto un' altra condannabili fil- 
ma divifione • Ma fermandofi il culto , come in 
fuo obbietto immediato , e diretto , nel Cuore , 
fuflìftente nella Divina Perfona , per lo meno fi 
prefcinde , e fi dimentica le altre parti , compo- 
nenti il corpo , e T anima fletta , che lo avvi- 
va: altrimenti non più il cuore, ma tutto Ge- 
sù Crifto fi adorerebbe. Ora per lo meno con 
una mentale attrazione chi lo adora , fe non 
vuol eflere Nefloriano , conviene , che penfi al 
Verbo fatto Cuore ; ed in tale guifa fi faccia 
ad adorarlo . Ma quefla maniera di penfare , e 
di favellare, quant' è /convenevole a Gesù Cri- 
fio , quanto diverfa dall' idea , che del Salvator 
nofiro ci prefentano i Padri della Chiefa , e quan- 
to pericolofa per la maffìma parte de' Fedeli ? 

Non fi fofFrirebbe , chi diceffe , che il Di- 
vin Verbo s' è fatt' occhio , s' è fatto lingua , \ 
s' è fatto mano , o piede ; c molto meno chi 
fcendefle ad altre parti , meno nobili del corpo 
di lui , benché in qualche fenfo ciò poffa effer 
vero (i) . Per quale ragione però abbiamo noi 

a pen- 

(i) Il P. Eufebio Amore Tom. 4. dell* edizione di 
Bologna, che fi vende in Vinegia, pag. 104. affer- 
ma , che : Non efi ve rum dicere , quod humanitas 
Chrifti fit Deus t quod corpus fa Deus, quod cor , 
fanguis , Mut nomen Jefu fit Deus . 
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a penfare , ed a dire , che s' è fatto Cuore , a 
qucfta fola parte della fua umanità indirizzan- 
do il noftro culto ? Il cuore confiderato nell* et 
fere fuo fifico , per quanto fé ne Voglia ingran- 
dire il pregio , non è ^ che una vifcera , un 
mufcolo , una parte del corpo , merlo , al peri-* 
fare de' recenti Filofofi , nobile del cerebfo , in 
cui fi crede , che V anirha rifieda . Se ad eflb 
fi atribuifcono gli affetti dell* uomo , certa cofa 
è nondimeno , che ciò fi fa per un ufo divenu- 
to comune di favellare , certamente figurato é 
Altrimenti V oftinaziotìe di Faraone , a cagion 
<T efcmpio , che la Scrittura ci efprime per un 
induramento di cuore , converrebbe dire, che 
tale tìfica durezza in eflb cagionata avelie , che 
V avrebbe in fine renduto difaddatto a mante- 
nere il moto nel fangue , e negli (piriti di lui . 
Si dice, che il cuore ama, che odia, che at- 
trifta , che fi rallegra ; ma ciò propriamente 
dell' anima dee dirfi , che fola è capace , ficco- 
me di apprendere gli oggetti , così fola può vo* 
lerli , o abborirlì , la quale poi , col diverfo 
urto , e fcuotimento , che dà al principio de* 
nervi nel cerebro , divertì movimenti pure ac- 
cagiona nel cuore , più in eflb fenfibili , che 
nelle altre parti del corpo • Ma per fefteflb il 
cuore , fe è forfè più importante per la vita 
dell' uomo , non ha dignità , per cui eflere pre- 
ferito alle altre parti , che tutte fono fecondo 
le loro funzioni all' integrità , ed alla venuftà 
del corpo necelTaric . Non v'è dunque ragione, 
per cui s' abbia a dire , e con ifpcciale culto a 
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dimoftrare , che il Divin Verbo s' è fitto Cuo- 
re , per volerlo così , a preferenza delle altre 
membra , adorare . Oltre di che lo (minuzzare 
così , anche folo col penfiere , e colle evterne 
dimoft razioni di culto il corpo reale di Gesù. 
Crifto, ognun può vedere, quanto a quella in- 
tegrità fi opponga , eh 1 egli ha voluto nel fuo 
corpo medefimo confervare , per adombrarci quel- 
la , che avrebbe fempre voluta , e mantenuta 
tiel fuo miftico corpo , che è la Chicfa . E' ve- 
ro , come ho accennato di fopra , e come i Di- 
yoti fempre vanno replicando , che V adorazio^ 
ne del Cuore non efclude pofitivamente quella 
del reftante corpo , ma folo ne prefeinde . Ma 
è vero ancora , che al folo cuore intanto fi ri- 
flringe , e fi termina , che a quello unicamente 
fi pente , . che a quello fi proflra , fi brucia in- 
cenfi , s* indirizza preghiere : e poiché quel fa- 
gro Cuore medefimo mai non è fiato viiìbile , 
nè dal petto di Gesù Crifto divelto , a vieppiù 
infervorare la Divozione verfo di lui , o fi ren- 
de vifibile collo fpaccare nélle Immagini del 
Salvatore il di lui petto, o come fvelto dal fuo 
fejio fi rapprefenta , perchè fia veduto (i), con 

fai- 

m w 

t 

(i) Non è mio penfiere di trattare in quella Operetta 
delle Immagini del fagto Cuore, che in tante inaniere 
dipinte ù raccontano i poiché io ne ho vedute po- 
chiflìrae. La cofa per altro è di fo mina importanza . 
Concioflìachè , fecondo 1* avvifo di S. Gregorio Ma- 
gno , eflfendo le Immagini il Libro degl' Idioti , che 
non fanno leggere , ove loro in effe non ù propon- 
ga 
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falfità manifefta , che da tutta la Storia del 
Vangelo è (mentita; ma pure creduta neceffaria 
a particolariizarne il culto . 

B Tale 
— ■ ■ - ■ 

ga la verità, in turca la fua fcmplicità , c nettezza , 
fi porranno a grande rifehio di acidortarc errori , an- 
che foftanziali nella fede. Clemente V. nel Concilio 
di Vienna condannò come eretica 1' opinione , che 
aderiva , che a Gesù Crifto ancor vivente fulla Cro- 
ce fu colla lancia aperto il lato, perchè contraria alla 
Stotia del Vangelo • Se però al Popolo fi prefcntaiTe 
un'Immagine del CrocifuTo Gesù» tuttavia fpirante , 
c vivo, coli* apertura nei lato, ad oggetto forfè di 
rendere vifibile il fuo cuore ferito , non fcrcbb' egli 
infegnarli un grave errore ? 11 Sagro Concilio di 
Trento Seff. xf. conofecndo , che non lieve fban- 
dato recar può a' Fedeli , fi quid inordinatum , aut 
prapojlere , Ó* tumultuarie accomodatum , cut propha^ 
fium , & Inhonejium appareat , proibifee di cfporre 
nelle Chicfe cjualiìfia infolita Immagine , fé non è 
approvata dal Vefcovo . L* inoflTcrvanza di quello 
Decreto avea introdotto diverfi abufi ; e quello tra 
gli altri , che il P. Sulogo , appoggiato a cena vifio- 
nc , o rivelazione , che diccafi fatta a Donna Marini 
Spagnuola , forfè da lui , o da Gualche fuo confra- 
tello diretta , nel iuo Tomo j. Julia Cantica comin- 
ciava ad introdurre , facendo imprimere I* Immagine 
% di Gesù Ci ilio , e di tutto il Collegio Apoftolico in 
abito di Cherico Regolare . Ciò moflTe Urbano Vili, 
a pubblicare la Bolla: Sacrofinfta Tridentina Synodue 0 
la quale proibì Ice nelle più foni maniere , ne qui$ 
cujufcunque gradui , qualitaùs , ordina &c. tiiam Sa- 
ùietatis Jefu , Imagines D. N. Jefu Chrifii , & Dei- 
pare, Virgtnis Maria , Apofiolorum , Evangelijlarum , 
alìorumque San&orum , Cr San&arum quorumeumque , 
. fiulpere , vel pingere , aut fculpi , & pingi facere , 
ani anua fctthtas , ani puias , & alias quomodoliket 
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Tale idea minuta cosi , c difdicente del 
vln Redentore non hanno avuta , nè a noi 
tramandata i noftri Padri ; nè in Gesù Crifto 
fi fono efli fermati a confederare didimamente 
le parti del fuo Corpo ; ma fempre V hanno con- 

tem- 



éffittas tenere , feti pubblice afpeftui axponere , cum alio 
habitu , & forma i quam in Ecclefia Catholica , Ó* 
Apojlolica ab antiquo tempore eonfuevit : ed efprcfla- 
mente comanda , ut Imagines diiter fculpu , rei piti*, 
ab Ecclefiis , & aliis locls auibuslibet amoveantur^ & 
deleantur, vel iniuantur y & reformentur ad kabitùm, 
& formam in Ecclefta Catholica , & Apojlolica ab 
antiquo tempore confuetam, Veggafi il P. Santoro, 
che allora fcrivea in Roma , come parli delle furri- 
ferite Immagini . Veggafi pure l' Indice de* Libri proi- 
biti , in cui fono effe proferitte . Gesù Crifto col 
petto fquarciato , che muftra il Tuo cuore : L' Apo- 
ftolo S. Tommafo , che mette la fua mano nel cuo- 
re , renduto vifibile di Crifto : I Quadri , che rap- 
prefentano un gran cuore, ovvero ancora molti cuo- 
ri , tenuti in mano da leggiadri Purtini , con idea 
pittorefea affai profana : E tante altre , cke ho udito 
raccontarli , fono forf» Immagini , che rapprefenti- 
no la fempliee verità ? I Fedeli idioti , vcggendole , 
cofa penfcranno, o crederanno? Rapprefentano effe 
Gesù Crifto nella forma , in Ecclefta Catholica ab 
antiquo tempore confuetam ì Prima di quefto Secolo , 
chi le ha mai vedute nelle Chief* ? E ciò , che Ur- 
bano Vili, già decretò intorno alle fuccennate Im- 
magini , non s' avrebbe con più di ragione a far va- 
lere per quelle ancora del fagro Cnore i le quali 
appunto perchè non variano già folta nto l'abito cite- 
riore , ma lo fteflb corpo di Gesù Crifto , debbono . 
cflcre affai più pcricolofc , e djfdiccnti ? Vi penfino 
feriamente i Di voti . 



Digitized by Googl 



al Stgro Cuon di Gesù . 

tc&npjatort e agli altri propofto quaf è.., Dio v 
ed Uomo . In Domino nofiro fcf* Chrifto, di- 
gg il Dammeno, preffo di S. Tommafo (i) 
non par tcs pdrtium intucmur , fci qux proxime 
conncctuntur K idcft Dcitatem , & . Humanitqtan : 
E ficcome la Perfona del Verbo tutta ha aduni- 
ta r umana natura , così , come lo fleflb Ange- 
lico Jnfcgna * non ha aflbnte le parti di que-' 
fta •„ Te non per rapporto al tutto . Molto meno 
poi fi fono avvifati di rivolgere il loro culto ad 
alcuna di e/Te parti , che. ben fapeano , eflèr/ ' 
anch' effe unite al Verbo ; nè foffertp ayrebbe- 
tp , che akri il f^cefTe ,. Troppo fcmpre' fi fonoj 
molimi giuftamente gelofi di confer vare , 
<T imprimere in altrui l 'idea di quelf unità , 'che 
in Crifio. creder dobbiamo , cui non poco qua- 
lunque divisone, anche, folo mentale, pregiudi- 
ca : E ficcófne le rteffé due nature , divina , c€' 
umana., formano un folo Crifto , le pàrt^déll*' 
umanità , che fono V anima' , pi ir corpo , e le 
memora , che lo ftefic» corpo coiìituifcbho' , han 
fempre .confidcrato j . come un folo obbietto ; e 
fola adorazione le due nature r in' uni- 
tà di perfora congiunse , hanno preteso*, che fi 
venerafferò : Parus partium non intuerfiur . MaP 
(Imamente che , corne'S. Tommafo ófferya (2) 
V onore non ad una parte , ma femère a tutto 
ciò , che è fuflìftente , fi prefta ; irte mai fi di- 
qe, che la mano , a cagion d* efempio , delT ùo- 
j B z tnó 



I?' (i) Par j. qu*ft. 6. art. f, 

(1) JV. >. qui/li if. ire, I. ili ««rp. 
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mo fia onorata ; ma V uomo sì bene . E fe tal- 
volta avvenga, , che fi dica onorarti la mano , 
o il piede d alcuno , da ciò non intende ad 
ogni modo , che quefte parti fiano onorate in 
• creile ; ma che in effe il tutto fi onora : nella 
maniera , che nelle cofe affatto alla Perfona e~ 
(terne può a taluno preftarfi onore , come fareb- 
be nella Tua vede , nelle Tue Immagini , o in 
un fuo Ambafciadore : Proprie honor exhibetur 
fori rei fubfìftenti ; non enim dicimus , qtiod ma- 
nus hominis honorttur , fed quod homo honora- 
tur . Et fi quandoque contingat , quod dicatur 
honorari manus , vcl pes alieujus , hoc non diri- 
tur 1 quod hujufmodi partes fecundum ft honortn- 
tur ; fed quia in iftis partibus honoratur totum : 
Per quem enarri modani aliquis homo potefi hono- 
rfjì in aliquo exteriori ; puta \it vefie , aut in 
Imagine , aut in nuntio . 

Querta Dottrina dell* Angelico Dottore mi 

rta a riflettere fopra ciò , che molti Teologi 
gran nome infegnano (i), poterfi cioè il Sa- 
gro Cuore di Gesù, come pure ogni altra par- 
te del fuo Corpo , adorare con culto di latria , 
relativo alla Perfona del Verbo . Può avvenire , 
die' egli , che alla mano , o al piede d' alcuno 
fi prefti onore ; non già per Jeflejfi ; ma nel mo- 
do, che onore fi rende ali* uomo nelle cofe fepa- 
rate da lui , 'quali farebbóno la verte, l'Imma*, 
ginc , il meffaggiero . Con quefta maniera di 

Culto 

(i) Apud Amore. T.^h Difp. *. de primo prxcepco De- 
cai. pag 104. 
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Culto noi adoriamo la Croce , i Chiodi , la Laa~ 
dir , gli altri Stromcnti della fua Paflìone : con 
xjua adoriamo le Immagini f ed altre cofe , che 
o lo rapprefentano , o qualche Miflcro della fua 
Vita ci ricordano , L* mnanità di Crifto , è 

Juindi le parti tutte , ond' è comporta f fi pof- 
>no da noi confidcrare , non già come fepara- 
te | ma come dipinte dal Verbo ; poiché è ben 
vero , che V umanità di lui è foftanzialmente 
imita allo ftoflb Verbo, in cui fulTìfte ; ma cori 
tutto qucfto non è cosi colla divinità frammr- 
fchiata , e confufa , che delle due nature una 
fola formata fi fia , pome volea Eutiche . Le 
due nature fono in lui didime , e perfette , 
benché la Perfóna fia una fola : E comeché coh 
unica adoratone venerare P Emanuele fi debba , 
P umanità^ nondimeno ci può feorgere ad ade- k 
rare il Verbo , in cui fuflìfte , Lo lìeffo può 
dirfi del Cuore • Effo è il Cuore del Verbo r 
perchè in lui , come parte della fua umanità 
iuflUte; rna il Cuore non è il Verbo; c , affo- 
lutamente parlando , potrebb' effere da lui fepa- 
rato . Neftorio , che pretendea , efftre in Cri- 
fio non (blamente due nature t ma due perfo- 
ne ancora « tra loro unite , adorava due obbiet- 
ti , C uomo cioè , $ Dio ; feenchè dicefle. di ado- 
rare T uomo , perchè alla divinità congiunto . 
Noi per lo contrario , adorando V umanità , ed 
alcuna delle fue partii tempre adoriamo la Per- 
fóna del Verbo , a cui il noftro Culto fi riferi- 
sce , ed in cui unicamente fi termina . Ego , di- 
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tea S. Agoflino (l) Dominicam carnem . immo 
ftrfuttm in Chrijlo hwnanìtatem própterea adoro 9 
quod a Divinitaie Jhfcepta , atque Deitati unita 
gft : ut non alium » atque alium > fed' unum , 
cumdemquc Deum * atque hominem , Dti filìum 
cotifiicar . Ma in altro luogo (2) ci avvila , di 
,non fermarfi nell'umanità, quando P adoriamo, 
per non e/Tere privati del fuo Spirito : eum adó* 
ras illum , ne cogitatone remaneas in carne , ut 
db Spiritu non vivipeéris . Quefto culto deli' u- 
jnaaità di Crifto , o di qualche fua parte , che 
in efla non fi ferma; ma che fi riferifee al Ver- 
bosa bea ponderarlo poi fi rifolve nel confide- 
rai noi V umanità fteifa da lui afTuìua , quale 
motivo di. adorarlo , come in altro luogo pili 
ftefamente diremo» Dappoiché , fé noi prediamo 
onore alla mano , o al piede d' alcuno % per fem- 
ore valermi dell' efempio recato da Torhma- 
lo, Tempre onoriam la PérTona, di cui è la ma- 
no p o il piede ; ma perchè nella mano , o nel 
yiede ravvifiamo alcun pregio particolare , per 
cui alla Perfona , di cui -fono , penfiamo di do- 
ver rendere onore. I pregi però , non in veri- 
tà naturali 9 e filici , eh' io non fo quali fiano 
nel Cuore \ per dover diftinguérlo f dalle altre 
parti del corpo ; ma si bene ' figurati j c dalF 
ufo comune di favellare a lui attribuiti ? poten- 
do efTere motivi di adorare Gesù Crifto , potre- 
mo adorare ii Cuorciriedèfimo di lui , relativa- 

***** *" " * » - — 

mente 

ii) Str. De Vcibii Doro. 
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mente alla Pcrfona del Verbo , in cui , come 
parte della fua umanità, fu Ili (le . E fé tale fotte 
il fentimento dei Divoti , c fi accontenta/Tiro di 
predare al Sagro Cuore di Gesù un culto pura- 
mente relativo , non farebbe forfè da riprovar- 
fi; purché aveflero la neceffrria premura di ben 
avvertirne il Popolo , Ma eflì , per quanto più. 
volte gli ho uditi dire , per le maniere , in cui 
ne propongono il culto , e per quanto leggo 
in un |oro libretto efpreflamente dichiarato , non- 
r intendono cosi : ma voglion anzi , che al Sa- 
gro Cdore un culto ajfoluto fi renda ; e ne for- 
mano un particolare obbietto di adorazione di- 
retta • In un Dialogo , intorno la Divozione i 
di cui parliamo , fi legge (1) : Al Sagro Cuore 
non è egli veramente Per fefte/fò oggetto degno 
di aflbluta, e fuprema adorazione ? Quefia è la 
Domanda . Ed ecco la rifpofia . E ehi può du- 
bitarne ì E perchè mai è egli Per fejìejfo ogget- 
to di ajfoluta adorazione ? Perchè , dicon effi , 
congiunto infep arabilmente , e intimamente unito 
alla Perfona a\el divin Verbo. Vedremo in altro 
luogo , come ciò fia vero . Ma intanto non è 
quefto dividere, fe non altro col pendere , quel 
tutto , che nella divina Perfona fuflifte ? E do- 
ve mai in tutti i Padri troveremo indizio di 
quefìe precifioni , o mentali divifioni nelP ado-' 
rare Gesù Crifto? E qual$ traccia ci hanno cfli 

S 4 data, 

: — ~— «• 

(1) Li Divozione al Sagratiflìmo Cuore di Gesù Crifto 

1 proporla a* Fratelli della Congregazione Maggiore, 

neil' Univerficà di Brera, In Milana 176*. jag. yj. 
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data , per cercare la divinità nel fuo Cuore ; 
onde doverlo per fefteflb adorare ? 

Secondo che la Fede in varj tempi ha avu« 
to meftieri , fi fono i Santi Padri adoperati nel 
confutare le Erefie , che la combattevano ed 
ora la divinità di Crifto , ora la Tua umanità , 
quando l* interezza delle due nature , in eifolui 
perfette , quando la verità della fua carne , che 
alcuni Eretici infegnavano , eflcre fan tattica , al- 
tri celefte , e non già tratta da Maria Vergi- 
ne 9 con tutto lo fpirito han prefo a difende- 
re ; ma fempre di tutto Gesù Crifto , Dio , ed 
Uomo han ragionato: E fe o dell'anima, o del 
corpo di lui hanno avuto feparatamente a par- 
lare , delle potenze di quella , e delie parti di 
quefto folo han favellato , quant 1 era neceffario 
a foftenere le verità , ad effe fpet tanti , ed a 
provare la perfezione dell' umana natura dal 
Verbo affama • Nè mai loro è venuto in petv- 
fiere di feendere a dirci , che il cuore , il ca- 
po , od altre membra di quel fagratiflimo corpo 
nella Perfona del Verbo fuffifteflero per feftefTe ; 
ma folo , che P umanità vi fuflìfte : quefta ftct 
fa foventemente col folo nome di carne additan- 
doci , come già S. Giovanni nel fuo Vangelo 
avea fatto , per prendere V eftremo più dalla 
divinità lontano , come S. Tommafo o(Terva 
(i) , e cosi meglio convincerci , che veramente 
s 1 è fan' uomo . Si fono col più intenfo ftudio 
applicati i Padri a ben penetrare i Mifterj di 

Crifto 



(i) Par. j. quxft. art. |. ad i. 
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Grido fteffo Dio , ed Uomo , nelle Proferie , e 
nelle Figure deli* antico Teftamento rintracciane 
doli , e nella Storia de' Vaneehfti . Dall' Infan- 
zia fino alla fua faiita al Cielo lo hanno , dirò 
cosi , tenuto d' occhio , e pafTo paflb feguitato t 
le meraviglie dell' effer fuo difeoprendo , della 
fùa Vita | de' fuoi miracoli , della paflione , del- 
la morte , e del gloriofo fuo riforgimento : ed 
in tale guifa hanno edificato la Chiefa nel tem- 
po fteffo , che V iftruivano . Han procurato di 
raflodare la Fede , d' incoraggire la fiducia , di 
accalorare V amore de' Fedeli verfo di lui ; ma 
fempre loro proponendolo , qual è vero Dio , e 
vero Uomo ; nè per procacciargli amore hanno 
penfato mai al fuo Cuore di carne ; anzi nem* 
meno alla fua Anima Santità ma ; ma fempre a 
tutto il Crifto del Signore , ' che con tanto ec* 
ceffo ci ha amati ; per non dar forfè a credere 
tutto umana 1' immenfa fua carità verfo di noi ; 
la quale , comechè dall' umana volontà prove* 
gnente » il fuo maggior pregio ritrae dalla Per- 
fona del Verbo ; e perchè nello fleffo tempo 

rifafllmo ancora all' amore increato dello ftefc 
Dio , che è flato la prima cagione e deli' In- 
carnazione del Verbo , e di tutti i Miller} del. 
]a -fua Vita : propter nimiam charìtattm » qu* 
dilcxit nos • Molto meno poi a procacciargli 
F adorazione , ed il culto , che gli è dovuto, fi 
fono avvifati di proporne per obbietto nè 1' A- 
nirna » nè il Corpo , nè anche meno il Cuore f 
od altra parte del Corpo medefimo : ma a- tutto 
Gesù Crifto Dio % ed Uomo han voluto , clic 

. ; .< - quella 
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quella Venerazione da' Fedeli fi predi , che fin 
dal primo fuo entrare nel Mondo gli fu dagli 
Angeli rendita ; adorent eum Angeli Dei (i) / 
So , che S, Agoftino , ij primo col fecon- 
do Adamo mettendo a confronto , e la forma- 
zione di Eva con quella della Chiefa , Spofa 
di Gesù Crifto, qucfto profondo Miftero ravvi- 
fa neir aprimento del Coftato di Crifto ftelTo ; 
c dice , che da quell' apertura la fua Spofa è 
fortita , come dal lato dell 1 addormentato Ada- 
mo , trattane una cortola , fu Eva formata : 
Sccundus Adam in Crucc dorthivit $ ut inde ei 
formaretur tonjuoc quod de lacere dormienti* efiu~ 
xit Ed in altro luogo , dell 1 acqua, e dei 
fangue parlando, che dalla ferita del fuo lato ufei- 
rono : Sacramenta fui\t , dice , quibus formami 
Etclefia , tamquam Eva d$ laure dormienti* 
Adam > qui crat forma futuri (3). Chi voleffe 
però da quefte fodiffime , ma certamente figu- 
rate , rifleflioni trarre argomento , per. iftabilire 
una particolare dignità di cu,lto nel Sagro Cuo- 
re del Salvatore , molto male fi apporrebbe • E 
in primo luogo, benché io perfuafo ne fia, non, 
è ftd ogni modo cofa certa. , che a ferire il cuo- 
re fiafi internata la lancia dell' empio Soldato ; 
dicendoci la Scrittura fo|tanto , che latus cjus 
apertiti* Di poi §. Agoftino nefTun conto fa del- 
la ferita del Cuore > ma folamente infifte full* 

apri- 

■ J . i'f ■ * «» . « _ 

(1) Ad Hebr. x. 6. ex Pfal. 7. 
(t) In Joao: Tra&. rió è num. 1. 
C3> 6cr. il*. Anni* 14. 
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tjftimCftto dei lato , e fulP acqua r e filtra* 
gue ,* che ne ufcì : ut illic quodammodo vii* 
oftium pandiretur , unde facramenta Ecclefia ma* 
naverunt , fine quibus ad vitam , qu*. vere vita 
cft , non intratur . Ora qui come c'entra 'ih eoo* 
re ? E quando pure vi entrafle , come quello 
da cui ua il fangue Tgorgato , 'come T atqua. 
dal Pericardio, fi vede, che il Santo Padre fo. 
•pr' eflb non fa nè rifleflione , nè forra veruna ^ 
c nè tampoco lo accenna ; -intero unicamente a 
confiderare il Tonno -di Gesù Croio, e 1! acqua* 
e il Tangue , che dall' apertura del Tuo lato «fot. 
no ufeiti , 'di cui dice i lUe fanguh in remìjfi<u 
nem factus eft pcccatórum : Aqua ilio, {aiutare 
lemperat poculum ; hac lavacrum pnfiat 
<lr potum . 

Ora quefto ritagliamento del Corpo Santit 
fimo di Gesù Crifto , di qualunque maniera fi 
faccia : quefta Divozione , e queftó culto , «rf- 
duto ad una parte di effo , effendo datò a' no», 
{tri Padri feonofeiuto del tutto , perchè lo dob- 
biamo abbracciar noi , e promovere con tanto 
impegno, -come , Te la Religione t che profeffiai. 
mo , fofle fenz' eflb difettofa ? Perchè voglia- 
mo ranche Tolo col pendere, reftringere l' Incan- 
nazioue del Verbo al di lui fcuore ? -Non- abbia» 
mo noi tutti il Grillo del Signore fi quale lo 
hanno prenunziato i Profeti , predicato gli Apo- 
stoli , ed infegnato i Padri in cui rintracciare a 
profondi mifterj della noftra redenzione , fettza ri- 
durci al cuore , in cui , fe f Io confidcriamo nèli* 
effer Tuo fifico, jN>n,abbiama cofa veruna * onò? 
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dTere o illuminati nclP intelligenza di qualche 
verità , o nella loda pietà edificati ; e che cer- 
tamente non ha pregio veruno , fuori quello 
altiffimo , che hanno tutte, le parti della fua 
umanità , unite in un Colo comporto , qual è 
di fuffiftere nella Perfona del Divin Verbo ? E 
quand* anche tale culto fi pofla a fona di ri- 
cercate diftinzioni, e rifleffioni difendere da cr« 
rore , abbiam noi bifogno di fiancarci la men- 
te , con attrazioni , con precifioni , con fotti* 
gliezze , per onorare Gesù Crifto ? Noi credia* 
mo noi tutto intiero , fedente alla delira del 
Padre in Cielo , e fotta le fpczie Sagramcntali 
nafeoflo fui noftri altari ? Non abbiamo i mifte- 
rj tutti della fua vita , della fua paflìone , e mor* 
te , deferitti nella Storia de' Vangelifti ? E per* 
chè non ci facciamo noi quivi a fedamente con- 
ildcrarlt , per eccitare in noi la gratitudine f 
T amore , e 1' adorazione in ifpirito , e verità v 
che inficine col Divin fuo Padre , e collo Spiri- 
to Santo a lui dobbiam rendere ; fenza doverci 
in certa. gifa dimenticare del tutto, per onorare 
una fuà, parte , qual è il cuore ? E fe per la 
riftrettezza-v e per la tardità della noftra men- 
te , abbiamo bifogno di obbietti fendibili , coi 
quali fifTare V incoftanza della noiìra immagina- 
zione | e penetrare nell' intelligenza de* fublimi 
mifterj 9 che ci propone la Fede 9 è forfè pià 
fenfibile ii cuore di Crifto , che tutto il fuo cor- 
po ? E r Immagine di lui crocifìflb ha forfè ad 
effere meno efficace per noi, di quello, che fla 
r Immagine del fuo cuore * eh* egli, fteflp non 

Ha 
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ha mai fenduto vifibile , nemmeno ne 7 giorni 
della fua morte ? Guardiamci bene , che la no- 
vità non fia quella , che e* impegna in uri cuW 
to, per tanti fecoli feonofeiuto alla CtóeTa ; 
piuttofto die la verità , ed il vantaggio , che 
trar fe ne pofla ; e che P ©flequio preftato al 
Sagro Cuore , fe non è erroneo , non fia almo» 
no irragionevole , contra ciò , che ei preferiva 
1* Apoftolo : ratiotiahilc obfcquium veftrurn : e 
che in fine, fe il culto del 'cuore carnale non c 
Contrario alla fede , atto^non fia a metterla in 
grave pericolò , pretto chi maffimamente non è 
capace di tutte ben intendèré le ragioni , e <fi 
ritenere nei giudi loro limfci le aftraiioni , e le 
precifionì , colle quali il cuore piuttofto , che 
tutto Gesù Crifto fi vuol adorare. ' 

Quefto pericolo , a rnib credere f è affai 
più grande, che non fi -pénfa ' ; poiché gì' Idio* 
ti, che fono la maffima parte de Fedeli, il più 
delle volte fi fermano negli obbietti fcnfìbili r 
che lóro fi propongono ; lenza punto inoltraWi 
a riflettere nè fopra ciò , che vedono , o afcol- 
tano, nè fopra ciò, che fanrio. Loro fi preferì- 
ta il Sagro Cuore di Crifto da adorare . Penfe- 
ranno effi torto , che quel Cuore è vivo , unita 
al reftante corpo , ed afl f anima , e fullìftentc 
nella divina Perfona ? -Adoreranno effi Gesù 
Crifto Dio , e Uomo , of*ero il folo cuore ? Se 
dobbiamo , diran e ili , adorare tutto ii di viri 
Salvadore , perchè ci fi prefcnta il Cuore? E 
fe adeflb fiarrìo invitati ad adorare il cuore * 
quello è dunque perfeftdTa , • t fen^ altro rap- 

por- 



y> Della Divozione 

porto , adorabile , -non farebbe qucfto errore 
maficcio in un punto . dei più importanti della 
feda ? Non tutti, fono -, né pofTon efTere cosi 
facilmente ammaeftrati intorno a certe verità , 
o^jand'effe fi feparatio,, djrfr così , dai grandio- 
fi obbietti , a cui fono, fcmpre flati avve/zi pen- 
iate- Ognun fa , <?he~iJ Verbo eterno V è fatt! 
Uomo ; e quando *tttta T umanità di lui gli fi 
prefenta i fubito penfa ancora , che è il Figli- 
uolo naturale di Dio , degno di tutto il noftro 
amore, e del noftro culto. Ma quando fi viene 
ad un obbietto minuto , e infolito , qual è il 
cuoce , benché fi a fempre chiamato il Sagro 
Cuore, di Gesù , no^ jè cosi facile ilj riflettere , 
«tfjeflb pure è adorabile foltanto, perché unito 
al Divin Verbo. quando mai,, e da chi 
*infegna r al Popolo , r , che Dio, per la noftra 
falvczza s 1 é fatto tuoni Che quel cuore è fi- 
gliuolo naturale di Dio ? Pure tuttodì offe va* 
no, che a quefto cuore un culto aflbluto !■ 
preda, che alle Immagini di effo fiaccato dal 
iettante del corpo , un culto relativo al cuore 
fi tributa: Incapaci , <o non avvezzi a penfare % 
cfce quefto culto medefirao dee avere per : pbk»ict- 
VtM perfoua, di cui é il cuore v qyantp ^facil- 
mente crederanno, e 'quanti forfè credono;* che 
ij cuore carnale di Criflo^fia una parte di lui , 
che- per feftefiV n^rtfa.^ adorazione .diftinta da 
quella delle altre {uè fj^embTa , che, loro in nef. 
funa maniera vengpr* rayprefentate , e. .veggano 
quindi a dividere Gesù Criflo , 6 ad. adorare 
un* creatura > Né a \pienameutc difingannart; 

co- 
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coftoro baderebbe per avventura il dire r che 
loro fi preferita da venerare ii Cuore- di Gesù 
vivente , e glotiofo 4 e però avvivato dall' ani- 
ma , e infeparabile dal recante corpo , e nella 
divina perfona fuffiftente 4 Ciò è vero : ma in- 
tanto loro fi prefenta unicamente il Cuore di 
quello vivo, c divin corpo ; ne sì dà loro mo- 
tivo di penfare alle altre parti; anzi né tafnpo- 
co alla Perfona del Verbo ; nè ad adorar quel- 
le fonò -in niun modo ni vitati « Non fi parla » 
che di Divozione al Sagro Cuore.; non ii ragio- 
na loro , che dei pregi del Cuore . Semplici* 
<juai fono , che . pofTpoiv cflì alito penfare y fe 
non , che il loro culto poffa , e debba allora 
terminarfi nel folo .oxxptèì come in fno adequa- 
to obbietto ? Ed ecco fubito un culto o mate- 
riale , o • Neftoriano • ; 

So che fi dice dai Divoti , che fomigliante 
occafione di errare incontrai fi dovrebbe nel 
modo , con cui la Chiefa la fantiflìma Eucariftia 
difpenfa ai Fedeli ; fenzachè non pertanto, ella 
peniì a cangiarne il rito . Quando il Sacerdote 
o ricev 1 egli fteffo , o ad altri difpenfa quel di- 
vxn Sagramento* non dice Chriftus* ma. Corpus 
Domini noftri Jcfu Chrìfti Jcuftodiav animarti tu~ 
am in vitam aternam . Potrebbono dunque i 
femplici penfare, di ricevere ii fotól: Corpo ndi 
Gesù Crifto ; e quindn quello foltanao/ adorare ; 
giacche : netno illam carnati: mand&óatii nifi ado* 
raverit , come dice S. Àgoftino (ijf ; quando la 

..; \ ■ ; ì: fede ■ 

{t) Iti Pfal. 93. num, 9. 
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fède c' infegna , che non il folo Corpo , ma il 
Sangue ancora , e P anima , e la Divinità del 
Salvatore fi riceve , e fi adora ; effendo il Cor- 
po fteffo di Crifto , dopo il fuo riforgimento 
infcparabile dall* anima ^ com' è Tempre (tato in- 
feparabile dalla Divinità . Ora per quale ragio- 
ne col proporre ali* adorazione dei Fedeli il Sa- 
gro Cuore , fi mettono a pericolo di crederlo 
da fefteffo , e come diftinto dal fuo tutto , ado- 
rabile ; e tale pericolo non s' incontra nel rice- 
vere , e neir adorare il Corpo di Gesù Crifto 
self Eucariftia , benché a coloro , che lo rice- 
vono fi dica foltanto: Corpus Vomirti nofiri Jc- 
fu Chrifti / 

Quefta difficoltà ad ogni modo in un mo- 
mento fvanifee , foltanto che fi confidcri V og- 
getto dell* Eucariftico Sagramento . Con elfo 
Oesù Crifto ha pretefo non folamente di dare 
ai Fedeli tutto (efteiTo in cibo , per nodrimen- 
to fpirituale dell* anime loro , e per , incorpo- 
randoli a fefteffo , communicar loro il fuo fpU 
rito; ma di perpetuare eziandio nella fu a Chic- 
fa il Sagrifizio , che di fe ha egli fulla Croce 
offerto ; benché da offerirti in altra maniera • 
La morte quindi di Crifto ftefTo rapprefentar fi 
dovea , c rammemorare nel medefimo Sagrifi. 
zìo , e nella partecipazione della vittima offer- 
ta , vai a dà* nella Communione . Quefta , fe, 
condo r iftituzipne medeflma di si gran Sagra- 
mento , ha Crifto voluto , che fempre al vivo 
fi rapprefentaffe col fepararc nei Sagro Miftero 
il Corpo di lui dal fuo Sangue , come fulla 

Cro- 
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Croce , nella di lui. morte , fu fepajrato ; « con- 
notare in tal guifa-' la' feparazione dall' Animi 
fua Santiflìma òal fuo Corpo . Quotiefcunque 9 
dice S. Paolo (ij) manilucab iris pane m hurtc ; & 
calicem bibetis , mortem n Domini timwntiabitis > 
donec veniate Siccome poi la- feparazione del 
Corpo di Crrfto dal fuo Sangue e dall' Anima 
colla fua rifurrezione s'è tolta ; cosi nelP Euca- 
ridia*, in cui tutto Gesù è realmente prefente ,■ 
non può tale divisone eiTere reale : ma nemmeJ 
no la morte di lui fi può rendere fenfìbile fen- 
za quefta mifterìofa Separazione del corpo d«il 
fangue . Per quefto la Chiefa nel porgere a 1 Fe- 
deli Gesù Crifto vivente , e gloriofo , dice fol* 
tanto : Corpus Dòmini noftri &c. ; volendo , eh', 
effi intendano, e penfino , che, fé- querto cót^i 
po adefTo vive , nondimeno è ftato^ morto f fvtiù 
mortuus , & vivit (2) . Cónte vivo egli è infe- 
parabile dal fangue , e dall'anima ; ma la mor- 
te di lui si rammemora col porgere V Agnello 
di Dio, vivente, in fembianza di morto ; non 
realmente, poich' egli vive ') ma tamquam oceU 
fum y quale fu a S* Giovanni fflóftraro nel Gle*.. 
lo (3) . E intorno a sì elevato Miftero" la Chie- . 
fa in ogni tempo ha avuto premura , che i Fe^r 
deli fonerò ben. ammaeftrati , onde ogni perico- 

lo di errore lor folfe tolto . . . 

. , . , . . • ♦ » . . • 
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(1) 1. ad Cor. 11. 16. 

(r-) Apóc. t: * " 

OMpoc. S- 6. 



34 Della -Divozione 

Se la fcparazione del Sagro Cuore di Cri. 
fio , che da' fuoi Divoti fi fa nell' adorarlo, 
involge/Te qualche miftero , di cui la Scrittura , 
c la Tradizione ci aveffe dato alcun indizio , non 
avrei difficoltà veruna ad ammetterla , per confi- 
derarc in efla il miftero , che ci adombrafie ; nè 
mi farebbe contratto allora il non efìère quel 
Sagro Cuore dal reftantc Corpo feparabile : e 
la Chiefa fi farebbe dovere di ben iftruirne i 
fuoi figli , perchè non cadeflero in errore . Ma 
in effa quale miftero fi può mai adombrare ? 
t)ov' è , che la Scrittura , o i Padri ne diano 
un menomo indizio ? In tutta Y antichità quand' 
è mai , che di ciò ha parlato la Chiefa ? Ardi- 
rebbero forfè gli Adoratori del Sagro Cuore , 
nei difpenfare, la Santiffima Eucariftia , di dire: 
Cor Domini noftri Jefu Chrifti ; perchè la Chie- 
fa dice foltantp : Corpus ; giacché la divifione* 
del corpo dal fangue è fol tanto negativa , nè 
efprime l' efclufione dell' uno dall' altro ? Anzi 
con quella .^com'effi dicono , precifiva fepara- 
zionc del cuore dal corpo % non fi. potrebbe 
forfè dar occafione di un altro errore ; col far 
credere , cioè J , che il Cuore di Crifto fia flato 
in alcun tempo feparato realmente dal Corpo» 
appunto perchè , nelf Eucariftia , il porgere il 
corpo , fenza efprimere il fatìgue , e V anima -, 
dee far credere , non già che ora fia , ma che 
certamente il corpo è ftato feparato dal fan- 
gue , e dall' anima ; ed in tal guifa rammemo- 
rare continuamente la morte del 'Redentore : 
Mortem Domini annuntiabitis , donec venia t f 

■ 
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Non oftante però V altiflimo miftero , che la 
miftica feparazione del corpo dal fangue , indi- 
cante la divifione dell* anima dal corpo fletto , 
nella Santiflìma' Eucariftia adombra , e ricorda ; 
la Chiefa ben moftra di riconofcere il pericolo 
di efrore , che la detta miftica feparazione ca- 
gionar potrebbe; poiché, come di fopra ho ac- 
cennato , vuole , che dell' interezza di Gesù 
Crifto , fottò amendue le fpecic del pane , e del 
vino ,. fiano i Fedeli efattamente ammaeftratw 
Sa , che non tutfti arriverebbero così agevol- 
mente a conofeere , che la divisone del corpo 
dal fangue non è adeflb reale ; ma , fecondo 
V iftituzione di Crifto medefimo , introdotta fol- 
tanto in miftero a rammemorare la di lui mor- 
te: che molti potrebbero, nel ricevere il di lui 
Corpo , in eflò folo Affare i lor penfieri , e la 
loro credenza , fenza riflettere , eh* eflb è unito 
al Sangue, avvivato dall'Anima , e nella Divi- 
na Pedona fuflìftente : che molti forfè , come 
que' di Gafarneo , crederebbero di mangiare la 
fola carne del Redentore , la quale , come allo- 
ra difs' egli fteflb , non prode]} quicquam (1) . 
fenza lo fpirito vivificante di lui : fpiritus eft % 
qui vivificat : che , a dir tutto in poco , facil- 
mente potrebbono difeiogliere Gesù Crifto f 

2 uando, nel riceverlo fagramentato , odono dirfi 
dtanto : Corpus Domini no/rri Jefu Ckrifti . 
Sollecita ella però , che non fia prefo qual ve- 
rità ciò , che è miftero ; che non fi creda adef- 

Ci fo 
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fo divifo quel tutto , che lo fu una rolta per 
morte , i fuoi Miniftri incarica di ben iftruire 
chiunque alla fagra menfa è per accoflarfi , che 
quando fente dal Sacerdote dirfi : Corpus D. «AT. 
Jé C. non creda già eflere il folo corpo ciò, 
clic riceve «, ma si nene tutto Gesù Criflo , vi- 
vo , e gloriofo , quale rta alla .dertra del Padre 
in cielo ; e nello Ucflb tempo a ricordargli ciò, 
che la miftica fepar azione adombra j' c, ramme- 
mora : ed in tutti i Catechifmi , eh 1 ella porge 
per loro irruzione a* Fedeli , vuole , che ciò 
ha chiaramente efpreflb . Chiaro indizio è quefto 
però , eh 1 ella ben riconofce il pericolo , che 
V anzidetta divifionc cagionerebbe , di errare , fe 
la neceflaria precauzione non adoperante di 
ben ammaeflrare i Fedeli e di ciò , che crede , 
e di ciò , che rapprefénta . Se pertanto la mi- 
mica feparazione dei Corpo dal Sangue di Criflo 
neir Eucariftia farebbe per molti occaflone di 
errare nella fede ferua la più efatta iftruzione , 
che ad effl continuamente fi dà ; quanto dob- 
biamo credere , che più pericolofa fia quella 
del Sagro Cuore dal reftante Corpo di lui , di 
qualunque maniera effa s* intenda $ fi fpieghi , 
nel prefentarlo alP adorazione del Popolo , cfye 
delle precifioni dei Divoti , e delle loro ricer- 
cate ragioni , non è , ne forfè è capace di e£ 
fere iftruito ; e ciò fenza motivo , che. vaglia , 
o che alla Religione pofla recar giovamento? 

Che fe , lafciando la Sagra Comunione in 
difpartc , vogliamo alla fola adorazione riflrin- 
gerfi , che a Gesù Criflo nell' Eucariftia fi pre- 
da, 
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fta , ed a quella, che dai Di voti fi rende al di 
lui Sagro Cuore , una grande diverfità incon- 
treremo , ed anzi un nuovo argomento , per 
dover credere quefta fofpetta molto , e perico- 
colofa . Chi per avventura credefle di adorare 
nell' Eucariftia ciò , , che è Sagramento , vai a 
dire le fpecie del pane , e del vino , ovvero il 
Corpo , ed il Sangue di Crifto , fotto le fpecie 
flette nafeofto ; perchè nella confecrazione del 
pane , e del vino , il folo corpo , ed il folo 
/angue fi efprime ; e che le folennità , colle 
quali la Chiefa sì grande miftero ricorda , ed 
onora , abbiano per obbietto diretto lo fteffo 
Corpo , e lo fteflò Sangue del Redentore , fareb- 
be certamente in errore . Tutto Gesù Crifto , 
fènza diftinzione , o precifionc veruna , nel Di- 
vin Sacramento fi adora ; poiché , come più, 
volte fi è detto , il culto non può preftarfi r che 
alla perfona , in cui , non già il corpo , ed il 
(àngue da fe, ma tutta l'umanità di Crifto fuf- 
fifte : Si quis dìxerit , ha definito il Sagro Con- 
cilio di Trento (1) , in Sancto, Eucharift'u Sa~ 
et amento Chriftum unigenitum Dei Filium , non 
éjfe cultu latria, , etiam externo adorandum • . • . 
anathema fit : e la Chiefa fui bel .principio^ dell* 
Uffizio del Sagramento fteflb la fua intenzione 
avea anche prima efpreflamente dichiarata , in* 
vitando i Fedeli ad adorare , non già il corpo , 
ed il fangue , ma Gesù Crifto Rè 9 % Signore 
delle genti ; Chriftum Regem adoremus > domU 

C 3 nan- 
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nantcm gentibus . L' adorare il Sagramento cf al- 
tra maniera farebbe errore ; poiché 1' umanità 
di Crifto non è obbietto di culto , fé non nella 
Pcrfona del Verbo , in cui fuflìfte . Ifteffamente 
farebb' erefia il credere , che il Sagro Cuore di 
Crirto adorare fi pofla fuori della medefima Di- 
vina Perfona , poiché allóra il culto di latria 
fi terminerebbe in una creatura . Ma qui , per 
gl' idioti almeno , lo fteflò pericolo ritorna , 
che non credano quefia creatura adorabile, c 
che di fatti V adorino ; appunto perclr* effa lo- 
ro fi prefenta fola , e fiaccata dal corpo , di 
cui è parte . Chi dice il Corpo di Gesù , Sr' inten- 
de fubito , che efprime un corpo vivo , e divi- 
no ; e ognuno , per poco che fia nelle verità 
della fede ammaendato , fenza dover molto ri- 
flettere , così intende , e crede . Non così chi 
dice : cuore ; poiché quefto non potendo e/Fere 
avvivato dall'anima, fe non è unito al reftan- 
te del corpo , fubitoché fi propone qual ob- 
bietto fpcciale di culto , fi dà occafione an- 
cora a chi molto non fa , o non penfa , di ere-- 
dere quefto cuore per fefteflb adorabile , fenza 
dover altro ricordar»* né del reftante corpo , 
né dell' anima , né della divinità , a cui è uni- 
to . E chi fa , che molti forfè tra i Di voti , dì 
fantafia debole , o facile a tenacemente fi/Tarfi 
negli obbietti , che le fi pongono innanzi , non 
isfoghino loro tenerezze, e i loro ardori con 
quefto pezzo di carne , con quefto mufcolo y 
che loro fi fa credere la fede dell' amore , fen- 
za nem meno ricordar/! né dell' anima , nè della 

di- 
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divinità di Crifto, c non defiderino di unire 
con quello il proprio cuore , fenza volcrfi uni- 
re a Gesù Crifto ? 

Quello pericolo fi fa ancora più grave a* 
noftri tempi , dopoché qualche (per non dire 
di più ) ardito fcrittore ha, non è molto tem- 
po , infegnato doverfi 1* Umanità di Crifto in 
fe , direct* , & in recto adorare da tutti i Cri- 
stiani : dottrina , che ha giuftamentc eccitato lo 
zelo de 1 Teologi , de* primi Paftori , di Roma 
fteffa , a confutarla , a ccnfurarla , a condan- 
narla (1): e comedi' ella fia in eftblui naturale 
confeguenza di più erronei principj , che ha 
Riabiliti , non lafcia ad ogni modo di meritare , 
anche in feftefla , le più gravi cenfure ; poiché 
con culto di latria non u potendo onorare al- 
tri , che Dio ; fe P umanità di Crifto è per fe- 
fteffa adorabile , conviene , che fia Dio : e non 
potendofi predare culto, fe non ad una Perfo- 
na , forz' è , che P umanità fteffa di Crifto fia 
una Perfona diftinta dal Verbo , fe dee per fe- 
fteffa adorarli . Io credo fermamente, che gP il- 
luminati Divoti al Sagro Cuore fiano ben lon- 
tani da tali beftemmie . Ma il voler elfi , che al 
Cuore fifico di Crifto fi predi.. un culto diretto , 
e affoluto ; che è poi dire , che fia in fe , dire- 
tte > & in recto adorato ; benché pretendano di 

C* 
4 evi- 



ti) Vedali l' Irruzione Paftorale di Monfig. di Soifons 
conrra gli errori de' PP. Arduino , e Beruyer , cra- 
docra dal Franz. , ediz. di Brefcia Tom. a. cap. t. 
art. pag. 10©. 
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evitare ogni errore, col dire, di adorarlo, peN 
•die unito alla Perforia* del Verbo , quanto fa- 
cilmente farà, che almeno coloro, efe non fo- 
no appieno iflruitf della dottrina della Chiefa , 
in un puntò sì difficile , e dilicato, non termi- 
nino in elio il loro culto, come in obbietto ade- 
guato di adorazione ; e quindi lo dividano , o 
almeno fi dimentichino della Perfona del Verbo, 
e adorino una creatura , come fc foffe Dio . 
Mi fa grande paura la facilità , con cui i non 
molto dotti almeno , trar pollano confeguenza 
sì naturale del culto diretto, ed ajfoluto , che fi 
vuole , che fi pretti al Sagro Cuore : confeguen- 
za, come ognun vede, quanto facile a dedurli f 
altrettanto perniciofa alla fede . E molto più 
ancora mi fgpmenta il vedere , che da uno Scrit- 
tore , che ha prefo a difendere quefta Divozio- 
ne , apertamente s' infegna , che rendere fi pof- 
fono al Cuore diviniamo dì Gesù quegli onori di 
fuprèma tccellln\a , con cui da' Fedeli nel Sagra- 
ritento . delC Altare , vìen di fatti venerato , ed 
adorato il fuo Santijfìmo Corpo . Conciojfiachè 
nella grande folenitità , chiamata del Corpo del 
Signore , fi e/prime la 4 Chiefa , c/z- ejfa venera i 
fa grV mi fieri del fuo corpo , e ìel fuo f angue ; 
mojbrandoci , che le vive carni immacolate del 
Figliuolo di Dio fono /' oggetto profano , diret- 
to , e immacolato della fua venerazione ; comechè 
(notifi bene ) in concomitanza loro , venga nel culto 
medefimo riguardata la fua divina Perfona (i) . 

Vo' 



(i) La Divorane al Sacraci!*. Cuore di Gesù pag» ;8. 
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Volentieri .avrei tralafciato di recar quefto-paf- 
fo , fe noti mi crederli . obbligato ad ifcoprirne 
la verità rper: prefervare da perniciofi errori i 
miei fratelli . E in primo luogo , come abbiamo» 
di fopra veduto , la Chiefa nella, grande folcnni- 
tà del Corpo del Signore , rammemora bensì i 
mifteri del fuo Corpo , e del fuo Sangue tnk 
adora Chriftum regem , dominantem gentibus.* . * 
Chriflum unìgenitum Dei Filium.. Come dk? egli 
dunque , che le vive carni immacolate di lui fo- 
no V obbietto projfimo , diretto , immediato delle*, 
fiia venerazione f Suflìftono forfè da fe quefle 
carni unmacolate ì Sono .effe Dio , per doverfi 
loro predace gli onori di fuprema eccellenza ?• Di 
poi la divina Perfona viene: nel culto medefimo 
rifguardata folo per concomi tan\a . Cos' intende 
egli dire con quefto ? Saranno , come fermamen- 
te credo , or todoffi i fuoi /entimemi ; ma le fuc 
efpreflìoni. pajono a me forfè più inoltrate di 
quelle di Neftorio . Quefti volea , , che V uomo 
in Gesù Crifto fi doveffe coadorare col Verbo * 
e folo perchè unito ( deir unione , eh* egli inten- 
dea ) col Verbo . . 1/ Anonimo noftro Scrittore 
ci dice, che il Verbo, folo entra nel culto per 
concomitanza . Val a dire , che fe le carni im* 
tiiacolate foifero ancora difgiunte dal Verbo , il 
culto diretto , che loro fi prefta , avrebbe non- 
dimeno il fuo obbietto : che la Perfona divina 
non è. quella , che rende le carni adorabili , nè 
che nelle carni ftefTe fi adora ; ma sì bene, eh" 
effa fi adora , perchè (J trova unita alle carni c 
che poflìamo Affare , e riftringere U pendere nelle 
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fole carni , fenza cur arfi della Perfona , che per 
la fua unione con effe fi trova : che nel culto, 
che prediamo alle earni , la Perfona divina en- 
tra lolo quale confeguenza , perchè ad effe con- 
giunta ; ma che di quelle noi prendiamo cura , 
e non di quefta ; nella maniera a un di preffo , 
che , invitando noi un amico , il quale Tappia- 
mo , effere come infeparabile da un fuo compa- 
gno , venghiamo ad invitare quello ancora , 
benché di effo forfe non abbiamo premura : che 
in certa guifa nella noftra adorazione preferia- 
mo le earni immacolate di Crifto alla perfona , 
in cui- fuffiflono : che .... Ma finiamo di trar- 
re illazioni , che troppo offendono gli orecchi 
della fede , e che non faranno (late nè intefe , 
nè prevedute dal divoto Scrittore ; ma che ben 
danno a conofeere , quanto V impegno , che fi 
ha per un'opinione , renda inconfiderati anche 
gli uomini d'altra parte pii \ e dotti . Il Popo- 
lo intanto , leggendo fiffatte efprerfioni , che 
forfè s* incontreranno in altri Libri ancora , fen- 
za diffidenza f e , come è folito avvenire , creden- 
dole fulla parola di chi le avvanza , farà egli 
veramente ortodoffo ? Saprà egli o rigettarle, 
o interpretarle fecondo i {entimemi della Chie- 
fa ? ovvero prederà al Sagro Cuore un culto * 
per lo meno materialmente Neftoriano? 

E forfechè , dicono i Divoti , non è il Sa- 
gro Cuore di Crifto adorabile nella Perfona del 
Verbo , che per ragione della fua imirrenfità tut- 
ta egualmente nei cuore , che in ogni altra par- 
te della fua umanità ritrova/! ? £ non farebbe 

anzi 
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anzi errore il credere , ch'erto , od altra parte 
dell' umanità fua ftefla, non debba con culto di 
latria adorarti ; quafichè v* abbia alcuna parte 
di erta dalla divina Perfonalità difgiunta ? Nel 
triduo della fua morte fu pur adorata da' Santi 
Padri la fua Anima , benché divifa dal Corpo : 
fu adorato , o adorar fi dovea il fuo Corpo fili- 
la croce , o nel fcpolcro 5 e il Sangue di lui t 
per la noftra redenzione verfato , adorar fi do- 
vea , dovunque erto forte , perchè e V Anima , 
e. il Corpo, e il Sangue, benché . feparati tra 
loro , nella ftefla Perfona del Verbo fufliftevano . 
Ora nell'adorazione del Sagro Cuore quale pe- 
ricolo di errare portbno mai incontrare anche i 
più femplici Di voti ? Se nelP adorare querto f 
prefeindono dalle altre parti della fua umanità, 
non mai però né lo dividono , riè lo portbno 
dividere dal Verbo ; poiché adorano un cuore 
furtìftente ; ed erto altra fuffiftenza non ha , che 
nello fteflb Verbo . E la feparazione fterta pu- 



non penfarvi allora , che fanno del cuore dalle 
altre parti della fua umanità , qual errore può 
mai cagionare ? Non adoriamo noi lo Spirito 
Santo , come Perfona difttnta dal Padre , e dal 
Figliuolo , benché fia da erti infeparabile ? Non 
adoriamo ad una , ad una le piaghe del Reden- 
tore , benché fiano tutta nel medefimo di lui 
corpo irnprefle , Je di cui membra mai non fo- 
no fiate divife? Ora per qual ragione, adoran- 
do il cuore , fi corre rifehio di crederlo real- 
mente feparato dal .retante corpo, c dalla Di- 



ramente mentale 




vini- 
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vinità, è lo fteflb pericolo non s'incontra, nelP 
«dorare lo Spirito Santo -, . ovvero le piaghe fa- 
gratiflìme di Criflo ? 

L' unione del fagro cuore colla Per fon a del 
Verbo , in cui, dicon eflì , tutta la Tua umani- 
tà, e ciafeuna delle di lei parti fuflìfte> è quel- 
la , per cui i Divoti pretendono di giuftificarc 
intieramente il loro culto , e di farlo credere 
non folo innocente , e fcevero d' ogni pericolo 
di errore , ma commendabile in oltre , ed in 
certa guifa dovuto , e neceffario . Conviene pe- 
rò fermarfi alcun poco nell' efaminarla , e nel 
fiffare il modo , in cui intender fi dee . Sono 
pienamente perfuafo , che gli Adoratori del fa- 
gro cuore non intendono quell'unione di cflb 
col Verbo, che volea Neftorio , come di due 
cofe cioè già da fe fufliftenti , congiunte infic- 
ine in unità , che non potrebb* efTere , che eftrin- 
feca , ed accidentale . I Divoti intendono certa- 
mente quel!* unione fuftaniiale , e perfonale , 
che la fede infegna. Vogliono però, che la Per- 
fona del Verbo , > per ragione della fua immen- 
fità , tutta fia nel cuore così , come nell' anima , 
ed in ciafeuna delle altre parti del fuo corpo ; 
ond' effa tanto nel cuore medefimo , quanto in 
tutta V umanità affama , adorare fi debba : che 
è quel: tota in toro, & tota in qualibet parte, 
con cui fi efprimono le fcuole . Neffuno negherà 
chela divina efTenza , fufiìftente ih tre Perfone, 
iiccome tutta in ogni luogo efifty, così in ogni 
parte dell' umanità di Criflo non trovili . Ma' 

letgrminata- 
men* 
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«nente come Perfona , e come tale operante in 
ciafcuna di effe parti , ovvero foltanto per la 
prefenza , con cui Dio in tutte le creature efi- . 
fle- Il fìffare .quefto punto rileva affai; poiché , 
volendo i Divoti , che al Sagro Cuore fifico di 
Gesù Crifto fi prefti un cultò diretto, ed ajfolu* 
to, ; e dall' altra parte , come abbiam detto di 
fqpra , non potendo il culto preftarfi , che alia 
Perfona , fe deffo cuore è così alla Perfona del 
Verbo unito , che per fefleffo in quella fuffifta , 
potrà , e dovrà certamente per feiteffo ancora effe- 
re adorato : ove ciò non fia , non potrà mai 
effere obbietto di culto ajfoluto . 

La Perfona del Verbo nelfaffumere l'umana 
natura, altro, cred'io, non ha dovuto fare, che- 
terminare , e circoferivere la natura fteffa , e 
formarne un individuo, nel modo, che l'uma- 
na perfonalità terminata V avrebbe , e feparata 
da ogni altra fuftanza . Ora V umana perfona- 
lità non termina certamente in fefteffa ciafcu- 
na delle parti , ond' è la natura comporta , ma 
tutta la natura medefima ; e quindi non può 
dirfi , che il fuo capo, fia perfona , che perfona 
fia il fuo cuore , le fue braccia , e cosi del re- 
ilo ; ma dee dirfi , che V uomo è una perfona • 
Il che tanto è vera , che , fe un braccio ad al- 
cuno fi recida , effo non è più nella perfona di 
lui, %\ ma diventa un fuppofto , che fuflìfte da 
fe . La perfonalità adunque rifguarda il tutto , 
e non le parti : e fi dirà giuftamente , che cia- 
fcuna delle parti, intanto che è unita colle 
altre , è della perfona ; ma non mai , eh' effa 

fteffa 



1 
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ftefla ila perfona , come già fi è detto . Ora la 
Perfona del Verbo , che nell' umana natura , da 
lui affama , altro non opera , fuor ciò , che 
r umana perfonalità adopererebbe , fe vi foffe , 
non mi pare, che confederata ( mi fi permetta- 
no i termini fcolaftici in un argomento , che 
forfè non può d'altra maniera meglio fpiegarfi ) 
confiderata , diflì , come perfonali^ante , porta 
dirfi tutta in ciafeuna parte dell 9 umanità , che 
ha affunta . Effa dell' anima non conftituifee co- 
fa , che fuflìfla , come fe foffe feparata dal cor- 
po : del corpo fteflò , del capo , del cuore ec. 
non forma cofe per feftefle in effe fuflìftenti ; 
ma di tutta 1* umanità , delle lue parti compo- 
rta , coftituifee , a fe unendola , una divina per- 
fona . Altrimenti converrebbe dire , che quanti 
nervi , mufcoli , fibre , vifeere , e che fo io , 
entrano a formare il di lui corpo, fuflìftano per 
fette/Te nel Verbo , e fiano in certa maniera al- 
trettante perfone . 

La diverfità , che parta, tra la perfonalità , 
o fia fufMenza umana, e la Perfona del Verbo, 
confitte in cicV , che quella , effendo limitata , e 
finita , non fi può ftendere a terminare le par- 
ti, che per avventura fiano feparate tra loro, 
o da tutto il comporto • Così , per valermi dell* 
efempio recato da S. Tommafo , il braccio , o 
il piede di Socrate , quand' è recifo , non 
tic più nella perfona di lui ; e fi può ben dire, 
che è fiata , ma non già , che è il braccio , o 
il piede di Socrate" , perchè la feparazione di 
*flo dal retante corpo , lo ha divifo ancora dal- 
la 



Digitized by Google 



ut Sagro Cuore di Cesti • 47 

li perfonalità , che non è atta a ftenderfi a ter- 
minare le parti difgiunte dal tutto ; e rimane 
quindi fuffiitente da fe . Laddove la Perfona del 
Verbo , effendo infinita , ficcome potrebbe a fe 
unire foflanzialmentc più nature in numero ; 
così è atta a dare fuflìftenza anche alle parti , 
che fiano fcparate tra loro , come avvenne nel 
triduo della fua morte ; o , fe ciò folte avvenu- 
to , a qualunque parte divifa dal tutto . Ma 
intanto , che le parti fono unite , ella perfona- 
lizza il tutto ; ma non ciafeuna delle parti , 
che non fuffiftono in ella per fefleffe , nè preci- 
famente come parti ; ma per rapporto al tutto , 
che da effe riiulta • Altrimenti farebbono effe 
parti nella natura , di cui fono , fuiTiftenti , 
come fe foffero feparate dal tutto . Dee dirli non- 
pertanto , eh 1 effe parti fono della Perfona del 
Verbo ; e neffunó vieterà , che fi dica : Y ani- 
ma , il corpo , il cuore del Verbo , ma non f - 
come in eflo fuffiftenti immediatamente , e per 
fefleffe , ma come componenti quella natura , che 
nel Verbo fuffifte . Nel modo , che delP anima , 
del corpo , e delle membra d' un uomo , intan- 
to che fono unite , fi dice , che fono della per- 
fona di lui • La fuflìftenza indica neceffariamen- 
te una cofa fcparata dalle altre : nè può dirfi 
per fefteffo fufliftente ciò , che è attualmente 
parte di un comporto. Una pianta, per quanti 
abbia rami , e trondi , è una fola pianta , un 
folo fuppofto ; e i rami non hanno altra fuflì- 
ftenza , che quella della pianta medefima . Per- 
di' effi fuflìftano da fe , conviene reciderli dalla- 

pian- 
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pianta medefima ; e feranno allora altrettanti 
fuppofti . Quindi chi volefle dire , che il cuore 
di Crifto per fefteffo fufftfte nel Verbo , verreb- 
be a realmente fepararlo dal reftante corpo . 
La Perfona del Verbo ad ogni modo , perchè 
infinita, come or or diceva , è atta a termina- 
re tutte quelle fuftanze , che a lei piaccia : <e 
quindi è , che quando V umanità di lui fu per 
la morte difciolta , le parti di efla profeguirono 
ad avere la loro fuffiftenza nel Verbo . Così al- 
lora la di lui Anima feparata dal Corpo era 
fuflìftente , non per ragione dell' umanità , che 
non v' era , ma per la propria fua eflenza nel- 
la divina Perfona ; e lo fteflb fi dica del fuo Cor- 
po , e più verifimilmente ancora del Sangue , 
ch'era feparato dal Corpo: dappoiché il Verbo 
quod ferriti ajfumpfet , numquam dimifìt . Quefte 
tre fuftanze feparate 1' una dall'altra, cioè l'a- 
nima , il corpo , e , fe fi vuole , anche il fan- 
gue , non erano tre perfone , ma una fola , co- 
me S. Tommafo infegna (i) ; poiché nella ftcf. 
fa , unica , indivifibile Perfona del Verbo fuffi- 
ftevano ; e V adorazione perciò , che i Santi Pa- 
cìri predarono all' anima , e quella , che Maria 
Vergine , e forfè alcun altro , avrà renduta al 
Corpo m, ed al Sangue , avea fempre lo fteflb 
unico' obbietto , qual era la divina Perfona , in 
cui , feparate cosi , coni' erano , 1' una dall' al- 
tra , quelle tre fuftanze aveano fufliftenza . 
Quindi io non dirò già, che gli Adoratori del 
• Sa- 

(t) Pan. 3. qujcft. jo. are. 3. 
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Sagro Cuore , col volerlo per fefteflb fufljftente 
nel Verbo , e col perfonalizzarlo , come fono 
aftretti a fare , per renderlo obbietto particola- 
re di culto diretto , ed aflbluto , moltiplichino 
in Gesù Crifto le Perfone ; poiché , fe anche 
tutte le, parti della fua umanità per fefteffe fuf», 
filterTero nel Verbo , la Perfona farebbe una fa» 
la : ma. dico bensì, che, volendo perfonalizza- 
re il cuore, per adorarlo, come fanno, per ne*' 
ceflìtà lo. debbono dividere dal reftante dell' u* 
manità di' lui; poiché T idèa , che abbiamo del-e 
la personalità , indica una fuftanza feparata , e 
indipendente da ogni altra , che forma un'lndii' 
viduo da fe ;' mionalis natura individua fubjtan* 
tifi (1).. 

Ciò ben intefo , chiara cofa è , che il Cuo* 
re di Crifto , il quale mai non è flato feparaW 
dal corpo , non è perfonalmente unito al VerJ 
bo nella propria , individuata fuftanza ,. ma 
fibbene in quella di tutta 1* umanità , e ne' 
tre giorni della fua morte r per riunione . che, 
avea col corpo 5 onde potrebbe dirfi unione mei 
diata , come quella , che avrebbe Còli* umana 
perfonalità , fe vi ' folle ; c che T immen'fi'ti del 
Verbo prova^ "bensì , eh' egli ila tutto in eia- 
{cuna parte^,- ma non già, che perfonalizzi; al- 
cuna parte in feftèfTa a ma folo tutto il compòV 
fio. Óra quefta. efiftenza del Verbo nel Sagro 
Cuore di Crifto , per ragione della fua immen^ 
fità , non può , come ognun vede , di eflb fcn% 

D mare 



(1) Boc-t. apud D. Thora. parr. ì. quaft. x*>. a>r.* I. 
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mare un obbietto particolare di culto: altrimen- 
ti le creature tutte , nelle quali la divina effen- 
za , per la fua immenfità , tutta è prefente , 
s avrebbono ad adorare . Ciò , che rende V u- 
manità di Crifto adorabile, è la fua unione col 
Verbo, foftanzialc in unità di Perfona, per cui 
rettamente può dirfi UomoDio ; e le parti 
quindi della fua umanità fono anch' effe adora- 
bili ; ma non per fefteffe , o per una particola- 
re , e privativa loro fuffiftenza nel Verbo me- 
defimo ; ma per ragione di tutta 1' umanità , 
di cui fono parti , la quale nella Perfona divi- 
na fuffifte . Dappoiché , fe ciafeuna di effe con- 
fiderai fi voglia , come fufllftente nel Verbo , 
conviene fepararie. realmente tra loro ; come 
nel tempo , che 1 Ànima , e il Corpo di lui fuf- 
fiftevano nel Verbo , erano tra loro feparati . 

Il Sagro Cuore di Gesù pertanto è vero , 
che è unito al Verbo , che fi dee dire il Cuore 
del Verbo incarnato ; ma non per quefto il 
Verbo s* è fatto cuore » ma. s* è fatC uomo , di 
cui il cuore è pafre : e quindi abbiamo detto 
di fopra , che il dovere , per adorarlo con di- 
pinto culto, penfare, e dire , che il Verbo s'è 
fatto cuore , troppo difeonviene a Gesù Crifto ; 
ed è introdurre un linguaggio , a' noftri Padri 
del tutto feonofeiuto , a quale , fe con giudo 
rigore fi ponderi , è contrario alla verità . Sicco- 
me nondimeno il Cuore di Crifto è foftanzial- 
mente unito al Corpo , e avvivato dall' anima ; 
così ho detto , che fenza precifo errore nella 
fede , fi può adorare , percn' cflb pure fuflìftc 
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nel Verbo , come parte dell' umanità , che in 
effo fuflifte ; e fi può il di lui culto indirizzare 
alla Perfona , nella quale fufMe , perchè in ef- 
fa fuflìfte tutta V umanità : quando però non*fi 
faccia feparazionc nemmeno mentale di effo cuo- 
re dal Verbo, che è l'unico obbietto di culto, 
e non fi confideri come divifo dal corpo : cofe , 
che efiggono tutta P applicazione della mente 
a ben combinarle ; ma che fono affatto necef- 
farie , per non errar nella fede . Il culto prc 
flato di quefla maniera al Sagro Cuore potrà 
poi dirfi diretto , ed ajfoluto / Vi penfino i 
voti : ma io non faprei in altra guifa giuftift- 
carlo . Quandanche però fi poffa il detto culto 
raddrizzare in modo , che non contenga error 
nella fede , quanto fuor d' ogni dubbio è periV 
colofo ? Si dica , quanto fi vuole , che il cuore 
è unito alla divina Perfona dei Verbo . Quella 
fleffa unione farà facilmente prefa , per imme- 
diata , e fua propria ; e dov raffi auindi crede- 
re 9 ed adorare il cuore , come fc parato dai 
corpo : ovvero , fe nello fteffo corpo fi riguar- 
derà , potrà effere creduto una parte fufmtcn- 
te da fe , fenza relazione , e dipendenza dalle 
altre . Di poi f fubitòchè al Popolo fi permet- 
te , ed egli fi avvezza a dividere , anche folo 
mentalmente Gesù. Crifto , troppo 1 è facile , che 
dalla divifione del corpo s' innoltri a feparare 
dalla Perfona il cuore medefimo ; e che , ado- 
rando il cuore , ficcome non efclude pòfiti va- 
riente no , ma prefeinde dall' anima , e dalle 
altre parti del corpo , così della divinità fteffa 

Di fi di- 
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■fi dimentichi., e ne prefeinda , tutto Affando, 
e, riftringendo il penderò in quella .vocerà , ed 
in effa terminando il Aio culto, della quale 
iante meraviglie tutto di gli fi vanno predi- 
cando , perchè ne faccia 1' argomento delle fue 
meditazioni , e 1' incentivo de' fuoi affetti , non 
Verfo di Gesù Crido , ma del di lui cuore , 
che fempre folo dalla voce , e dai libri ancora 
dei Divoti a lui fi ricorda , e propone , perchè 

lo adori . . .. ... . , . ,. 

Io non ho di quefii libri , che mi fi dice 

girare per le mani . dei Divoti in prodigiofa 
quantità „ e varietà , altri che due , che da 
"Sentii mano ho ricevuto in dono , a i dire la ve- 
rità , feiua intenzione di leggeri ...Ma feorren- 
jdoli ora, così .all' ingroffo* giacché non ho 
pazienza , nè bifogno di efaminarlr in ognt 
parte , trovo in efli cofe natefatte . per, , abba* 
eliare , e trarre in errore ehi molto non fa , e 
per Affare in quel mufcolo tutti ì penfieri di 
chi li legge , fenza dare altra traccia , per cui 
alla divinità di Crifto innoltrarfi , anzi nemmeno 
all' anima di lui , fuor quella di chiamarlo il 
Sagro Cuore di Gesù . In uno di efli , già al- 
tre volte da me citato, trovo propofto per 
Meditazione fondamentale di una Novena in 
onore del Sagro Cuore quefl argomento : Be- 
nefizio meftimabiU , fattoci dal Cuore d, Gesù 
nel Santi fimo Sagramento . E' forfè il Cuore di 
Gesù , che ha ifìituita la divina Eucariftia f 
Oltrepaffo tutte quelle Meditazióni , e trovo le 
Regole per fantifearc la Solennità del Sagro 
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Cuore , la quale può dirfi per eccellenza il gior-* 
no del cuore di Gesù , e della fua divina alle* 
gre\\a : dies leti tia cordis ejus . La folennkàr 
della fua gloriofa rifurrezione , e della fua fali- 
ta al cielo non fono motivo di tanta letizia , 
come quefta novellamente iftituita • La fera 
precedente fi dee proteftare , di volere , che tutti 
i movimenti del proprio cuore* tutti i rlpofi fia- 
no atti di benedizioni , di lodi , di amore al di 
lui Sagro Cuore . Quefte protette coftano ben 
poco ; e intanto fi dormirà faporitamente tutta 
la notte • La mattina , fubito fvegliato , fi dee 
-portare il penfiere , c tutto V affetto al Sagro 
Cuore di Gesù , nelV Auguftijfimo Sagramento . 
Nel Divin Sagramento non v' è altro , che il 
Cuore di Gesù • La giornata , dopo la Comu- 
nione della mattina , fi dee impiegare ad inge- 
rire ne' proffimi ftima 9 ed affetto alla divozione 
al Sagro Cuore • Che beli' oggetto dello zelo , 
e delle efortazioni dei Divoti T Gesù Criflo a' 
fuoi ApoMi non ha ciò mai raccomandato . 
Per la Comunione fi propone da meditare V in- 
vito, "che a timi fa Gesù Criflo: venite ad me 
orttnes te. Vengdno , fi dice , al Cuor di Gesà 
le anime giufte .... Vengano al Cuore di Ge- 
sù le anime tiepide . • • . Vengano al Cuore di 
Gesù le anime dei poveri peccatori . Non V* ha 
/campo dalla divina giufii\ia , fuor folamente in 
quel cuore . Paffo ancor oltre , e trovo una fe- 
rie di ojfequj al Cuore Smcratiffimo di Gesù . Di- 
ce il primo : Cuore di Gesù nel Sagramento of- j 
fifa dalle occhiate peccamìnofe . Si profegue ne-' 
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gli altri ad annoverare le ojfcfc , Tempre fatte 
al Cuore di Gesù . Si va innanzi , e fi dice : 
Cuore di Gesù , che prega per noi ...... che 

ringrazia il Padre .... che lo glorifica , ed 

a finirla , che tutto opera ciò , che Gesù Cri- 
fto ha adoperato . Vengono in appreflb alcune 
Orazioni per ciafeun mefe , tutte indirizzate al 
Cuore di Gesù • Quello cuore è quello r che ci 
ha amati , che ha patito , ed è morto per noi , 
che ci ha redenti , e fuori del quale non v' è 
fperanza , non v 1 è falvezza per noi . A quello 
però s' indirizzano le adorazioni , le preghiere , 
1 ringraziamenti , e quanto fi può r e fi dee da 
noi operare verfo Dio . 

Niente a quefto è diffomigliante 1' altro Li- 
bretto , eh' io ho {i) • Contiene quello un E- 
ferci\io di Legioni , Meditazioni , ed Atti divoti 
in onore del Sanvjfimo Cuore di Gesù , pel pri- 
mo Venerdì aV ogn i mefe ec. La prima Lezione, 
che a tutte le altre porge argomento , ha per 
titolo : Un Crifiiano divoto al Sagro Cuore di 
Gesù dee fovente meditare le fue virtù . Si do- 
vrebbe credere , che ove dice : le fue virtù , in- 
tendefTe le virtù di €esù Crifto . Ma no : Tut- 
te le virtù , che da meditare fi propongono , 
fono del Cuore ; e tutte le preghiere , per ot- 
tenerle , fono indirizzate al cuore * Scorrendolo 
così di fuga , mi vengono fon' occhio alcune 
Afpira\ioni al Sagro Cuore , che fi dicono trat- 
te dalle Opere di alcuni Santi. Di quelle avre- 
mo 



(i) Del P. Alcffandro Dcrovillc , riftampac© in Milan». 



Digitized by Google 



di Sagro Cuore di Gesù ■ «; ^ 

mo a parlare in altro luogo • Ma quelle , che 
a me fembra non doverfi tollerare , perchè 
contengono un torcimento troppo ardito de' fa- 
gri Tetti , fono tratte da S. Paolo . Qui* nos 
Jcparabit , dice V Apoftolo , a charitate Chrifii ? 
Cupio dijfolvi , & ejfe cum Chrifio • Il noftro 
Autore in vece configlia di dire : Io fpcro , 
che nulla farà capace di feparartni dal Cuore di 
Gesù • . . . Io defidero di morir prefio , per ef- 
fere con Gesù , ed eternamente unito al fuo cuo- 
re . • • v . Al Sagro Cuore di Gesù onore » e glo- 
ria in tutti i fecoli dc'fecoli. Dell'orazione Do- 
minicale fteflk fi teffe una parafrafi , tutta la- 
vorata fui Cuore di Gesù , che in ciafeuna pe- 
tizione fi fa entrare. Ora come va la bifogna? 
O tutto Gesù Crifto è concentrato nel fuo Cuo- 
re ; o quello cuore è una cofa didima da Ge- 
sù Criflo . Si dice/Te almeno di adorare la di- 
vinità , ovvero Gesù nel fuo Cuore , qualche 
volta . Ma no : fempre , per quant* ho ofTerva- 
to , fi dee dire : vi adoro , vi amo , vi ringra- 
zio , vi prego , o Santiflìmo Cuore di Gesù . Il 
Cuore è V obbietto primario , a cui s 1 indirizza 
il culto : egli è quello , che ci ama , che fi of- 
fende co* noftri peccati , quello , che a noi li 
perdona , che le grazie ci comparte , che ha 
patito , che è morto per noi. Il cuore è quel- 
lo , che fi adora 9 che fi riceve nelT Eucaristia ; 
T unione col quale ci ha a rendere beati in 
cielo . Ma prendiamo tutte quefte efpreflloni 
per figurate ; onde non dover dirle affatto Nc- 
iloriane . \ 
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Ma faranno elle poi fempre figurate , óv^» 
vpro Neftoriane , fe non anche Tuonanti mate- 
jci&lifmo , nella mente , e fulla lingua del Po- 
polo , cui altro mai non fi va ricordando , né 

Eradicando , che Cuore ? Effo , come' più volte 
o detto, e come la fperienza infegna , fi fifii 
d'orinario negli, obbietti ^ che gli fi .propon- 
cono, quali fono in ferteiìi , fenza fàpere , ò 
lenza badare alle relazioni , che hanno/.' A lui 
il propone da adorare il cuore carnale di Gesù 
Grido | e continuamente gli ' fV rammentano , 
come proprie di luì v 1 eccellenza, i, pregi .là 
beneficenza , le operazioni , i pro'chgj , che con 
una (frana 9 continua violenza contra la veri- 
tà , e contra il buon fenfo gli "(T attribuirono • 
A -lui s* infegna r e gli fi mettono in bocca le 
formole d' invocare , di pregare , di confidare 
nel Sagro Cuore , per ottenere ciò , che defide- 
ra . Quando dice però vi prego , o Cuòre San- 
tijfimo di Gesù, da chi debb' egli atpettare la ri- 
fpofta , e le grazie, che chiede Z' Da Gesù Cri- 
fto ? Ma s'egli a lui non s' indirizza per fup- 
plicarlo ? Dal cuore ? Lo crederà dunque una 
ferfona , da cui poter efTere efaudito . La divo- 
zione al Sagro Cuore fopra le altre gli fi corri- 
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non dee faper tanto delle precifioni , delle attra- 
zioni , delle fottigliezze , colle quali fi ftudia di 
fceverare il culto del Sagro Cuori! dagli erro- 
ri ^ che fenz 1 effe a prima vifta prefenta , fi 

arre- 
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arrederà in quefto mufcolo del corpo di Criiìo 
fe ad c/To riftringerà realmente le fue adora- 
zioni , fe metterà in cflb la fua fperanza , come 
in quello , a cui gli fi fa credere , che è debi- 
tore di tutto il bene , che ha , e da cui pai 
ottenere ciò , che gli manca ; fe in vifia delle 
fue grandi prerogative , fi ecciterà ad amarlo, 
fenza nemmeno ricordarfi della divinità , a cui 
è unito , e feiua puntò .cercare queil' unione 
qual Ca;, o forfe credendola" folamente efHnfe- 
ca , e morale , avremo noi a, rtupircene ? Ed 
allora cofa diremo d 1 una Diy&zióné ^ bizzar- 
ra , ed erronea ? Dirèmo certamente che è 
da condannarli , da efecrarfi , come contraria 
alla fede . Ma a quefti errori del Popolo chi 
avrà dato occafione , e motivo? Certamente 
1 avere , con una mal configliata novità ; intro- 
dotto il culto di una fola parte di Gesù Cri- 
Ito ; e 1 averlo promoflTo con tale impegno , ed 
imprudenza , per cui , con affatto nuovo „ e 
fallo linguaggio , attribuendo/1 al cuore carnale 
tanti pregj, e tanta beneficenza, qua/i fi viene 
a cancellare nel Popolo le prime idee , che ha 
concepite di Gesù Crirto Dio , e Uomo , a cui , 
e non già al fuo cuore , ha fempre creduto di 
efierc debitore d' ogni fuo bene . 

Duolmi eftremamente di dovere qui aggiun- 
gere cofa , che è tutta della nofira Città , e 
che con troppa evidenza dà a conofeerc , quan- 
to 1 impegno d* alcuni per la Divozione al Sa- 
gro Cuore eiTer porta , e fia pericolofo ; é quin- 
di quanto la 0ivt)zi©ne mede/ima pofla facilmcrW 
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te condurne ad errori i più gravi . Ma come 
pofs* io diflìmulare fatti y che fono almeno tra 
noi così divulgati , e perniciofi per tutti colo- 
ro , che non fiano avvertiti , e prevenuti ? In 
un Moniftero de' principali della noftra Città 
fteffa , fu già non fo , nè mi curo fapere da 
chi , mandato uno fcritto intorno alla Divozio- 
ne , di cui trattiamo , trafportato cosi , e pie- 
no di fpropofiti , che venuto a notizia de' Su- 
periori Ecclefiaftici , fu in fine ritirato , e dato 
ai fuoco • Intanto però , come fe foffe una ri- 
velazione delP Altiflimo , fu eflb traferitto , e 
fparfo per altri Monafteri, e tra gli avidi Divo- 
ti ; ed io fteflò ne ho un efemplare in mano . 

* Indarno f die" effb , fi affatica chi cerca mani- 

* feftare le operazioni del Sagratifllmo Cuore 
» di Gesù . Ella è un opera rifervata al poter 
èt folo dell' Altiflimo . . . Sarà quello un bene- 
» fizio sì grande , che non v* ha da eflere lìa- 
» to altro eguale nella miiìica Città • Parlando 
» Iddio medefimo dice , che farà maggiore deli' 
» Incarnazione : faprà egli come , ed in che 
» modo . Gli ultimi fecoli fono giunti : il bifo- 
» gno è eftremo : non ci manca , che li clamo- 
» ri , e voci di noi Miniftri , a guifa degli an- 
*> tieni Padri . Ciò ricerca la divina providen- 
» za , la grandezza dell' opera 9 e retta giufti- 
» zia . Ora non effendovi chi ciò conofea , nè 
» afpetti 9 nè defideri , o penfi , fa v cne ^1- 
fi tiffimo Iddio ftia come violentato , e contri- 
v (tato, , per non poter fare benefizio di sì 
i> grande iua communicazionc . Adunque , per- 

» chè 
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» chà fi levi quefto sì dannevole impedimento , 
» ricorro a lei . . . prego , e fupplico , voglia 
» con tutte le forze , come anche avrà fatto , 
» dimandare quefto miracolo della fua onnipo- 
» tenza , e quefto abiflb della fua grazia , di 
» manifeftarc al mondo quello , che non può 
» fare nè Angelo 7 nè Santo ; ma a fe folo ha 
» rifervato , e che tanto la fua bontà lo vio- 
» lenta , per farcelo . Prego di più voglia ob- 
» bligare , e comandare per ubbidienza à tutte 
» le anime da lei dirette , che ili c quelle forti 
* d; petizioni s'impieghino giorno^ e notte». 
Non v 1 ò bifogno di conienti .y pet tilevàrV gli 
fpropofiti , che al folo leggere quant* ho fedel- 
mente recato, faltano agli occhi di chiccheffia . 
Dobbiamo noi affettare dal Sagrò Cuote di 
Gesù una nuova redenzione ? Può Dio .fteftb 
darci più di quello , che ci ha dato , nell' In- 
carnazione del fuo Figlio ? Dobbiam noi prega- 
re giorno , e notte , non già perchè Dio ci fac- 
cia godere del frutto della redenzione , da Gè- 
sù Crifto operata ; ma /perchè operi quefto 
nuovo miracolo della fua onnipotenza, e queft f 
abiffo della fua grazia ? Siamo noi Criftiani 
nello ftato degli antichi Giufti , per dover dire 
a Dio : mitte , quem mijfurus es , dopoché ci 
ha dato il fuo Figliuolo , e con etto omnia no- 
bis donava ? Quefte operazioni del Sagràtiflìmo 
Cuore di Gesù hanno ad efTere maggiori di 
Crifto ftefTo ? Ma ufeiamo dà quefta (ciagurata 
fcrittura, e lafciamo , che il Lettore v'aggiun- 
ga le rifleflioni , che agevolmente gli verranno 
alla mente . * Un 
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Un' altra lettera di Pcrfona Ecclefiaftiaa , 
fcritta ad un Canonico della Cattedrale , eh'* c- 
gli , come per qualche tempo ha fatto , avreb- 
be Tempre tenuta occulta , fe lofteffo fuo Au- 
tore non ne averte dato notizia a chi ne yolea, , 
oltre le ìngiuriofe calunnie, colie quali ' la ri- 
putazione di quel religiofiffimo Canonico cerca 
di annerire, dalle quali s'è egli giuflameiue. 
creduto in dovere di giuftificarfi con una fua 
rifpofta , fpaccia per altrettanti poco meno , 
che articoli di fede , certe rivelazioni , da cui 
la Divozione al Sagro Cuore ha prefo origine , 
benché dalla Chicfa non mai riconofeiute , né 
approvate ; ed arriva , col racconto di certae 
ftoria , credo anch' effa inventata a capriccio 9 
a volere , far credere , doverfi permettere nef 
Popolo Peretta materiale , piuttoftochc diftorlo 
dalla divozione al Sagro Cuore . Si fa pur di 
certo i che un troppo zelante promotore di tale 
divozione , non potendo colle fue perfuafioni 
indurrò . un "vecchio , e dotto Propofto ad in- 
trodurla nel fuo Popolo ; e fcntendofi da lui 
più volte a replicare , . eh 1 effo pregiava moltif- 
fimo , e procurava di fempre più avvivare , e 
mantenere nella fua greggia la Divozione ai 
Santiflimo Sagramento , in fine ( dobbiam cre- 
dere per un inconfiderato trafporto del fuo im- 
pegno ) gli di/Te , che P Eucariftia è comanda- 
to di crederla , ma non di adorarla . Io riferifeo 
cofe note a tutta la Città , fuile quali non 
ho paura di efTere fmentito ; ed altre ne tra- 
lafcio , che per non effere gran fatto divolga* 

te , 
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te , non cagionano lo fcandalo , che farebbono 
atte a recare . Nemmeno voglio far conto delle 
mordaci Poefle , nè delle Satire fanguinofe , che 
fi fono (crine , e fparfc più , che non, conve- 
niva , cóntra coloro, che. hanno procurato o di 
raddrizzare la Divozione al Sagro Cuore fui 
veri fcntimenti della Chiefa ,, o d' illuminare 
colle loro opere > il Pubblico dql : valore di e/fa , 
e delle confeguenze , che ne derivano . Molto 
meno farò io Ì' ingiuria ai Divoti di crederli 
tutti a parte o degli errori , o dfe' trafporti di 
alcuni ; mentre anzi fo , che molti: di èfll li de- 
tengano . Ma ciò , eh* io. 'non poffo ridarmi dal 
riflettere è , che fe ho detto efferè ij culto del 
Sagro Cuore pericolofo alla fede , quefto peri* 
colo è reale, e non già da fole conghietture , 
e ragioni dedotto ; che gli eccefli , a cui alcu- 
ni fono arrivati nel parlare , e nello fcrivere , 
e/Tendo perfone , preflo del volgo almeno , ac- 
creditate , troppo facilmente tra coìoaa, che 
molto non fanno , fi faranno comuni ; che i 
peccati d* alcuni , quali non credo fi nieghcrà • 
effere le Satire , che girano attorno , e che fi 
vanno tuttodì traferivendo , per vieppiù divol- 
garle , avranno molti complici nei loro appro- 
vatori 5 é che in firìè , tutto ben confiderato , 
farà forfè ', anzi fenza forfè , maggiore il male , 
di cui emetta divozione è occafione , che il be- 
ne , che fperar fe ne pofla . 

Ripigliamo ornai il filo delle noflre ofTcr- 
vazioni , da cui i mali della nòflra Patria ci 
harmo alcun poco di/tolti . Il dire quanto il 
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Voglia , che il Sagro Cuore di Gesù fi propone 
da adorare , 'come unito alla divinità , non ba- 
ffo , per allontanare dal di lui culto i pericoli 
di errare . Intorno" a quella fteflTa unione gravi 
èbaglj fi poffófto facilmente prendere : ma lenza 
queffo ancora , V obbietto primario , e diretto 
del culto , che fi "prómóve , non è la Divinità , 
non è Gesù Griffo ; ma il fuo Cuore ; e ognun 
vede con quanta facilità fi può dimenticare 
del tutto ciò , che folo indirettamente fi pro- 
pone ; poiché allora fi reputa meno impor- 
tante * per fiflarfi in ciò , che qual primo , e 
principale obbietto fi prefenta . Se il Cuore dee 
adorarfi , fe tutto fi ha nel cuore , come fi va 
dicendo , che accade penfare al reftantc ? Ma 
non è egli un cuore divino , e come tale non 
dee forfè adorarti ? Rifpon do , che la Perfona 
del Verbo dee adorarti* nelP umanità , che ha 
affama , * e che quefta umanità con la ftefia 
tinic.a adorazione dee vencrarfi nella Perfona de( 
Verbo ; e che ficcome P anima , e il corpo que- 
fta umanità compongono , e ficcome il cuore 
anch' effo entra qual parte a coftituir que- 
fto corpo ; così è anch' effo , per ragione del 
tutto , di cui è parte , adorabile nella ftefla 
Perfona del Verbo . Ma allora tutto Gesù Cri- 
fio Dio , ed Uomo è P obbietto unico ? diret- 
ro , ed immediato del culto y e il cuore , non 
come particolare oggetto , ma folo come parte 
di quefio tutto , e infame col tutto , di cui è 
parte , viene ad effere adorato . Altrimenti non 
(blamente verremo, almeno col penfiere , a di- 
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videre Gesù Crifto ; ma ciò , che direttamen- 
te , e come* primario , anzi unico obbietto dee 
adorarti , che è la Perfona del Verbo , diverrà 
P obbietto meno principale , con pericolo gran, 
diflìmo , che non fia dimenticato del tutto , da 
coloro almeno , che non hanno capacità , o vo- 
glia di molto internare nelle verità alla noftra 
Religione fpettanti . 

Quindi , benché fi portano in qualche ma- 
niera interpretare in buon fenfo , non fono et 
preffioni efatte , ne ficure quelle , che pure fo- 
ventemente fi leggono , * t fi afcoltano , colie 



manità col Verbo fi faccia valere , qual ragio- 
ne , e motivo foltanto di adorarla ; e che P u- 
manità ftefla fia P obbietto , che direttamente 
fi adora . // vero , e real Cuore di Gesù , dice 
uno de' libri , eh' io ho (i) , alla fua Divinità 
infep arabilmente unito . è f alto oggetto della 
noftra divo\ione . Adoriamo il Cuore di Gesù 
unito alla Divinità , ed altre fomiglievoli , che 
m* è venuto fatto più volte di afcoltare . Non 
fono , diffi ^ efatte , perchè pare , che con effe 
fi accennino due obbietti diftinti , che o fi ado- 
rino infieme , o P uno dei quali fia il motivo , 
per cui P altro fi adora , contra ciò , che con 
S. Atanagió abbiamo ofTervato di fopra ; neque 
corpus dividentes per Verbum adoramus ; e con- 
tra ciò , che i Concilj ci vietano , di coadora- 
re P umanità col Verbo : é in oltre P adora- 
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zione è diretta al Cuore 9 come a fuo prima- 
rio oggetto ; quando , a rettamente parlare , il 
culto debb* efTere indirizzato alla Pedona . Non 
fono ficure ; anzi nell' argomento , di cui trat- 
tiamo , fono pericolofiiTìmc ; potendo altrui far 
credere , che il Sagro Cuore fi adori in vero , 
come Unito alla Perfona del Verbo ; ma che 
fia adorabile anche in fefteiTo ; onde piuttofto 
fi adori .infieme col Verbo , di quel che 41 Ver- 
bo fi adori in eflo . ÀI che Neftorio medefimo 
avrebbe di buon grado accordato , il quale 
profclTava di adorare V uomo jn Grido f come 
imito alla Divinità . 

Dalle quali cofe ad evidenza , cred' io , 
ricavai! , che , fe il culto del Sagro Cuore fi 
può in qualche maniera da errore difendere , è 
nondimeno pericolofo al fommo , ed atto a ca- 

S fonare' molti errori nella fede , nel modo maf- 
imamente , che ne'due libretti , eh' io ho., c 
forfè negli altri ancóra. fi propone, e fi. promo- 
yc'.' E* quello' pericolo maggiormente ancora fi 
aggra\'à_ dal tanto ingrandire i pregj naturali 
del *euòrV, come raccontato mi fu , efièrfi fat- 
to, ni ùn' Orazione panegirica del Sagro 'Cuo- 
re recitata nella Qù.ireiirna da un eccellente 
Oratore , che grandemente io Aimo , per la 
fùa ' eloquènza 1 . Siano quanto fi vuole , gran- 
di le prerogative del cuore umano , e fe fi 
viiófe', ìuperiori ancora a quelle di tutte le al- 
tre ^àrti del corpo . Io non ne contrailo pur 
urta ; lanciando ai Filofofi , a cui s*afpetta , la 
cura di efaminarle • Trattandoli però del culto 
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da renderli al Sagro Cuore di Gesù , corno 
e' entrano effe ? Non fono forfè le medefime 
in ogni uomo , che vive ? S 1 ha forfè ad ado- 
rare Gesù Crifto , perchè avea il Cuore , forfè 
meglio , fe ciò pur ù voleffe , organizzato de 
gli altri ? Badifi bene , che il tanto ragionare 
dell' eccellenza di quella vifeera , non porga al- 
trui motivo di venerarlo , e d' innamorartene > 
per le fifiche fue qualità ; e per queiìa parte 
non divenga il loro culto materiale , ed idola- 
trico . Che , fe per avventura fi fanno a tanto 
cfaltare il Cuore , per addur pure qualche ra* 
gione , per cui e(To piuttofto , che alcun' altra 
parte del Corpo di Gesù Crifto ad adorare 
propongafi , che miferabile argomento farebb' 
egli mai ? Tutta V umanità di ('rido, ed ogni 
fua parte è infinitamente pregevole , e degna 
di culto nella Perfona del Verbo , che V ha af- 
finità . Se le togliam quefto , non è deffa più 
per niun conto da venerarfi . 

Neil' adorare lo Spirito Santo , nell i parti- 
colare fcftività , in onore di lui dalla Chiefa fa 
lira celebrarfi , ne abbiamo bifogno , come di 
cono certuni , nè fono poflìbili le precifìoni 
ne le mentali attrazioni , colle quali pretendom 
di giuftiflcare la feparazione , che i Divoti -fan 
no del Cuore dal reflante Corpo di Gesù Cri- 
fio , folo perchè , adorando il Cuore non l 1 e- 
fcludono . La Chiefa , credendo realmente tra 
loro diftinte le tre divine Perfone ; ma unica , 
e indivifibile la loro effenza , ad una di effe- mai 
non ha diretto il fuo culto, fenza comprender- 

E vi 
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vi egualmente le altre due ; poiché chi può mai 
colla mente comprendere una Perfona , fenza 
r cflfenza , che in effa fuffifte ? Ora ficcome è la 
flcHa unica effenza nelle tre Divine Perfone , 
adorando V una , inettamente , con culto egual- 
mente diretto tutte tre fi adorano : e bafta (cor- 
rere anche folo di fuga le Liturgie della Chie- 
fa , per vedere , che una mai delle tre Divine 
Perfone , ne adora , nè prega , fenza le altre ; 
e che dello Spirito Santo appunto profeffa, che 
cum Patte , & Filio fimul adoratur » & conglo- 
rificatur . La folennità , eh' effa celebra dello 
Spirito Santo , non efprime culto , che alla di 
lui Perfona (la particolare , ed in cui le altre 
due fiano, come. fi dice, folo indirettamente ado- 
rate ; non avendo la Chiefa mai riconofeiute 
quelle divifioni , nemmeno mentali , che fempre 
mettono in pericolo la fua fede . Ma in e/Ta fo- 
lennità rammemora la difeefa di lui fopra gli 
Apoftoli , ed i meravigliofi effetti , che in eiìl 
produffe ; onde quafi con nuovo argomento ec- 
citare i Fedeli ad adorare c lo Spirito Santo 
medefimo , che in forma vifibile è comparfo , 
ed il Padre, ed il Figliuolo, che lo mandarono; 
poich' ella anzi fempre efige , che nè fi confon- 
dano le Divine Perfone , nè la fuftanza in effe 
fu {Mente , fi divida : Neque confundentes Per- 
Jbnas , neque fubjiantiam feparantes , nemmeno 
con feparazione , come vogliono , preci/iva , o 
negativa ; ma che fempre : unitas in Trinitate , 
& *Trinitas in imitate veneranda fìt . Non va la 
cofa così , quando fi parla di Gesù Crifto . In 

lui 
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lui fono due nature, tra loro diverfe, fufMen? 
ti nella ftefla Perfona del Verbo . La natura 
umana , flccome potea non efTere unita , così , 
afTolutameme parlando , è dalla divinità impara- 
bile • La ftelTa umana natura , fe non è , né 
prefentemente può e (Ter e , Tappiamo nondimeno, 
che è fiata nelle fue parti difciolta : I) cuore 
per confeguenza avrebbe potuto effere feparatQ 
dal corpo , com' e flato feparato dall' anima , 
ne' tre giorni della morte di Crifto . Subitochè 
però fìflìamo per obbjetto diretto di culto il Sa- 
gro Cuore , a cui tante meraviglie e naturali , 
e divine attribuire fi vogliono per maggiormen- 
te infervorare i Dìyoù ad adorarlo , farà vero , 
che indirettamente veneriamo ancora il reftante 
corpo , e T anima , e la divinità ; adorando/! 
un cuore vivo , e divino ; ma è vero ancora , 
che direttamente adorando il cuore , ci dimen- 
tichiamo , o non peniamo allora nè al corpo 
intiero , nè all' anima , nè forfè alla perfona , 
in cui fuiMe . E quanto è facile allora , che 
molti credano veramente feparato ciò , che è 
aiTolutamente , fe Dio V aveiTe voluto , fepara- 
bile, e che è flato dall' anima, che lo avviva, 
realmente feparato; e quindi che Crjflc» fìa nel- 
la perfuafione de' Di voti divifo ; e che adorino 
il Sagro Cuore di Gesù , felli 1 adorare Gesù Cri- 
fio ? NefTuno de' quali pericoli incontrare fi potrà 
mai nell' adorare le tre divine Perfone , delle qua- 
li c unica , e del tutto infeparabile 1' cfTenza » 

Quello però , fu di che i Divoti al Sagro 
Cuore carnale di Crifto fi fanno più forti , e 

E 2 che 
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che ogni volta, che ho udito ragionarfi di que- 
fta Divozione , Tempre fi è ricordato , come in- 
vincibile argomento , con una piena confiden- 
za , e franchezza , è il culto , che , con V ap- 
provazione della Chiefa , fi prefta alle cinque 
piaghe del Redentore : e fu di quefto conviene 
però , che ci trattenghiamo alcun poco . E in 
primo luogo , quando pur forte vero , che le 
cinque piaghe fiano V obbietto diretto del culto 
loro da' Fedeli predato , pare a me , che fareb- 
be quefto aflai più ragionevole di quello del 
Cuore carneo di Gesù Crifto . Quefte fono fiate 
rivelate ai Profeti , e da eflì molte volte pre- 
dette (i): quefte fono ftate V efterna cagione 
della morte del Salvadore , da cui il rilcatto 
dell 1 uman genere dipendea : Quefte fono ftate 
da Crifto fteffo confervate nel fuo Corpo , dopo 
la gloriofa fua rifurrezione , a provare la veri- 
tà , e T identità del medefimo fuo corpo : Que- 
fte ha egli recate in cielo , quale vifibile 7 per- 
petua teftimonianza del prezzo , da lui per la 
noftra redenzione sborfato . Di effe hanno fo- 
ventemente ragionato i Santi Padri : e tutti i 
Fedeli hanno fempre riconofeiuto in quelle la 
carità immenfa di Gesù Crifto, che ha voluto 
per la noftra falvezza efTere CrocififTo ♦ Del 
Cuore per lo contrario confiderato , come par- 
te del fuo Santiftìmo Corpo, non fi ha motto 

nelle 



(i) Foderunt manus ineas, & pedes meps. Pfal. il, 17* 
Ipfc autem Tulncratus di popter iai^uitaces noftras . 
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nelle Scritture nè dell' antico , né del nuovo 
Teftamento : e fe è pur vero , com' io credo , 
che e flato ferito , dopo eh' era già morto , 
i Vangelifti noi dicono: e quando Crifto fleffo, 
a convincere V incredulità d' un Apoflolo del 
verace fuo riforgimento , 1' invitò a mettere la 
mano nelle fenditure , fatte dai chiodi , e dalla 
lancia nel fuo corpo , gli difle bensì : affer ma- 
num luam , & mittc in latus meum (lì; ma 
non gli fece motto del cuore , che ha iempre 
ferbato inviabile . 

La Chiefa nondimeno , prefentando a' fuoi 
figli da contemplare le piagne fagratiffime del 
Redentore, non è vero, che di effe abbia fatto^ 
un particolare obbietto del loro culto . Ammae- 
ftrata efTa dall' Aportolo S. Tommafo , il qua- 
le , non fi fermò già ad adorar quelle ; ma 
dalla fua miferedenza ravveduto , fclamò : Do- 
minus meus , & Deus meus , lo (ietto pretende 7 
che da' Crirtiani fi faccia ; e che le fagre pia- 
ghe mirando, abbiano ad adorare Gesù Crifto, 
per loro amore piagato , e crocififfo . Di fatti 
le piaghe , fe fi confidcrano in fefteffe , fono 
piuttofto un non effere , vai a dire un voto , 
una cavità , rimafa nel corpo , per la difgrega- 
zione , o fpezzamento della cute , della carne 7 
de' nervi , che continuavano le membra , in cu* 
furono aperte , di quelchè cofa pofìtiva , e rea- 
le , e molto meno fufMente . Se poi fi confìde- 

£3 ra 
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fa le mani , i piedi , e il lato , in cui furond 
ìmprcffe , di queftc membra non ha la Chiefa 
penfato di fare un obbietto diftinto di adorazio- 
ne; ma tutto Gesù, che le ha (offerte, preten- 
de , che fi adori . Per quello nelP Invitatorio 
dell' Uffizio , in cui maffimamcnte , fecondo P of- 
fervazione di Benedetto XIV. (i), è folita dichia- 
rare la Tua intenzione qiial fìa , e quale quindi 
cfler debba quella di tutti coloro , a cui è per- 
meilo di recitarlo ^ vuol che fi dica : Chrijìurn 
in crucc confixiim , quinqut pla'gis vulncratum , 
venite aioremus . 

A Tempre . più eccitare la gratitudine , e 
P amore verfo di Gesù Crifto ^ ed a ren Jere a* 
Fedeli più fenfibile la carità ecceflìva di lui , e 
le altre fue virtù , nelle folennità , che per o- 
norarlo * ha iftituitò da celebrarli , propone la 
Chiefa bensì il divin fuo Spofo ne' Varj afpetti , 
che i di lui miftcrj prefentano : ora bambino in 
Betleme * e quivi circoncifo , ed adorato dai t 
Magi * ora nel pubblico fuo miniftero infegnan- 
te celefti dottrine , ed operante .miracoli ; ora 
raffigurato fui Taborrc , ora nelP ultima cena 
iftituente P EucarifHà , agonizzante nelP orto, 
e dopo tutti gli ftrazj , e gli obbrobr) , che ha 
fofferti , confitto , e morto falla croce \ e in fi- 
ne riforto gloriofo da morte, e falente al cielo. 
In tutti quefti , e in altri mifteri , vuol ella , 
che fia adorato ; ma tempre Gesù Cr irto intero 
Dio i e Uomo ; nè permette > che ale una parte 

di 
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di lui , nemmeno coli' immaginazione fia dalle 
altre difgiunta , per renderle culto : ben rapen- 
do , e volendo , che da tutti fi creda , che il 
Crifto , comechè di parti comporto , è un folo , 
perchè una fola divina Perfona è tutto il Crifto . 
Segue ella nelf adorarlo la norma della fua fede , 
la quale , s' efTa fteffa è parte del culto , ne è 
ancora il fondamento . Nel Simbolo però degli 
Apoftoii , e in tutti gli altri , ella profefTa di 
credere : & in Jcfum Chriftum , filium ejus uni- 
cum , Dominum noftrum ; e poiché vuole , che 
fi fappia , e fi creda ciò ancora , eh" egli ha 
adoperato per noi , profegue ad indicarcelo col 
termine relativo qui ; ed in quefta maniera fa 
a' fuoi Figli fapere i principali di lui mifteri : 
qui conceptus cfl de Spirita Sancto ; con tutto 
il reftante , che fegue . Ora la, Chicfa adora 
quegli , che crede ; ed è Jefum Chrifium filium 
cjus unicum Dominum noftrum . Tutto ciò , 
c\ì ella ci fa fapere, e pretende, che fi creda, 
operato da lui , o da lui fofferto , a lui mede- 
fimo ci riconduce , vai a dire al Figliuolo uni- 
co del divin Padre , Crifto Gesù . La fletta re- 
gola ella tiene nelP adorarlo ; e balìa , per 
convincerci di ciò, dar un occhiata alle regole, 
che preferive , ed alla pratica del culto , che 
gli prefta . Tutti i mifteri fono di lui , che gli 
ha operati ; ma il culto va fempre a lui mede- 
fimo vero Dio , e vero Uomo . Permette quindi 
la Chiefa , anzi conforta i Fedeli a confiderare 
quando V uno, e quando V altro de' fuoi divini 
mifteri , fecondochè maggiormente ognuno indi- 

E 4 nato 
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iiato fi feilte i e tutti , o in particolari folehnh 
tà, o col Crii leggere tra f obblazione del tre 
mendo fagrifuio , loro li ricorda ; e delle ttefle , 
cinque piaghe parlando , non vieta ^ che ori 
F una , ora V altra , ora tutte infieme fi con- 
templino ^ per meglio intendere , e compaflìona- 
re utilniente il dolore ^ che fucceflìvamente Rei 
riceverle fentì , e la morte tormentofa , che gli 
accagionarono 5 ma quando di adorazione fi 
tratta , noti più le piaghe > né le membra pia- 
gate , ma Gesù a\ cififlfo , e piagato ne è V u- 
hico obbietto : Chrìftum in crute confixum aJo- 
remus . Negli altri mitterj ancora 4 quando ne 
celebra la ricordanza s il medefimo linguaggio 
Tempre ella tiene. Quindi è, che fe taluno ado- 
rante 1j piaghe di Gesù Critto \ in effe reftringeiu 
do i come in Tuo oggetto , il culto , anche col 
folo come fi dice, prefeindere , nelP adorar 
P una dall' altra £ ovvero nell' adorarle tutte , 
dal reftante corpo di Critto , perchè le membra 
piagate fono tutte alla divinità congiunte , trop- 
po fi dirotterebbe dall' intenzione di Chiefa 
Santa , che non ha mai conofeiute , nè ammefTe 
quette precifioni , tendenti in fine a dividere 
Critto tteflo , almeno nell' immaginazione di chi 
le pratica ^ t Tempre però pericolofe alla fede y 
ed atte a trarre molti in errore : troppo facile 
effendo ^ che la precifione , o attrazione , che 
da principio è fokanto negativa , coir avvezzar* 
vifi , diventi una pofitiva efclufione ; e troppo 
avvezzandofi ad adorare lo fletto obbietto , men* 
talmente feparato dal fuo tutto, fi venga si 

ere* 
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crederlo* od a confidcrarlo , come realmente fe- 
parato ) e diftinto • E fe in certi libretti di Di* 
vozione , che certamente farebbe bene correg- 
gere i alcuni Atti indirizzati all' una * o aiP al- 
tra delle fagratiffime piaghe , fono tollerati * 
non fono ad ogni modo eiatti , nè conformi aU 
la maniera , con cui la Chiefa pretende , che 
Gesù Grillo fia per le fue piaghe adorato . Lo 
fteffo 11 dica nel nofìro argomento . Se i Di vo- 
ti vogliono adorare Gesù Criito , che ha il cuo- 
re , nefluno farà loro contratto * Ma fc quella 
fembraffe loro , come può di fatti fembrare un' 
inezia % e vogliono quindi , che il cuore fia il 
primario , e diretto obbietto del loro culto , di 
qualunque maniera lo vogliano elll intendere t 
e fpiega'e , non farà mai conforme alle inten- 
zioni , riè alla pratica della Chiefa , nelP onora- 
re Gesù Crifto 5 e manterranno un culto alia 
fede pericolofo * Il che meglio ancora fi rende- 
rà chiaro da ciò , che in altro luogo diraffi . 

Dove * a maggiore chiarezza di quanto Ci 
è detto , giova avvertire > altra cofa effere il 
meditare Gesù Crifto , ed altra P adorarlo • 
Ognuno* credendo in lui P unità di Perfona , 
e le due nature divina , ed umana didime , e 
perfette , ma fuftanzialmente unite , e infepara- 
bili * può da fe confiderare in effolui ciò , che 
più gli aggrada , o lo mova . Omnes Sanai Fa- 
tres , come fi ha nel fettimo Sinodo , confufio- 
nem repudiantes , feparabiles cogitatimi Mentis 
duas affirmanc effe naturas 3 rationc diferentù » 

non 

... — 



\ 



74 * 'Detta Divozione 

non divìfionis (i)' Benché fi a Dio un Atto fem- 
phcifluno , pure non ci è difdetto il dividerlo 
in certa maniera , ora V una , ora V altra delle 
infinite fue perfezioni , nei loro connotati , fa- 
cendoci a confiderare ; ed a ciò la riilrettezza 
della debole noftra mente ci aftringc . Della 
fteffa maniera , ora la divinità di Gesù Criito 7 
ed ora la fua umanità noi polliamo contempla- 
re , fenza punto pregiudicare alla fua unità : 
E di quefta fua umanità fteffa quando le gra- 
zie , e i pregi dell' anima , quando quelli del 
di lui Corpo ; e di quefto fieno farci a medita- 
re ora T una , ora V altra parte • fecondochè 
V immaginazione ce la rapprelenta , o come fog- 
getto di qualche particolare tormento , eh' ab- 
bia in effa patito , o come ftromento di qual- 
che fua operazione . Il noftro penfiere allora 
non fepara ciò , che crediamo infeparabile ; fo- 
ventemente , anzi quefta ripartita confiderazio- 
ne ci è vantaggiofa , per condurci alla cogni- 
zione di Crifto Beffo , che faremmo forfè incapa- 
ci di ben tutto intendere, rifguardandolo d*una 
fola occhiata . Lo fte(To fi dica delle fue mcra- 
vigliofe azioni, in ciafeuna delle quali ravvifare 
più agevolmente potremo le virtù , che in effa 
fi efprimono . Di quella maniera , fe v' ha chi 
voglia il dolore , che ad una ad una han cagio- 
nato al divin Redentore le fue Piaghe: fe v'ha 
chi fiffare .voglia il penfiere nei pregi del fifico 
fuo Cuore , le pure ne rinviene , che utiimcn- 
< , i te 
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te confiderare fi portano , nefluno glielo vieta % 
quando maffimamente ciò giovi a rifvegliare in 
effolui affetti , alla religione , ed allo lpirituale 
fuo profitto confacenti . Lo ftefib non può già 
dirfi dell' adorazione , e del culto . Quello , co- 
me da principio abbiam detto , effondo una ri- 
cognizione del fupremo domìnio di Dio , e del- 
la totale noftra dipendenza da lui , nell' efTere f 
e neh' operare , per la quale cognizione, e pro- 
feflìone , che facciamo , a lui Soggettiamo noi 
ftefìì intieramente , e procuriamo di rendergli 
queir onore , che per noi Ci può maggiore , e 
internamente , ed eiìeriormente , dee avere uri 
obbietto determinato , ed unico , qual è lo fiet 
fo Dio . E ficcome in Dio ftelTo non adoriamo 
nè la fapienza , nè la mifericordia , nè alcun 
altro de' fuoì attributi , quale noi ripartitamene 
te ne' fuoi connotati confiderato 1 abbiamo 3 
vai a dire nelle opere , e negli ertemi prodigi, 
pei quali fi è a noi manifeftato ; ma tutta la 
iempliciflima divina elTenza , fulTiftente in tre 
Perione : così nell* adorare Gesù Crifto le noftre 
private meditazioni ci pofibno bene ricordare i 
motivi di adorarlo ; ma non già porgere V ob- 
bietto , e la regola del culto : nè perchè i pre- 
gj della fua umanità abbiano occupato i noilri 
penfieri , nè perchè il di luì corpo , le Aie pia- 
ghe , il fuo cuore fiano (lati à parte a parte 
da noi confiderati , così polliamo ri paratamente 
adorarli , perchè V umanità non è Dio , il capo 
non è Dio , il cuore non è Dio ; e , come più. 
volte abbiamo detto , il culto e interno , ed 
. , efterno 
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cfterno altro obbietto non può avere, che la 
Perfona , la quale in Gesù Crifto è una fola . 
Ed il volere cercare , dirò così , quefta ftefìli 
Divina Perfona , ora nelT anima , ora nel cor- 
po , ora nel capo , ed ora nel di lui cuore , 
per adorarlo, benché non fi faccia con pofitiva 
cfclufione del reftante della fua umanità , pre- 
giudica fempre all'unità di Crifto fteflo, difcon- 
viene alla fua dignità , ed è occafione di gra- 
vinomi errori , come abbiam inoltrato di fopra . 

Con quefta riflefiìone farà facile P intende- 
re nel giufto loro fentimento alcuue efpreffioni 
de' Santi , che fi vogliono a torto far valere 
qual argomento di poterfi , e doverfi adorare il 
Cuore carnale di Crifto . Di quefte io non ne 
fo, che alcune poche , le quali fi dicono tratte 
da S. Bernardo , da S. Francefco di Sales , da 
S. Gertrude , e dal B. Enrico Sufone , rappor- 
tate nel libretto , che ho di fopra citato . Effe 
certamente non fuonano , nè danno indizio ve- 
runo di adorazione , né di culto . Intefi que* 
Santi a confiderare , non il Cuore carneo , ma 
la carità eccedi va di Gesù Crifto verfo di noi , 
con ufo di favellare, certamente figurato, r at- 
tribuirono al di lui Cuore , e moftrano defide- 
rio di efTere a quello uniti . Ma in quefte mc- 
defime loro afpirazjoni ofTer vo , che mai . nè pre- 
gano , nè s' indirizzano al Cuore , ma sì bene a 
Gtsìi , al loro Signore , al loro Dio . Ve n' avrà 
forfè delle altre , che non faprei dove rinveni- 
re , non avendo , come ho detto , altri , che s 
due accennati Libretti ; ne parendomi di dove- 
re 
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re perdere il tempo a ricercare nemmeno queftì 
in ogni parte , e leggerli interi : ma per quan- 
te efpreflìoni de' Santi recare fi portano , tutte 
faranno certamente figurate , nelP attribuire al 
Cuore i prodigi della carità di Crifto ; e neffu- 
na , cred' io , efprimerà adorazione del di lui 
fifico Cuore , poich' efli ben fapeano qual culto 
predare a Gesù Crifto fi debba , e di quale 
maniera la Chiefa glie 1* abbia fempre renduto ; 
c che fi può bene figuratamente parlare del 
Cuore di Dio , del Cuore di Crifto , per rende- 
re i loro affetti fenfibili ; ma che il culto non 
ammette figure , quando non fiano altronde o 
palefi , o dichiarate tali ; e dee effere fempre 
regolato (ulta femplice verità , prefa nel fuo ri- 
gore ; poich' effo , ficcome ha per fondamento 
la verità fteffa , cosi eziandio V efprime , la ri* 
corda , e V infegna a coloro , che o lo pretta* 
no , o lo vedono da altri efercitato , Tutte 
quefte efpreflìoni , o afpirazioni de' Santi faran- 
no quindi inutili a provare ciò , che fi preten- 
de , cioè , che il Cuore carnale di Crifto fia 
flato da eflì rifguardato qual oggetto particola* 
re di culto , e poffa come tale effere da altri 
confiderato . 

Fin qui non abbiamo ragionato , che del 
Cuore carnale di Gesù Crifto : e parmi d' avere 
chiaramente moftrato , non effere da approvarli ; 
ma effer anzi , fe non del tutto erroneo , molto 
pericolofo certamente il particolare culto diret- 
to , c affolli to , che gli fi vuol procacciare . Ma 
Co beniffimo , che nel fentimento dei Divoti il 

Cuore 
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Cuore carnale di Crifto non è P oggetto ai<r- 
^Htffo della Divozione , e del culto , che da' mc- 
dcfimi gli fi rende - Il cuore carneo , dicon efìì , 
è V obbietto immediato , e projfìmo di quefta 
Divozione : e queflo è fenfibile ; ma un altro 
obbietto ella ha mediato , ed ultimo , che è (pi- 
rituale , qual è T amore immenfo di Gesù Cri- 
lìo verfo di noi , e nefliino di quefti prefo da 
fe folo ; ma tutti due infieme formano I 1 ogget- 
to adequato di quefto culto ; ne V uno mai s' ha 
a feparare dall' altro . In breve , dice V Autore 
della Divozione al Sagro Cuore di Gesù , più 
volte citato . In breve f oggetto veracemente ade- 
quato y e completo , che alla noftra religione fi 
prefenta , è il divin Cuore di 'Gesù Crifto , ripk* 
no di meriti (non fo quali meriti poffa avere 
un mufcolo dell' uman corpo ) e infiammato di 
carità per noi : che è quanto dire : Egli è il 
Sagratijfimo Cuore > e per quello, che è realmen- 
te in feftejfo , e per quello fpecialmente , che di 
amoro fio > e di grande divinamente per fie mede fi- 
mo ci rapprefienta (O • Io ho molto penfato fu 
quella parzialità di obbietti , concorrenti a for- 
marne un folo adequato , e completo : nè aven- 
do libri , in cui fi riprovi , o fi difenda , non 
potrò , che dire il mio fentimento , qualunque 
egli fia . 

E in primo luogo quefta unione , e quella 
mifchianza di due obbietti (farà certamente per 
la tenuità dei mio ingegno ) m' imbarazza non 

po- 
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poco . So , che foventemente un oggetto fenflbi- 
le alla cognizione d' un altro fpirituale , ed in- 
fenfibiie , più agevolmente conduce , e ne rifve- 
glia l'amore: che lo fleflb Divin Verbo s'è in- 
carnato , perchè avendolo vifibile tra noi , e 
della noftra umanità veftito , più facilmente ar- 
rivammo ad intendere , e ad amare la inviabile 
Tua divinità : ut dum vifìbiliter Deum cognofcU 
mus, per hunc in invifibilium amorem rapiamur^ 
come canta la Chiefa • So , che S. Agoftino ci 
avvifa , utilùTimo effere 1' ufo delle fimilitudini , 
e delle allegorie, per più facilmente accalorarci 
nell' amore delle cofe lignificate . Ma , poiché 
qui fi tratta di divozione , di adorazione , di 
culto , non intendo , come due obbietti fi pro- 
pongano a formarne un folo adequato . Comin- 
cio però qui a domandare : Il cuore carnale , e 
fenfibile , che è V obbietto projfimo , e immedia- 
to di quefta Divozione , è egli per fefteflb , e 
fenza altra relazione all' obbietto ultimo da 
adorarli , o no ? Se dee in feftcflò come unito 
alla divinità , adorarli , farà dunque anche folo 
obbietto di culto , fenzachè nient' altro gli fi 
aggiunga a renderlo adequato > e completo > e 
potrà 1 adorazione in elio riflringerfi , e termi- 
narli • Se non è da fe folo adorabile , altro 
dunque non farà , che un mezzo , il quale ci 
conduca ali 1 adorazione del , così da' Di voti det- 
to , Cuore fpirituale ; ed in quefto folo potrà 
terminarli il culto : ed allora a che tant' impe- 
gno , tanto fiudio , e tante fottigliezze , per fo- 
flenere, che il Cuore carnale di Crifto dee ado- 
rar- 
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rarfi , fe , volendo , che fia oggetto fol tanto ina- 
Acquato , fi viene poi a dire , che non è in fe- 
ileffo da adorarfi ? Dimando in oltre : QueiV ob- 
bietto mediato , ed ultimo , vai a dire quefto 
Cuore fpirituale , può egli , c dee cfTere adora- 
to , fenza il cuore carnale ; ovvero non merita 
più culto , fe da quello difgiungefi ? Se può 
adorarfj fenza il cuore carnale , farà dunque 
per fe fteffo oggetto adequato di culto . Se non 
può fenza quello adorarfi , non farà dunque 

V oggetto mediato , ed ultimo ; poiché per po- 
ter e/Tere adorato ha bifogno del cuore carna- 
le ; ed in tal guifa neffuno de' due cuori farà 
adorabile, ma converrà unire due obbietti , che 
non fono adorabili , a formarne uno , che fia 
adorabile : e fe ciò fi pretendeffe poflìbile , e 

V uno , e F altro dovrà dirfi ultimo , poiché 
non fi vogliono adorabili , fe non fono uniti . 

. Se da me fi chiegga , fe V umanità di Cri- 
flo mentalmente feparata dalla divinità , debba 
adorarfi ? Rifpondo francamente di no ; poiché 
allora è una femplice creatura , a cui il culto 
di latria non può preftarfi . Se chieggafi in ol- 
tre , fe la Divinità di Crifto , feparata dalla fua 
umanità , farebbe da adorarfi ? Rifponderà ognu- 
no , che sì ; perchè il Verbo eterno era adora- 
bile ugualmente, prima ancora, che aveffe l'u- 
mana natura afTunta . Ma fe mi fi chiegga , fe 
la divinità , e V umanità perfonalmente unite 
debbano , con un foìo eulto adorarfi ? Rifpon- 
derò , che sì ; perché la divina • e 1' umana na- 
tura nella fteffa Perfona fufìiftono ; e che V ob- 

bict- 
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iietto adequato , unico , indivifibiie del culto è 
la Perfona del Verbo , in cui le due nature fuf» 
iiftono j» la quale Tempre effondo adorabile con 
culto di latria , lo è per confeguenza ancora 
nella fua umanità . Vnifcanfi pertanto i due 
Cuori carnale , e fpirituale . O entrambi fono 
adorabili in fefteflì , anche prima della loro 
unione ; e fono quindi ugualmente V obbietto 
ultimo , in cui la Divozione , ed il culto fi ter,, 
mina : ovvero , fe V uno non può adorarfi fen- 
za r altro ; nè il cuore carnale adunque , nè 
lo fpirituale merita culto : e quindi , nemmeno , 
fe fono uniti dovranno adorarli , poiché 1* unio«> 
ne farà tra due obbietti , nefìuno de' quali me- 
rita culto • Si dirà forfè , che la Perfona del 
Verbo , in cui i due . cuori fuftjflono , gli rende 
adorabili • Va bene : ma la ftelTa Perfona del 
Verbo , fecondochè i Divoti V intendono , è tut« 
ta nel cuore carnale ; Eflb , anche folo , adun- 
que dovrà effere obbietto adequato di culto : 
non avrà dunque bifogno del cuore fpirituale , 
che lo perfezioni , dirò così , e lo renda adora* 
bile ; il quale fia effò poi \* oggetto mediato $ 
ed ulimo , 

Un imbarazzo è quefto , da cui , a dire il 
vero , io non trovo uicita ; e afpetterò , che t 
Divoti , i quali due cuori efigono a formare 
r obbietto adequato della loro divozione , me 
lo additino : e intanto mi farò a confidcrarc 
quefto cuore fpirituale , di cqi tanto fi pregia- 
no , e di cui fanno l 1 ultimo obbietto della (ìef. 
• • • . _ /» 
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fa loro divozione; giacché del carnale ho arti- 
che a fovcrchio ragionato . 

Il Cuore fpirituale , di cui qui fi favella f 
è l'Amore immenfo di Gesù Crifto , e increato 
di lui come Dio , e creato di lui come uomo. 
E 1 dunque un cuore figurato , e metaforico ; 
poiché F amore non è cuore , né , come di Co- 
pra ho accennato , proviene dal cuore ; ma si 
bene dalla volontà . Accordo nondimeno , che 
fia attribuito al cuore, come volgarmente fi at- 
tribuite , per gli movimenti , che in effo ca- 
giona • E* però da vederfi , fe queft' amore ec- 
ceflìvo , che per conformarmi al linguaggio dei 
Divoti , chiamerò anch' io Cuore fpirituale , deb- 
ba adorarfi , o come obbietto parziale , o come 
obbietto mediato , ed ultimo , o comunque dire 
fi voglia , di culto . Conviene qui ricordar/! di 
ciò , che da principio fi è detto , altra cofa 
cioè effere V obbietto , ed altra il motivo del 
culto . Certa cofa ella è , che V obbietto , a cui 
T adorazione fi pretta , altro non può effere , 
che la Perfona : honor proprie exhibetur tori rei 
fubfìftenti , dice S. Tommafo da noi in altro 
luogo citato . Se però l'Amore di. Gesù Critto 
ha ad effere obbietto di culto ; convien dire , 
che fia fufMentc , che fia perfona . Ma quefto 
chi lo dirà mai ? V amore è un atto , o un 
abito della perfona ; ma né ha né può avere 
fuffiftenza : e folo l'Amore perfonale , con cui 
il divin Padre , e V etemo Verbo fi amano , ha 
la prerogativa di effere U terza Perfona della 

: San- 
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gantiflyna Trinità , che è lo Spirito Santo , a 
cui tutta la divina eflènza è comunicata , che 
in lui , nel Padre , e nel Figliuolo fuflìiìe • 
Ogni altro amore , e creato , ed increato , vie- 
ne bensì dalla perfona concepito ; ma non è 
perfona . Non può dunque V amore di Gesù 
Crifto , o fia il Cuore fpirituale eflere obbietto , 
a cui adorazione fi pretti ? E quando talvolta 
diciamo di efiere grati , di pregiare , di riama- 
re il di lui amore , altro intendere non pollia- 
mo , che di riamare Gesù Crifto amante di 
noi . Può bensì , e dee l 1 Amore di Crifto ver- 
fo di noi efTerci forte motivo di adorarlo , e di 
riamarlo ; e come itale le divine Scritture , e i 
Padri ce lo propongono da confiderare . Ma 
quando ci dicono efli mai di adorare V amore 
di Dio , e di Gesù Criflo f fe non intendendo 
d 1 eccitarci ad amare Dio ftcflb , e Gesù Crifto , 
perche tanto ci ha amati ? 

Quefti motivi di adorare , e di amare Ge-. 
sii Crirto fono moltiffimi ; e può il noftro pen- 
fierc ripartitameli te meditarli ; ed anzi ciò gran- 
demente giova ad eccitare in noi falutevoii af- 
fetti . In Dio medefimo la fua onnipotenza , la 
fua mifericordia , la fua beneficenza , e gli al- 
tri fuoi attributi , da noi meditati , fecondo le 
giufte idee , che le Scritture ci fomminiflrano » 
ovvero nei loro maraviglio^! effetti \ faranno 
motivi per noi , onde predare a Dio fteffo, oiir. 
nipotcnte mifericordiofo benefico , amore , e 
culto . Di fomigliante maniera , non folamente 
le perfezioni infinite della divinità , ma quella 

* * 9 % " àn 5 ** 
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ancora della umanità di Crifto ci potranno mo- 
vere ad adorarlo . La fantità Tua infinita , i 
tefori della fapienza , e della feienza di Dio , 

10 lui raccolti , il fuo amore verfo il divin Pa- 
dre , la carità fua verfo dell' uman genere, 
conflagrata in fefteffa , e nelle portentofe azio- 
ni , che per noi ha adoperate , la Tua paiTione , 
la fua morte , ed i mifterj tutti della tua vita , 
i pregi ancora del fuo corpo fantini mo , fommi- 
niftreranno diverfi efficacirTimi motivi a chi ben 

11 confiderà , per doverlo adorare , ed amare . 
Tali motivi ancora , fe attener ci vogliamo al- 
la dottrina di S. Tommafo , da parecchi altri 
Teologi abbracciata , avran forza di moltiplica- 
re , e di diverflficare eziandio 1' adorazione a 
lui , qual unico obbietto , renduta : Ex parte 
eaufd , qua honoratur , pojfunt dici effe plures 
adorationes ; ut feilieet alio honore honoretur 
propttr fapientiam increa tam , alio propter fa- 
pientiam creatam (i) . L' onore ali' umanità 
di Crifto renduto , profegue a dire 1' Angelico , 
per la particolare di lei perfezione , non farà 
culto di latria , ma di dulia : nè ciò difeonvie- 
nc ; poiché allo ftefTo Dio Padre è dovuto l'o- 
nore di latria per la fua divinità , e V onor 
di dulia per il dominio , col quale le creature 
governa : Alio modo poreft intclligi adorano hit* 
manitatis Chrifii , qux fit ratione humanitatis , 
perfecu omni munere gratiarurn : <£• fic adoratio 

hu- 
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humanitatis Chrifti non eft adoratio latri* , ftd 
dul'u . Ma quefto culto , ne' fuoi motivi di ver- 
ificato : ex parte cauft , Eccome la divinità 
non divide del Padre , così nè punto , nè po- 
co T umanità di Crifto difgiunge dalla fua di- 
vinità ; poiché l'unico obbietto dell* adorazione 
è Tempre la Perfona : honor adorationis proprie 
debetur hypofiafi fubfiftenti ; benché la ragione , 
ed il motivo del culto pofla effere cofa non 
fuiTiftentc : Ratio honoris potefi effe aliquid non 
fubfìftens , propter quod konoratur perfona . La 
caufa pertanto del culto non ne è V obbietto , 
nè ad erta può preftarfi : e perciò , (è le perfe- 
zioni dell* umanità fantiflima di Crifto ci fofpin- 
gono ad adorarlo , e moltiplicano le adorazio- 
ni ex parte caufa , quegli , che fi adora , è 
fempre un folo , cioè Gesù Crifto Dio , ed Uo- 
mo ; e quindi per parte dell' obbietto V adora- 
zione è fempre unica . Ita feilieet , conchiudc 
V Angelico , quod una , & eadem Perfona Chri- 
fti adoretur adorar ione latri* , propter fuam divi- 
nitatem , & adorazione dul'u , propter perfectio- 
nem humanitatis . 

Il Cuore fpirituale pertanto di Gesù Crifto 
può ben valerci di motivo per adorarlo ; ma 
oggetto nè projjimo , ed immediato , nè media- 
to , ed ultimo , nè parziale , nè adequato di 
culto , noi può eflere giammai , perchè non è 
fuflìftcnte ; e P adorazione non può preftarfi , 
che hypofiafi fubfiftenti . Che giova pertanto ai 
Divoti il foftituire , o aggiungere al carnale 
quefto cuore fpirituale ; quaficchè vogliano co» 

F 3 eflb 
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*ffo giuftificare quel culto , eh' efiì rteflì ben la* 
per donno , non effere ragionevole , che preten- 
dono dovuto al cuore dì carne ? Se quefto con 
culto fpeciale , ed affoiuto non dee adorarfi, 
perchè non effondo fcparato dal corpo , non 
fuffvfte da fe nella Perfona del Verbo ; ma folo 
col tutto , di cui è parte , nemmeno farà ado- 
rabile , unito al cuore fpirituale , il quale non 
ha fuffiftenza veruna • Pretendono forte che il 
cuore fpirituale fia motivo di adorare il carna- 
le ? Ceffi no dunque di chiamarlo oggetto media- 
to , ed ultimo del ìoro culto . Di poi che lira- 
vaganza farebbe il dire , che P amore immcnfo 
di Gesù Crifto ci porti ad adorare una vifeera 
del fuo corpo , da cui quelV amore non è pro- 
dotto , in cui non rifiede ; e che in effo non 
ha altra parte , fuor quella , che ha in tutti 
gli umani affetti , di fentirne alcurid mecaniche 
impreffioni , e movimenti ? Cortchiudafi pertan- 
to , che né il cuore carneo da fe , nè il cuore 
fpirituale poffono effere obbietto d' un ragione- 
vole offequio , e culto : e che la carità eccepi- 
va di Crifto , come tutte le perfezioni della fua 
umanità fantiffima , fono motivi per indurci ad 
adorare \ c ad amare , non il cuore fifico di lui, 
ina tutto Gesù Crifto Dio , ed Uomo , che ci ha 
amati , fino a tutto fagrificare fefteifo fulla Cro- 
ce , per la hoftrà redenzione , e falvezza . 

E perchè le fin qui recate dottrine non fia- 
hò forfè ad alcuno occafione di errore , giova 
finalmente avvertire , che ove S. Tommaio af» 
ferifee , poter efferc moltiplice , c diverfa V ado- 
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razione a Gesù Grido predata , non contraddi- 
ce punto ai Concilj , uè ai Padri , che hanno 
infegnato , e definito , doverti con una fola ado- 
razione venerare V Emanuele , ne a fe medefi- 
mo , che lo fte/fo in più luoghi infegna . I mo- 
tivi poflòno bene moltiplicare , e diverfificare il 
culto , per 1' influ/To , che hanno nella confidera- 
zione , e nell' intenzione , di chi lo preda ; ma 
non podbno punto , nè poco terminare quali 
obbietti il culto mede/Imo . Può taluno e/Tere 
fpinto da varj motivi a fare una cofa . A ca* 
gion d' efempio può digiunare , per oflervare il 

Jjrecetto della Chicfa , per mortificare qualche 
ua paflìonc , e per rinfrancare la fua fanità , e 
per altri molti farà allora il digiuno un atto di 
ubbidienza , di temperanza , o d' altra virtù , 
ovvero d'amore della propria fanità; e quindi 
ne'fuoi motivi moltiplice , c diverfo . Ma il di- 
giuno farà un folo . Così , fi adorerà Gesù Cri- 
Ilo , con culto di dulia, ( che poi lo fletto S. 
Tommafo , per la /ingoiare eccellenza dell' uma- 
nità di Crido , chiama iperdulia ) perchè allo- 
ra , confiderate le perfezioni dell' umanità , fi 
fente mo/To ad adorarlo ; e tale motivo non 
e/Tendo la divinità in fedeltà , reflerà , dirò così , 
meno perfetto , ed elevato il culto ; poiché gli 
atti fono diverfificati dai loro motivi . Ciò non 
pertanto adorerà Gesù Crido Dio, ed Uomo ; 
perchè , non potendo/! il culto terminare , che 
nella Perfona ; e P umanità di Crido non aven- 
do fu/Fidenza , che nella Perfona del Verbo f 

F 4 qua- 
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qualunque fiafi il motivo del culto , P adorazio-i 
i\c è Tempre unica per V unità dell' obbietto . 
Dove pure fi offervi , che V Angelico non dice 

Eer niun mòdo, che adorare fi poffa, o fi deb- 
a P umanità di Gesù Crifto in fcfteffa ; ma 
eh' efla , mentalmente confidcrata , come difgiun- 
ta dalla Perfona , e quindi non fuflìftente , vie- 
ne ad eflère motivo di adorare la Perfona fteffa 
in lei ; poiché ratio honoris potefl efe àliquid 
non fubfiftens ; e allora P adorazione non fi pre- 
fta all' umanità , ma fit ratione humanitath , 
perfectd. omni muncrt gratiarum . Il pretendere , 
che P umanità fteffa adorare fi pofla per fe , ii- 
recte , & iti recto ; e ciò ancor? dopo tante 
condanne , colle quali la Chiefa ha proferitti 
gli errori di Neftorio , era cofa riferbata al re* 
cente Scrittore , di cui abbiamo parlato di Co- 
pra .* c forfè ad oggetto di feemare P orrore , 
che tale dottrina ha cagionato, od anche di fo- 
rtenerla , tanto fi raccomanda da alcuni , nelle 
pubbliche cattedre della verità al popolo , la 
Divozione all' umanità di Crifto , ed al fuo Cuo- 
re . Ovvero , fe tale non è la loro intenzione * . 
come pur voglio credere , non fi accorgono , 
che P effere divoti all' umanità di Crifto , ed al 
fagro fuo Cuore , di fua natura conduce a far 
credere P umanità , ed il Cuore per feftefi Ae- 
gni di culto , e quindi a far credere , che P u- 
manità fia Dio, che il cuore fia Dio, e un Dio 
differente dalP eterno Verbo , che s' è incarna- 
tò ; come ha avuto P impudenza d' infegnare il 

men- 
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mentovato Scrittore (l). S. Tommafo però , a 
vieppiù diftruggere fomiglianti falfe idee , tofe- 
gna , che non 1* umanità di Crirto nell' eflere 



anima , e di cofpo fia nemmeno il motivo di 
adorarlo; ma sì bene le perfezioni di lei: ratio- 
nc humanitatis perfecu omni munere gratiarum } 
e con ciò vuole , che intendiamo , che 1' uma- 
nità ftefla , nell' eflere Aio fifico , non offendo 
diverfa da quella degli altri uomini , non ci 
può ragionevolmente portare ad adorare la Per- 
fona , m cui fuflifte ; ma che le di lei infinite 
perfezioni fono quelle , che ad onorarla ci fo- 
Spingono : perfezioni in eflblei prodotte dalla 
fu a unione fuftanzialc col Verbo ; e che , Acco- 
rrle le perfezioni fteffe , propriamente parlando, 
non pongono eflere obbietto , ma folo motivo di 
culto; così defle in Gesù Crifto non fi adora- 
no ; ma per effe fi adora in Perfona del Ver- 
bo , in cui V umanità fuflifte . In quella guifa r 
che , fe alcuna volta figuratamente diciamo , di 
onorare la probità , la feienza , il valore d' al- 
cuno , intendiam fempre di dire , che a quel 
tale rendiamo onore , perchè probo , feienziato , 
e valorofo , e non mai a quefte fuc doti , che 
in fefteffe non fono capaci di ricevere onore , 
perchè non fufllftenti. 

Quindi , conforto la verità , non ho mai 
potuto comprendere nè come , nè per quali 




come un comporto di 



mo- 



(i) Vedi F altrove citata Irruzione paftorale di Monfig» 
di SoifTons Tom, x. cap. 6. attic. 4. pig. 100; 
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motivi i Divoti con sì ardente gara pretenda- 
no , che il Cuore carnale di Uesù Crifto fia 
obbietto di culto diretto , e ajfoluto . Pretendo- 
no efli forfè , che quei Sagro Cuore fia Dio ; 
giacché Dio folo fi può con culto di latria ado- 
rare ? Ma di quale maniera è egli Dio ì Forfè 

J)er la comunicazione , che Dio gli ha fatta del- 
a natura divina , onde fia eiTo figliuolo natura- 
le di Dio fìeflb , fenz' elTcre il Verbo eterno , 
come dell' umanità tutta di Crifto hanno infe- 
gnato Arduino , e Éerruyer ? Ma faper efli pur 
denno , quanto queir opinione fia erronea , e 
che fenza errore non può dirfi , che Gesù Cri- 
fto , in quanto uomo , e fecondo la fua natura 
umana , fia Dio (1} : Forfè perchè unito alla 
Perfona del Verbo ì Ma , come più volte ho 
detto , il Verbo non s' è fatto cuore , ma s'è 
fan' uomo ; e fe , a forza delle precifioni , e 
delle attrazioni dei Divoti , ci riflringiamo a 
Benfare al Verbo fatto cuore , ci non s" e più 

fan' 



(i) 3. Par. Qturft. 16. art. 11. in corp. Hic terminila 
homo , in reduplicatione pofitus poteft duplicittr ac- 
cipi . Uno modo quantum ad natu:am : & fic non 
cft verum quod Chriftus , fecundum quod homo , 
fit Deus , quia natura umana diilinéta cft a divina 
fecundum diferenrìam naturse. Alio modo poteft ac- 
cipi fecundum actionem fuppofij, & fic, cum fup- 
pofirum Natura humanx in Cluifto , fu: Perfona Filii 
Dei , cai per fe convenir effe Deum, verum e fi , quod 
Chriftus, fecundum quod homo, fic Deus. Eric ra- 
me n rerminus in reduplicatione poflcus , magis pro- 
prie tenetur prò natura , quam prò fuppofito, ideo 
4nagts ed illa nefanda, quam afrjrmanda. 
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fatt' uomo ; poiché il cuore umano non k ¥ uo~ 
mo . Forfè per i pregi particolari del cuore ? 
Ma quali eflì fono ? i naturali , e fifici ? Que-. 
{li fono gli ftefli in qualunque uomo , che vi- 
ve ; e per quanto perfetto nell 1 effer fuo fifico 
fi pretenda effere il Cuore di Crirto , noi faprei 
credere meglio organizzato di quello di Adorno , 
immediatamente anch' effo formato da Pio Crea- 
tore , come per opera delio Spirito Salito s' è 
formato quello di Crifto nelP utero dì Maria 
Vergine . Per i pregi fuoi figurati , vsjl 3 cHre-, 
perchè ci ricorda la carità immenfu di Gesti 
Criflo ? Ma perchè adorare il cuore di carne ? 
La carità non è il cuore , nè proviene dal cuo- 
re . Quale cofa amiamo noi in Ge§u Crifto ? 
dimanda S. Agoftino (1) . Le membra crocififc 
fe , il lato traforato , (ecco il cuore carneo , 
che fi crede dalla lancia ferito ) ovvero lar ca- 
rità ? Ouando udiamo , eh' egli ha patito per 
noi , cos amiamo ? La carità fi ama . E perchè 
non s' intenda forfè la carità qual obbietta 
delf amore j toftó foggiunge : ci ha amati , ac- 
ciocché lo riamiamo ; e ci ha vifitati col fuo 
fpirito , perchè riamar lo poliamo : Quarti rem 
amamus in Chrifto ? Membra crucifixa , latus 
perforatum , an charitatem ì Ckaritas ammir- 
Amavit nos , ut redamaremus eum : & ut teda*, 
mare pojfemus , vifitavit nos fpiritu fuo . 

Che fe attener fi voleflero alcuni al fenti- 
mento, che ho altrove cfpofio, di q,ue' Xeolo- 
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gi -, i quali infegnano , poterfi ali* umanità di 
Crifto , e quindi a ciafcuna parte di efla , pre- 
dare culto di latria relativo alla Perfona del 
Verb© ^ in cui 1' umanità fteflfa fuffifte , ( fenti- 
mento per altro , di cui io non fono punto 
perfuafo) il Sagro Cuore allora non farà più 

J^er fefteflò , e direttamente adorato ; e varrà 
bltanto quale guida a condurci alla divina Per- 
fona , in cui , come parte della Aia umanità 
anch' erto fuflifte ; e farà per chi lo adora , o 
motivo di adorar Gesù Crifto , per le preroga- 
tive , che in erto figuratamente fi potranno ri- 
feontrare , ovvero un eccitamento a confiderarc 
la carità immenfa di lui , per doverlo riamare ; 
ma in eflb V adorazione non potrà mai termi- 
narfi . Nella maniera , che adorando la croce y 
i chiodi , la lancia , e gli altri ftromenti della 
fua paflìone , non terminiamo in erti il noftro 
culto ; ma sì bene in Gesù Crifto , che per la 
fua croce ha redento il mondo , che è ftato dai 
chiodi , e dalla lancia ferito . 1/ adorare in tale 
guifa il Sagro Cuore di Gesù , non farebbe da 
riprovarli , fuppofta la verità dell' opinione , di 
cui parliamo . Ma poiché defla incontra gravi 
difficoltà , ed è da molti ragionevolmente con- 
traftata , quefto culto relativo farebbe per lo 
meno incerto della fua ragionevolezza . Quindi 
il più ficuro partito è quello di adorare Gesù 
Grifto Dio , e Uomo , fenza doverci maciullare 
il capo con tante precifioni , aftrazioni , e di- 
ftinzioni 9 che fono fempre ftatc feonofeiute a* 
neftri Padri , e che mettono a grave pericolo la fe* 
de, fe apertamente non le fi oppongono. Coa 
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Con tutto quello però la Chiefa permette ± 
che una particolare folennità fi celebri in onore 
del Sagro Cuore di Gesù , con Mefla , ed Uffi- 
zio fuo proprio . Abbiam noi a penfare , che la 
Sagra Congregazione de' Riti , che la fama me- 
moria di Clamente XIII. non abbiano ben pon- 
derate le ragioni , che fi recavano per impe- 
dirla , e quelle , per cui ha giudicato di dover- 
la permettere ? Poffon efli efporre ai tanti peri- 
coli di errare la fede dei Criftiani , che nel cul- 
to del Sagro Cuore fi vanno rintracciando da 
coloro , ai quali non è in grado ? E , fe la 
Chiefa no» folamcnte ha permeflo quefto culto, 
ma con molti privilegi , e colla conceflione di 
molte Indulgenze ha cercato di promoverlo * 
non è egli argomento certiflìmo , che dunque 
non folo e innocente , e ficuro ; ma in oltre a 
Gesù Cri/lo di gloria , e vantaggiofo ai Fede- 
li ? Quello è un punto , che a bello ftudio ho 
diflimuiato fin ora , ed ho riferbato da efamina- 
re con più di attenzione , e di efattezza , come 
quello , che può o tutte fventare le ofTer razio- 
ni da me fatte, o maggiormente convalidarle. 
A quefV oggetto mi fono procacciato una Copia 
del Decreto della Sagra Congregazione , ed ho 
rintracciato nel Meffale , e nel Breviario la 
MefTa , e V Uffizio desinato , ed approvato per 
tale celebrità ; e fenza cercare , o fapere cos' 
altri ne dica , efporrò anch' io il mio fentimen- 
to . Cominciamo del Decreto de' 6. Febbrajo 1765. 

In etto ricordafi in primo luogo l iftanza 
fatta alla Sagra Congregazione dalla maggior 

parte 
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parte de* Vefcovi della Polonia, e dell' Arcicon- 
fraternità di Roma , prò concezione Officii ; & 
Mijfc Sanctijfimi Cordis Jefu . Quella fupplica 
non ha per obbietto il culto dui Sagro Cuore 
di Gesù ; ma s * bene la maniera , e la folenni- 
tà del culto ftefTo , confidente nella concezione 
deU'Uffiaft), e della Meffa da celebrarti* . Del 
culto fteflb profegue a dire il Decreto , efTere 
già (lefo per quafi tutte le parti del Mondo 
Cattolico col favore , e coli' approvazione de* 
Vefcovi , ed eflere da migliaja di Brevi id* In- 
dulgenze dàlia Santa Sede condecorato . Cono- 
feendo però, profegue a dire, che colla conci- 
none dell' Uffizio , e della MefTa da celebrarfi 
altro noti fi fa , che ampliare un culto di già 
iftituito , e fimbolicamente rinnovare la memoria 
del divino amore di Gesù Crifto verfo di noi , 
da ciò , che avea decifo altre volte , feoftando- 
fi , ha penfato di condifeendere alle preghiere 
de' Vefcovi- della Polonia , e - dell' Arciconfrater- 
nità di Roma , rifervandofi di approvare di poi 
la MeiTa , è V Uffizio da recitarli . Intettigens 
hujus Ojjvèli , & Mijfe celebratane , non aliud 
agi , quarti ampliari cultum , jam infiitutum , & 
fimboliet renovarì memoriam illìus divini amo- 
ris , quo Unigenitus Dei Filius humanam afum- 
pfit naturarti , & factus obediens ufque ad mor- 
tem prdbere fe dixit exemplum ho mini bus , quod 
ejfet mitìs , & humììis corde * His de caufts . . • 
previo receffu a decìfis , fub die 30. Julii 1729. > 
annuenduirì precibus cenfuit Fpifcopornm Regni 
Poloni* , & dku Auhwonfrattmitatis Urbis ; 

de 
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deliberatura deinceps de Officio , & Mijfa ritc 
approbandis &c. 

Da q netto Decreto della S. C. nafee la 
grande difficoltà , e la quittione con tanto calo- 
re agitata , fe cioè fiafi approvato il culto del 
Cuore carnale di Gesù Grido , ovvero fe nel 
medefimo culto il cuore altro non abbia ad if 
fere , che (Imbolo della carità immenfa di Cri- 
tto ; o fe il cuore carnale , e la carità fletta, 
formino V obbietto adequato del culto . I Vefco- 
vi della Polonia , dicono i Divoti , hanno fup- 
f>licato per la conceflìone dell 1 Uffizio , e della 
Metta in onore del cuore carnale : Il culto già 
ftefo per quafi tutto il Mondo cattolico era di- 
retto al Cuore carnale : dunque la Metta, e 
T Uffizio accordato ha per obbietto il cuore car- 
nale . In oltre la Sagra Congregazione dichiara 
di annullare la deci/Ione de' 30. Luglio 1729. 
previo recejfu a decìfis . Ora ciò , che fu allora 
negato , è la Fetta del cuore carneo : dunque 
nel nuovo Decreto il culto ttettò del cuore car- 
neo permette , ed approva : altrimenti non 
avrebbe condifeefo alle preghiere de' Supplican- 
ti , accordando loro il culto del cuore fimboli- 
co, quando chiedevano quello del carneo, e fa- 
rebbefi anzi burlata delle loro iftanze , accor- 
dando una cofa per V altra • Ma fe la Sagra 
Congregazione , rifpondono gli altri , volea 
permettere la Fetta , e concedere la Metta. , c 
T Uffizio del cuore carnale , perchò ha aggiun- 
to : & fymbolice renovari memoriam illius divi- 
ni amorti ce. ? Non farebbe baflato il dire , che 

appro. 
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approvava il culto , c permettea la Fetta del 
Sagro Cuore di Gesù? be pertanto ha voluto 
di tale maniera fpiegarfi nel fuo Decreto , fe- 
gno è certiflimo , che ha confiderato il cuore , 
non nel!' effere Aio fifico , ma come fimbolo di 
altra cofa ; e quindi che unicamente come tale 
dee confiderarfi . 

A me certamente non fa molta difficoltà 
r iftanza fatta dai Vefcovi , e da altri ; nè V ef- 
fere il culto dei Sagro Cuore già propagato , 
col confentimento de 1 primi Pallori in quafi 
tutte le parti del Mondo Cattolico ; poiché ta 
S. Congr. potea fupporre , che il culto fteffo 
aveffe per obbietto il cuore , foltanto come at- 
to a rinnovare la memoria dell 1 amore divino 
di Gesù Crifto ; onde poi a Criflo ftefTo amore , 
ed adorazione fi procacciali ; nella quale fola 
maniera può effere ragionevole la ricordanza 
del cuore . Non dicevano forfè i Divoti anche 
prima d' impetrare il Decreto ciò , che adeflb 
vanno replicando , che V obbietto ultimo della 
lord Divozione è V amore immenfo di Gesù 
Criflo ; che il cuore carneo non è V obbietto 
adequato ? E come però facilmente intendere 
da ciò fi potea , che il cuore carnale non en- 
tra nella Feflività , che fi celebrava , fc non 
come rapprefentante il divino amore di Gesù 
Crifto ? E allora a che altro il cuore tìfico fi 
riduce , che ad effere argomento di altra cofa , 
che è poi lo fteffo , che "fimbblo , per cui all' 
amore fimboleggiato fi penfi , e la memoria ne 
rifvegii ; e, che \* amore ftefTo figurato, nel cuo- 

re 
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re fia poi motivo di adorare , non il cuore car- 
naie , ma Gesù Crifto , che ci ha cotanto ama- 
ti ; giacché , come di (opra ho moftrato , 1* A- 
more può bensì effere motivo , ma non mai ab- 
bietto di culto , non effondo Perfona ? Che fe 
allora ciò non dicevano , ( il che , non avendo 
io Libri , non pofTo accertare ) la Sagra Con- 
gregazione , vinta forfè dall' importunità de ? 
Supplicanti , che dopo tre ripulfe non lafcia va- 
no d' infìftere nella loro richiéfta ; non curando 
quale foffe il culto , che pria fi rendeva al Sa- 
gro Cuore , ha voluto determinare qual efler 
debba , e dichiarare in quale fenfo lo approva , 
c lo permette • 

Ma per conofeere , fenza dover tanto ra- 
gionare , quale fia V intenzione della S. Congr. 
bada prendere in mano V Uffizio , e la Me/fa 
da lei approvata . Come di fopra oflèrvato ab- 
biamo con Benedetto XIV. (1), la Chicfa dichiara 
la fua intenzione , qual fia , nelF Invitatorio 
dell' Uffizio , che è come V argomento , che fui 
bel principio propone , a cui tutto il recante 
s ? abbia a riferire • Se del cuore carnale avefs* 
ella intero di formare V oggetto del culto , e 
della feftività , avrebbe aflòlutamentc detto : 
Cor Jcfu venite adoremus . Ella ad ogni modo 
noi dice ; nè in quefto è punto diverfa da fe 
medefima ; nè da quanto in tutte le folennità , 
colle quali onora Gesù Crifto , fempre ha pra- 
ticato , che è di adorare Crifto fteffo , fenza 

Q da- 
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dare pur menomo indizio di divisone , che in 
alcun modo ne faccia . Prefcrive pertanto, che 
s' abbia a dire : Chriftum prò nohis pajfum , che 
è la maggior pruova del fuo amore , venire aio- 
remus . Nella prima Colletta , o fia Orazione di- 
ce , che nel Sagro Cuore gloriandoci , precipua 
in nos chariratis ejus beneficia recoli rnus . Ecco 
dove mira la villa , e la gloria , c\i ella mette 
nel Sagro Cuore a rinnovare in noi la memoria 
della benefica carità del Redentore . Nella Segre- 
ta chiediamo a Gesù Crifto , che delia fiamma 
della fua carità accenda i noftri cuori . Neil' ul- 
tima , detta Poftcommunio , lo preghiamo , che 
mite effondo egli , ed umile di cuore , ci metta 
in abbonimento la fuperba vanità del fecolo, 
purgandoci da' noftri vizj . Vorremo noi dire , 
che la manfuetudine , e V umiltà di Crifto al 
fuo cuore carnale propriamente appartengano ? 
Nient' altro pertanto la Chiefa ha in vifta , che 
i patimenti , la carità , e la beneficenza di Cri- 
fio . Come portiamo pretendere però , eh* ella 
ci proponga il cuore carneo , qual obbietto di 
culto ? Forfè perchè negP Inni fi fa menzione 
del cuore trafitto dalla lancia , e fi ricorda il 
mirtero , che neir apertura del lato di Criflo 
ha ravvifato S. Agortino , ed altri Padri , come 
in altro luogo veduto abbiamo? Ma ognun fa, 
che , Affato V argomento del culto , e dichiara- 
ta con termini precifi , e chiari la fua intenzio- 
ne , la Chiefa non rigetta quelle figurate efpref- 
fioni , ne quelle immagini , che la poefia anche 
fagra a rifvegliare la divozione de' Fedeli adope- 
ra : 
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ra : delle quali abbiamo tanti cfempfi , non che 
negl' Inni della Chiefa , in preflbchc tutti i Salmi , 
Più chiaramente ancora la S. C, V inten- 
zione Tua dichiara nella fefta Lezione delP Uffi- 
zio , nella quale può dirfi , che abbia come tra- 
fcritto il Tuo Decreto , e dichiarato il Tuo fenti- 
mento . Dopo aver ella dato a leggere alcuni 
pezzi di un fermone , attribuito a S. Bernardo , 
uniti infieme , nei quali del Cuore di Grido fi 
parla con cfpreffioni , che non poffono effere , 
che figurate , fubito foggiunge la dichiarazione 
di ciò , eh' ella ha intefo di fare , accordando 
la Fefta del Sagro Cuore , ed in quale maniera 
lo fletto cuore confideri , e proponga . Quam 
charitatem Chrifti patientis , & prò generis fiu- 
mani redemptione morientis , atque in fus, mortis 
commemorationem injiituentis Sacramcnium Cor-, 
poris > & Sanguinis fui , ut Fideles » fub San- 
ctijfimi Cordis Symbolo devotius , ac ferventius 
recolant , ejufdemque fructus uberius percipiant » 
Clemens XIII. Pont. Max. ejufdem SanctiJJìmi 
Cordis Ftflum quibufdam petentibus Eccle/iis ce* 
lebrate permifit . Io non faprei , come parlare; fi 
pofla più chiaro , per efprimere , che non il 
cuore carnale in fefteflb , ma sì bene , come 
Simbolo della carità di Gesù Crifto , vuole la 
Chiefa , che (la 1' obbietto della Fefta accorda- 
ta . E perchè quefti fuoi fentimcnti da neffunò 
ignorare fi poflano , nello ftefTo Uffizio ha pre- 
fcritto , che fiano rammemorati da chiunque lo 
recita ; potendo per avventura il Decreto della 
S. C. non pervenire alle mani di tutti , come 

c 2 fin 
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fin ad ora a mcftcfTo è flato ignoto . Non die* 
ella pertanto , benché nelle Lezioni del fecondo 
Notturno molto fe ne parli : Quod cor ; ma 
Quam charitatem . V* entra H cuore anch' eflb ; 
ma come fimbolo foltanto , che la carità figura , e 
ricorda . Come fi può quindi dal Decreto della 
Sagra Congregazione inferire , che V obbictto 
del culto fia il cuore carnale , il quale fubito 
viene trafportato a fimboleggiare la carità ? 

Ma non abbiamo noi detto , che la carità 
di Crifto non può efTere obbietto di culto , per- 
chè non è Ipoftafi ? Quale farà dunque V og- 
getto di quefta Feftività ? Il cuore carneo non 
fi vuole : la carità figurata nel cuore noi può 
efTere . Sarà pertanto quella Solennità priva 
obbietto ; e quindi una vera illusone , che fi 
fa ai Fedeli . A qucfto rifpondo , che V obbietto 
del culto c Gesù Crifto Dio , ed Uomo ; che il 
Cuore di lui , come fimbolo y 1' eccefliva fua ca- 
rità ci ricorda ; e che quefta carità ben ponde- 
rata , qual cfficaciiTlmo motivo, c'induce a ria- 
mare , e ad adorare , non il cuore fifico , ma 
Crifto fteffo . Con tutto ciò rettamente fi può 
chiamare la Fefta del Sagro Cuore di Gesù , 
non perchè il cuore ne fia V oggetto ; ma per- 
chè eflb è prefo qual mezzo , per cui il divino 
amore di Crifto , in eflb fimbolcggiato ricordane 
dando , palliamo ad adorarlo . Nè cofa nuova , 
nè infolita è quefta nella Chiefa , la quale ad 
infervorare la divozione de' fuoi Figliuoli , dà 
a molte folennità da lei iftituite il nome da ciò 
piuttofto , che rammemora , di quel che dall' 

oh- 
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óbbietto ) che propone da adorarfi . Celebra ef- 
fa con Ufficio , e Mefla propria la Feda della 
Maternità , e della Purità di Maria Vergine . 
La Maternità , e la Purità fteffa poflbno forfè 
effere oggetto della fua venerazione ? Le Solen- 
nità medefime , che ad onorare Gesù Crifto fi 
celebrano , prendono il nome dal particolare 
mi fiero , che in effe ricordafi : e non pertanto 
quel miftero non è l'obbietto del culto ; ma sì 
bene Gesù Crifto , a cui effo appartiene • Dap- 
poiché di quale maniera fi potrebbe adorare la 
Nafcita , la Circoncifione , la Trasfigurazione , 
che fono nomi attratti , ed infuflìftenti ? Sono 
quelli mifter i bensì , confiderati nelle particola- 
ri loro circoftanze , argomento per conofeerc la 
grandezza , la carità , gli abbaffamenti di Gesù 
Crifto ; e quindi motivi ben forti di doverlo 
amare , ed adorare ; ma V adorazione femprc a 
Criflo fteffo fi rende . Dicafi lo fteflb nel noftro 
propofito . Nella Feda del Sagro Cuore , Gesù 
Crifto è T unico obbietto , a cui l'adorazione 
fi prefta , come in tutte le altre Solennità , in 
fuo onore iftituite . La fua immenfa carità è il 
motivo del culto : ciò , che in noi rifveglia la 
confiderazione di tale carità , e come fimbolo 
ce la rapprefenta , è il cuore ; ma ii culto non 
c diretto nè alla carità , nè ai cuore , ma alla 
Perfona del Verbo , in cui le due nature divi- 
na , ed umana fuffiftono . 

E* vero , dicono i Di voti , è vero , che la 
Chiefa confiderà il Cuore di Criflo , e da vene- 
rare lo propone * come fimbolo della fua carità ; 
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ma coti tutto quefto ella propone il cuore rea- 
le , il cuore n\lco di Crifto fteffo , il quale , 
per la fua unione colla divinità , già per feftef- 
io merita culto di latria . Precendefi forfè , eh' 
ella celebri la Feda di un cuore ideale , e me- 
taforico , mentre lo chiama il Santiffimo Cuore 
di Gesù ? Il Simbolo è correlativo alla cofa 
fimboleggiata ; nò può effere , che reale , e 
realmente diftinto da ciò , che è prefo a fimbo- 
lcggiarc . Ora fi confideri pure il cuore , come 
(imbolo della carità : andiamo d' accordo ; anzi 
diciamo , che la carità lignificata è Pobbietto 
principale , diretto , e proiìimo della Feftività , 
che fi celebra : ma non per quefto il Cuore di 
Crifto lafcia d 1 effere il fuo vero cuore ; e per- 
ciò da effere adorato , almeno come obbietto 
meno principale , indiretto , e limoto . Il Sa- 
gramelo dell 1 Eucariftia è Simbolo della parlìo* 
ne di Crifto > dell' unità , e della pace tra* Fe- 
deli , e della futura gloria del Cielo , e però 
realmente è diftinto dalle tre cofe fimboleggia- 
te . La Solennità nondimeno del Corpus DomU 
ni , benché abbia per oggetto il Corpo , e il 
Sangue di Crifto , che è fimbolo della patito- 
ne * della pace , e dell' eterna gloria , non fo- 
lamente non efclude , ma formalmente nel fuo 
obbietto racchiude il Corpo , ed il Sangue Sa- 
gramentato ^ che è il fondamento della relazio- 
ne , che ha il Simbolo colle cofe fimboleggiate 
Lo fteflb fi dica nel noftro argomento . La 
Chiefa dichiara , che la Fefta del Sagro Cuore , 
c fefta del Cuore > come Simbolo della carità 

di 
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di Gesù Crillo . Il Simbolo è il Cuore carnale , 
e materiale : la cofa fimboleggiata è 1* amore di 
Grillo . Due cofe pertanto V anzidetta Fella 
rifguarda ; il (imbolo cioè , che è il cuore tìfi- 
co 9 e la cofa fimboleggiata , che è la carità di 
Criflo . Dunque nel fuo obbietto efpreflamente 
racchiude il cuore carneo , e materiale , limbo- 
leggiante la carità . Dall' altra parte non è el- 
la cofa ne' termini fuoi ripugnante , e contrad- 
ditoria il dire , che dalla Fella del Sagro Cuo- 
re , il cuore fteffo rella efclufo ? E quella lleffa 
cfclufione del cuore tìfico può ella farfi , fenza 
errar nella fede ; quafichè parte v' abbia del 
Corpo di Gesù Crifto , che adorar non fi deb- 
ba ; anzi che polla , con politi va efclufione fe- 
pararfi dal reftante corpo , per non adorarla ? 

Prima di farci ad efaminare quelle ragioni 
di beljillìma apparenza , uopo è ben intenderci 
fu quella voce Simbolo . Simbolo fi dice una 
cofa , * che è prefa , per fignificarne un' altra . 
Quella dcbb'efiere reale , perchè vaglia di Fon- 
damento ( così i Metafifici fi fpiegano ) al 7Vr- 
mine , che rapprefenta , e da quello però debb' 
elfere realmente diilinta . Tutti li Sagramenti 
fono fimboli della grazia , che conferirono ; ma 
elfi non fono la grazia. L'agnello pafquale era 
tìmbolo di Gesù Crifto ; ma era un vero agnel- 
lo , che dagl' Ifraeliti mangiava!! . Lo ftelfo di- 
cali degli altri fimboli , coi quali la Sagra Scrit- 
tura ci dà a conofeere Gesù Crifto , quali fono 
il lione , la pietra , la vite , ed altri fomiglian- 
ti Quefti fimboli ad ogni modo r reali , qùai 

c 4 fo- 
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Tono , e diftinti dalla cofa fimboleggiata , corifl- 
derati come tali , non debbon ertere nella fìfica 
loro natura rifguardati ; ma folamente nel rap- 
porto , che hanno colla cofa fimboleggiata , e 
le d' altra maniera fi prendono , ceffono di efTc- 
re (imboli . Così nel battefìmo ; a cagione d' e- 
fempio , chi fi fermarte ad oflervare V acqua * 
« 1 abluzione -, che fi fa d' un fanciullo in fè- 
ftcfla $ non V intenderebbe più , come fimbolo 
tlella mondezza , che reca all' anima , ma come 
una femplice lavanda , che fi fa di quel!' infan- 
te . E chi fi facerte a rifguardare un agnello , 
neir effere fuo naturale , iìol prenderebbe più ^ 
come fimbolo di Gesù Crifto . E' véro ^ che il 
fondamento nel fimbolo debb 5 efiere reale ; per- 
chè una cofa ideale attratta , e metafilica non 
Jpuò figurarne un'altra: ma è vero ancora, che 
tutto ciò , che nel fimbolo v 1 e di reale , e di 
tifico 4 unicamente dee rifguardarfi , per la rela- 
zione, chfci ha colla cofa fimboleggiata . Quindi , 
quando gl'Ifraeliti carnali mangiavano l'agnello 
pafquale s ^on mangiavano un fimbolo di Ge- 
sù Crifto ;, perchè a quefto non penfavano mai: 
e noi vedremo molti agnelli , lioni , pietre , vi- 
ti ecc. fenza vederli -, come fimboli di Gesù Cri- 
fto i quando la loro vifta in noi non rifvegli il 
penfiere di quella fomiglianza ^ che hanno con 
cfTolui ^ fecondo ciò * in che fono atti a figu- 
rarlo ■. Quando però noi rifguardiamo alcuno di 
ujuefti fimboli , non poflìamo efcludere dal noftro 
penfiere nè la cofa fimboleggiante , nè la fim- 
boleggiata * Non la prima; poich'erta anzi, è 
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la cagione , per cui penfiamo all' altra : non la 
feconda , perchè fc la voleffimo confiderare uni- 
camente in fefteffa , le torremmo la relazione , 
e la dipendenza , che ha dai (Imbolo , da cui è 
figurata . 

Vegnendo ora al noftro argomento , è ve- 
ro , che il Sagro Cuore di Gesù , fimboleggian- 
te la fua carità * è , e debb" effere un cuore 
reale , materiale , fifieo ; e fe tale non foffe * 
non potrebbe più effere fimbolo : è vero anco- 
ra , eh 1 egli è realmente diftinto dalla carità , 
di cui è (imbolo . Per quefto , come cuore ma- 
teriale , è egli obbietto del culto , e della Fe- 
tta , che la Sagra Congregazione , nel modo di- 
vifato», permette, ed approva? Io credo di no* 
Se confideriamo il Sagro Cuore nelf effere fuo 
tìfico , egli è ben atto ad effere , ma non è al- 
lora per noi fimbolo della carità . Se lo confi- 
deriamo , come fimbolo della carità , farà cflb 
tuttavia un cuore materiale ; ma noi allora deli* 
effer fuo fifico non prendiam altro -, che il rap- 

Sorto , che ha colla carità fimboleggiata . Que- 
a carità fteffa la confideriamo dipendentemente 
dal cuore fifico j perchè in ellò la troviam figu- 
rata ; ma quefta fola iarà i' obbietto de 7 noftri 
penfieri j poiché penfiamo al cuore unicamente , 
per confiderare la carità , e per accendere in 
noi 1* amore verfo di Gesù Crifto, il quale amo- 
re , per quanto penfaffimo al cuore materiale 
in fefteffo , in noi non fi deterrebbe giammai • 
Ed ecco di quale maniera il cuore carnale di 
Gesù Criflo refta efclufo dall' effere obbietto f 

nè 
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riè raen principale , nè indiretto , nè rimoto , 
ne comunqne dire fi voglia , della Feftività , 
che la Chiefa permette , fubito eh' ella noi 
propone , che quale (imbolo della di lui carità . 
Non fi efclud' eflò già dall' eflere fondamento 
nel (imbolo ; poiché anzi , come tale , entra ne- 
ceflariamente a formare il (imbolo fteflò : ma,(i 
efclude dall' eflere obbiette-di culto , perchè non 
fi confiderà , fe non in grazia , e per rapporto 
alla carità (ìmboleggiata . Di fatti come poflbno 
efTere obbietto di culto i fimboli , quantunque 
fiano in fefteflì reali , e fifici ? Adoreremmo noi 
la colomba , perchè lo Spirito Santo , che fotto 
la figura di efla è comparto , ci rapprefenta ? 
Avremmo ad adorare 1 agnello , il lione , la 
pietra , la vite , ecc. perchè la Scrittura ce li 
prefenta quai fimboii di Gesù Grido ? E per 
qual ragione dobbiamo adorare il cuore mate- 
riale di Criflo ; mentre folo quale fimbolo a noi 
fi propone ? Perchè , eflendo unito alla divini- 
tà , è adorabile in fefteflò ? Di ciò abbiamo a 
lungo ragionato di fopra . Ma come adorabile 
in lefteflo , ove pure lo folTe nel modo , che i 
Divoti pretendonò , non fi prende qual (imbolo 
della carità : e la Chiefa nella Feda , che ha 
permeflb, lo confiderà come (Imbolo , e non già, 
come parte del Santiffimo Corpo di Gesù Cri- 
ilo . So , che da alcuni Di voti fi dice , eflerci 
alcuni (imboli, che adorare non fi poflbno, per- 
chè nefluna dignità in fe racchiudono, per efle- 
re adorati , quali farebbono V agnello , il lione f 
la pietra ecc. ma avervene altri , che oltre ali* 

eflere 
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effere fimboleggianti altre cofe , fono per feiìeilì 
adorabili , quale appunto è il Sagro Cuore , 
per la Tua unione col Verbo : e recano quali 
efempli il Serpente di bronzo , che fu lungo 
tempo venerato dagli Ebrei , e V Arca del Te- 
ftamento , che fi adorava nel Tempio • Ma 
non badano eflì , che anche nella loro fuppofi- 
zione , che il Sagro Cuore fi poffa quale parti- 
colare obbietto adorare , del che abbiamo par- 
lato di fopra , 1' adorazione di effo efclude , e 
gii toglie V effere di fimbolo ; poiché la ragione 
tormale di adorarlo altro non può effere , che 
la Divinità , in cui fi pretende , che per fefiejj'o 
fulìifta ; e la Divinità non è certamente /imbolo 
della carità . Il fimbolo della carità propriamen- 
te è il cuore , come tale ; e nulla rileva , che 
ila , o non fia unito al Verbo ; poiché ógni 
cuore è fimbolo dell' amore . Nella fuppofizione 
dei Divoti però farebbono neceffarj due atti af. 
fai tra loro diverfi . L' uno , per cui , confide* 
rata la Divina Perfona nel Cuore di Gesù , ad 
effo fi rcndeffe culto di latria . L* altro , per 
cui , confidcrata la divina Carità di lui , firn- 
bolizzata nei cuore , da effa fi prendeffe moti- 
vo di riamare , e di adorare Gesù Crifto Dio , 
ed Uomo , dell' eterno fuo Padre , e di noi ec- 
ceflivamente amante . Quello fecondo è appro- 
vato dalla Chiefa . Il primo , come del tutto 
nuovo , e pericolofiiTìmo alla fede , non è per 
niun conto da lei ammeffo . Quanto agli efem- 
pli , che fi recano , vorrei fapere y fe lenza fu- 

per- 



' to% Della Divozione 

perdizione il Serpente , che figurava Gesù Cro 
cififlb , e l'Arca , che la Divina Maeftà rap- 
prefentava , ed i divini bendìzj , compartiti al 
Popolo Ebreo ricordava , nelle cole , eh' erano 
in etta racchiufe , fi potettero adorare in feftefli y 
con culto diretto > ed ajfoluto ? Se ciò non po- 
tea farfi ^ niente vagliono al nottro proposto » 
Ognun però fa, che il Serpente, appunto per- 
chè era occafione di molte fuperftizioni , fu dal 
Santo Re Ezechia infranto , e feppellito : e che 
V Arca , nella fabbrica del nuovo Tempio , dopo 
il ritorno degli Ebrei dalla cattività di Babilo- 
nia , Dio non ha permetto, che più fi trovane » 
per riporveia . 

L' obbiettare tante volte , come vedo fard , 
la folennità della Santittìma Eucariftia , badifi 
bene , che non dia occafione al Popolo , che 
non fa troppo dicifrare le cofe , di qualche er- 
rore * Ho già detto di fopra , che nel!' Eucari- 
ftia adorare dobbiamo , non il Corpo , e il 
Sangue in feftefTì , ma Gesù Critto , Regem re* 
gum , dominantem gentibus > fotto le fpecie Sa- 
gramentali nafeotto , ma realmente prefente ; e 
che il Sagro Concilio di Trento ha definito , 
doveri! con culto interno , ed efterno adorare 
Chrifium Unigenitum Dei Filium , fulminando 
anatema contro coloro , i quali attenderò , ncc 
feftiva peculiari cehbritau venerandum , neque in 
proceffionibus , fecundum laudabilem , & univtr- 
falem Ecclefu Sancu ritum , & confuetudinem 
jolcrnniter circumgejlandum , vel non puhlke ut 

odo- 
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adoretur proponendum , & ejus adoratores effe 
idolatrai (1). L' obietto dunque di tutte le fo- 
lennità , colle quali la Chiefa sì grande miftero 
ricorda , ed onora , e 1* obbictto del fuo culto 
è Crifto unigenito figliuolo di Dio . Ma V Eu- 
cariftia è Sagramento , vai a dire un (imbolo % 
non già folo detto fpirituale alimento , che por- 
ge alle anime , quaf è la grazia ; ma di, altre 
cofe ancora, che in effo Gesù Crifto ha voluto 
fjmboleggiare . Ella è (imbolo , e memoria pe- 
renne della paffione , e della morte di Crifto 
nella mifteriofa feparazione del Corpo dal San-, 
gue di lui , rapprefentata al vivo nella confe* 
orazione didima del pane , e del vino . E' firn* 
bolo dell' unità , e della pace , per la materia , 
onde il Sagramento fi forma , la quale , benché 
nel Corpo, e nel Sangue di Crifto fuftanzialmente 
tnutata , dura in certa guifa nelle fpecie fagra- 
mentali ; onde i Santi Padri nel pane , che di 
molti grani di frumento è comporto , e nel vino , 
che di molti grappoli d'uva è fpremuto, queli* 
unione de' Fedeli ravvifano , per cui difle l' A- 

po» 
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(1) SelT. 13. Cari. é. Il Crifiiano Cattolico , Catechifino 
tradotto dall' Inglefe , ftampato in Bologna, dice, 
che all' Eucariftia fi dee . . . adorazione , poiché con- 
tiene la perfona di Gesù Crifto . . . , il quale in 
quanto è vero Dio dee certamente eflcre adorato « 
Il Catechifmo de' tre Vefcovi , tradotto dal Franze- 
fe , ftampato in Venezia , dimanda : Deefi adorare 
V Eucariftia ? Rifp. sì , ma in maniera , che la no- 
Ara adorazione f* rapporti a Gesù Crifto , nafeofto 
fotco le apparenze vifibiii del pane , e del YÌno , 
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pentolo : quonìam unus panis , unum corpus mul- 
ti fumus omnes > qui de uno pane participamus (i) . 
V fimbolo dell' eterna gloria , che fperiamo nel ri- 
cevimento di Gesù Criito , fotto le fpecie fagramen- 
tali nafeofto r perchè di quefìo vivo pane , che dal 
cielo è difeefo , avremo tutta V eternità ad efTere 
nudriti, fecolui regnando a parte della fua gloria . 
Per quefti PEucarillia, benché rigorofamente par- 
lando , negare fi pofla , che fia pane , feguita 
tuttavia ad efTere chiamata Pane : Fractio pa- 
nis , lo dice S. Luca (2) . Sacramentum panis , 
la chiama S. Agofhno • Panem , la nomina S. 
Cirillo . Panem Angelorum , panem viu , panem 
divinum , panem fanctum , V appella S. Ifìdoro 
Pelufiota , per cfprimere appunto lo fptrituale 
alimento , che dal Corpo di Crifto , fotto la 
fembianza del pane , le anime noftre ricevono . 
O facrum convivium , fclama la Chiefa , in quo 
Chriftus fumitur : ecco ciò , eh' ella crede , ed 
adora. Recolitur memoria pajjionis ejus: quefV è 
ciò «, che rammemora . Mens impletur grada : 
queft' è ciò , che prefentemente ottiene ; & fa- 
llir* gloria nobis pignus datur : ecco ciò , che fi 
fpera . Quello però , che fi adora , non è il 
Sjgramento , non è il Simbolo , ma V Unigeni- 
to Figliuolo di Dio , come di fopra ho oflerva- 
to . Nè Gesù Crifto nclP Eucariftia realmente 
preferite può dirfi , che fia egli ftefTo il Simbo- 
lo delle cofe orora accennate ; ma sì bene il 

Sa- 



(r) S. Paul. 1. ad Cor. c. ìc. n, i?» 
(1) Ati. 2. 42. 
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Sagramento , in cui egli ha voluto reftare tra 
noi , e tutto comunicarci fefteffo • La qual co- 
fa ha beniffimo efprefla la Chiefa nelle Collette, 
o fia Orazioni , che ci fa recitare nella Meda . 
Dice nella prima , che Gesù Crifto nel mirabi- 
le Sagramento una memoria ci ha lafciata della 
fua paffione : Sub Sacramento mirabili pajjionis 
tudt memoriam reliquijìi ; e non dice , che Cri* 
(lo fteffo fia tale memoria , o fimbolo . Nella 
feconda chiede , eh' ei voglia cuftodire i doni 
dell' unità , e della pace , non già da lui me- 
defimo , come fimbolo , raffigurati ; ma nei mi- 
mici doni , cioè nel pane , e nel vino , che fi 
fono offerti : qua fub oblaùs muneribus miftice 
defignantur . E nella terza fupplica , eh' ei vo- 
glia dell' eterno godimento della fua divinità 
Iniziarci ; il quale , non già da lui , che è anzi 
r obbietto del godimento fteflTo ; ma viene pre- 
figurato dal ricevimento temporale di lui mede- 
fimo : quam pretìofi corporis , & fanguinis tui 
zemporalis perceptio pr&figurat . L' oggetto per- 
tanto della folennità , e del culto , che la Chie- 
fa fefteggia , non è il fimbolo ; ma Gesù Crifto 
fotto i fagri fimboli nafeofto • Le fpecie del pa- 
ne , e del vino , la miflica feparazione del cor- 
po dal fangue , 1' unione di molti grani di fru- 
mento , e di molti grappoli d' uva , a formare 
il pane , ed il vino , la comunione fagra, per 
cui Crifto ricevefi , fono fimboli , ma non fono 
T obbietto della Feftività , nè dell' adorazione 
della Chiefa . Ora , fé neh" Eucariftia ciò , che 
è Sagramento , o fimbolo , non è obbietto di 

cui- 
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evito ; e fe il cuore carneo di Gesù Crifto è 
dalla Chiefa confiderato come (Imbolo della Aia 
carità , e come tale propofto , chiara cofa è y 
che il cuore Tifico non è dunque V obbietto del- 
la Fefta del Sagro Cuore ; poiché ciò , che è 
fimbolo , non dee in fefteffo confiderai , ma 
folo nel rapporto , che ha colla cofa fimboleg- 
giata . 

Con tutto quefto la Fefta , di cui parlia- 
mo , quando non fi voglia dire della carità im- 
menfa di Gesù Crifto , fi può benifììmo deno- 
minare la Fefta del Sagro Cuore , come di fo- 
pra ho accennato , fenza incontrare quella ri- 
pugnanza , e contraddizione ne 1 termini , che 
all' impegno de' Divoti fembra di ravvifare . Ol- 
treché per dare il nome ad una celebrità non 
v' è bifogno di cpfa in fefteflTa reale , e fifica , 
come abbiam detto della Maternità , e della Pu- 
rità di Maria Vergine , e di altre ancora ; ba- 
cando a ciò , che convengano le indicate pre- 
rogative al foggetto , che d' onorare s' intende : 
il Cuore di Gesù , confiderato come fimbolo , è 
un vero , e real cuore , poiché è il fondamen- 
to della relazione , che ha colla carità fimboliz- 
zata , e da en*a realmente diftinto , Se non vien 
eflò rifguardato nelP effer fuo fifico , non per 
quefto lafcia di effere il cuore . Come , s 1 io 
confiderò un giglio , come fimbolo della purità , 
non per quefto lafcia di effere un vero giglio • 
Ma perché lo rifguardo appunto foltanto quale 
fimbolo delia purità , T effer fuo fifìco refta , di- 
rò così , in difparte, e di effo prendo folameu- 

te 
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te fucile prerogative , o proprietà , per le qua- 
li la purità fletta mi rapprefenta . Della fletta 
maniera il Sagro Cuore di Gesù mi rende in 
certa guifa fendibile , fuppofto V ufo comune di 
favellare , la divina fua carità , ed a confide- 
Tarla mi guida . Non farà dunque nelP effere 
fuo materiale da me confiderato , ma come fim- 
bolizzantc la carità fteffa : quello imbolo non- 
dimeno farà fempre il cuore. Per queflo fi dice 
la Feda del Sagro Cuore , non del carneo , c 
materiale , qual è in fefteffo ; ma del cuore firn- 
boleggiante V amore di Crifto * il quale non di- 
venta per quello un cuore metaforico , attrat- 
to , o ideale , ma retta il vero Cuore di Gesù f 
qual è neceffario che fia , per effere (imbolo : 
Sub [aneti funi cordis fymbolo . Etto non è V ob- 
bietto della Feflività , nè del culto , il che non 
è neceffario , per darle il nome ; poiché la ca- 
rità è quella , a cui rapprefentare s 1 indirizza 
il cuore ; ma alla Fetta medefima dà il nome * 
perchè dipendentemente da quetto fimbolo , che 
è il cuore , la carità fletta ci facciamo a cdnfi- 
dcrare ; la quale fletta , come abbiamo detto , 
non è T obbietro del culto f ma si bene motivo 
di adorare Gesù Critto. 

Quindi, è una vera inezia il dire f che. 
l'efclufione del cuore carneo di Critto dal culto 
fedivo , che la Chiefa permette , contenga erro- 
re nella fede • La Fetta del Sagro Cuore di 
Gesù è permetta , perchè diari tatem Chrifti pa* 
tientis &c. FidtUs , fub fanctijfimi cordis fym~ 
bolo 9 devotius , ac firvtntius ruolant , sjufdcm- 

. H que 
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que fructus uberius percipiant ; non perchè fi 
adori , o non fi adori il cuore, carnale di Cri- 
fto ; anzi nemmeno perchè fi adori la carità 
ftcfTa , la quale > come più volte ho detto , non 
può edere obbietto di culto , ma unicamente 
motivo . Il cuore materiale di Crifto , come 
parte anch' eflb della fua umanità , fuflìftente 
nella Perfona del Verbo , farà fempre adorabi- 
le 9 non come obbietto particolare , quale vo- 
gliono i Divoti che fia ; ma con qu^l culto, di- 
rollo , comune , col quale la Perfona del. Ver- 
bo in tutta la fua lantiflìma umanità dovrà 
fempre adorarfi . 

Non è pertanto uno ftravolgere le inten- 
sioni della Ckiefa, mila divozione al Sagro Cuo- 
re , da lei approvata ( come taluno , per tener 
ben attaccata al Cuore carneo di Crifto una 
Religiofa , forfè da lui diretta , ha fcritto fui 
fine di un libro , eh* ella ha , tendente forfè a 
follevare i penfieri di chi lo legge alla carità di 
Gesù Crifto ftcflb ) (i) il dire , che la Chiefa 
medefima nella Feftività , che ha permetta , non 
ammette , nè propone il cuore fifico da adorar* 
fi . Non è vero , die' egli , eh? etfa non abbia 
per oggetto altro , che il cuore Spirituale , cioè 
l amore universale di Gesù Crifto . S 1 ei parla 

del- 



(i) Il Libro , a cui (bno (late , come per prefervati vo 
aggiunte ( s' ignota da chi) le Rifleflioni , che pren- 
do ad efamiriare, è del Sig Arciprete Tonolini di 
Brefcia . Io non ho mai veduto quefto Libro . Le 
Riflcflìòni girano manoferitte i ed io fteflfo ne ho 
un eièmplare in mano . 
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della pretendono dei Di voti , ei dice beniflìmo t 
Preme loro più forfè il culto del cuore carneo 9 
di quel che la confiderazione dell* amore di Cri- 
fio . Ma la Chiefa approvante la Fefta , di cui 
fi tratta , non P intende certamente così . Su- 
bito M ella propone il cuore come (Imbolo , 
non può più in * fefkflb e flore obbietto di cul- 
to ; poiché la determinazione , che gli fi dà , a 
figurare la carità , efige , che in effo fi confi- 
deri il folo rapporto , che ha con la medefima 
carità ; e non già il cuore neir eflere fuo fifi- 
co , che in certa guifa dee dimenticarfi , quan- 
do ci ha condotti a ravvifare la carità figurata» 
D' altra maniera quella Divozione farebbe un 
vero imbroglio per chi P aveffe . ConciofTiachè , 
per adorare con culto diretto , ed ajfoluto il 
cuore fifico , converrebbe dimenticare la carità , 
e penfare in vece , per non eflere idolatri , alla 
fua unione col Verbo , per cui pretendono i 
Divoti , che polla direttamente , e per fefteffo 
adorarfi : e come tale non ha relazione colla 
carità più t tolto , che con altra virtù ; anzi non 
ha relazione con virtù ninna ; effondo P unione 
col Verbo atta da fe fola , e fenz 1 altro rap- 
orto , a renderlo 1 com* eflì vogliono , adora- 
ile direttamente J Mentre dunque in tale guifa 
fi adora , non figura la carità . Si vuol in effo , 
come fimbolo , considerare la carità ? Conviene 
fofpendero P adorazione di lui , come unito al 
Verbo , ed attuare il pernierò nei rapporti , 
che ha colla carità fteffa ; i quali rapporti nem- 
meno racchiudono neceifariamentc in fefteffi la 

h % divi- 
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divinità di lui ; potendo ogni cuore umano fi- 
gurare V amore , che taluno porta ad un altro: 
e folo la racchiudono , perchè fi fa , che il fuo 
amore è divino , divina eflendo la Perfona , che 
ci ha amati . Ora , o fi adora il cuore carneo f 
per la fua unione colla divinità , e cefla fubito 
di effere* nel penfiere di chi lo venera, fimbolo 
della carità : o fi penfa alla carità da eflò fìm- 
bolizzata , e neceflariamentc conviene dimenti- 
care T e (Ter fuo fifico , per ravvifare il folo fim- 
bolico , quale lo propone la Chiefa . L' agnello» 
ci rapprefenta la manfuetudine di Crifto . L' a- 
gnello pafquale , che gP Ifraeliti immolavano , e 
mangiavano , il fagriflzio di Crifio fieflb ci figu- 
ra ne' varj rapporti , che in eflb han ravvifa- 
to i Santi Padri . Subitochè la vifta , o la ri- 
cordanza delP agnello , per la fomiglianza , che 
ha con effo , ci ha guidati , dirò così , al fa- 
grifizio , o alla manfuetudine di Gesù Crifto , 
come polliamo trattenerci a penfare all' efler fuo, 
o alle altre fue tìfiche proprietà ? Sia pertanto 
il cuore carneo una parte delle più nobili del 
Corpo del Salvatore . La Chiefa nella Fefta , che 
ha permeilo , non bada a quefto . Ella in que- 
fla parte sì nobile confiderà la relazione , che 
ha colla di lui carità ; e quefta carità fiefla per- 
mette , che fi confideri nel cuore ; perchè P ufo 
comune di favellare figuratamente ad e/To V at- 
tribuifee . Vorrà la Chiefa , che al cuore carneo 
fi predi quel culto , che i Divoti pretendono ? 
E 1 imponibile , che ciò voglia , o permetta 
giammai . - Ma pure , fe lo vorrà , iftituirà un* 

altra 
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altra Fefta , di cui V obbietto fia lo fteflb cucv 
re carneo . Ma nella prefente permette , che fi 
rammemori la carità fotto il (Imbolo del cuore f 
c nient' altro. 

Negl' Inni , profegu' egli a dire , che tra 
T Uffizio fi cantano , fi fa menzione del cuore 
pcrcoflb dalla lancia , trafitto pei noftri peccati , 
da.1 quale la Chiefa Spofa di Crifto è ufeita (1) : 
il, che del cuore materiale neceflariamente in- 
tender fi dee . E bene ? II cuore , domando io , 
ferito dalla lancia , trafitto dai noftri peccati , 
con tutto ciò , che dire fe ne voglia , può , 
ovvero non può efTere fimbolo dell' immenfa 
fua carità ? Se lo può efTere , ed anzi per ciò 
fteflb , pili efpreffivo della carità , per cui 
ha permeflb anche dopo la fua morte tale ol- 
traggio al fuo cuore , eh' io di buon grado ac- 
cordo efTere flato ferito , benché non fia certo , 
nemmeno dopo gi' Inni mentovati , dalla S. C. 
permeflì , ed approvati , che provano tali efpref- 
fioni ? Che fia materiale , e fifico il cuore , fim- 
bolizzante la carità ? Ciò Defilino contrafta . 
Che fia in fefteflb adorato ? La Chiefa non di- 
ce quefto ; anzi lo contraddice , proponendolo 
quale fimbolo della carità . Se non può efTere 
fimbolo , perchè , come tal$, , ce lo propone la 
. Chiefa ? NegF Inni fteflì , foggiung' egli , fi pre- 
ga , che dal Cuore di Gesù non fi dipartifea la - 
forza del fuo amore (2) . Se pertanto la Chic- 
li 3 fa 

(1) Ad hoc percuflum eft lancca . . , Vibranti* haftara 

mifitfs peccata noftra dirigunt . 
(1) Non corde difeedac cuo'tìs illa amori* iaclici. 
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fa per Cuore di Gesù intendente il Tuo amore , 
che parlare farebbe quello ? Se il cuore , e V amo- 
re fodero la ftejja cofa , farebbe un pregare V a- 
more t che non partijfe daW amore : che moflruo- 
fità di fenfi farebbe quejìa ? Ricordili il dotto 
Scrittore, ch'io non fo cofa dica il libro ( , con- 
tro del quale vuol premunire la fua Religiofa , 
acciocché non fi lafci distogliere dal culto del 
cuore carneo , e che avrebbe potuto dargli oc- 
cafione di rifcaldarfi così ; nel che io non en- 
tro . Prendendo però le fue efpreflioni in feflef- 
fe ; giacche con effe vuole difendere il culto 
del cuore materiale , a che tante fmanie ? In 
prima , quando fi dice , che il cuore è fimbolo 
dell' amore , non fi dice , che il cuore fia T amo- 
re ; il che non può combinarti* colia proprietà 
di fimbolo , Di poi in queir Inno la Chiefa pre- 
ga forfè il cuore , che non lafci da fe partire 
la forza del fuo amore ? No certamente . L' In- 
no è indirizzato a Gesù Crifto . Author beate 
faculi Chrifie redemptor omnium . Ora quale mo- 
firuofità di fenfi vi farebbe nel dire a taluno : 
non lafciate partire dal voftro cuore V amore , 
che avete per me ? In oltre , mi dica di grazia , 
cred 1 egli che V amore di Gesù 'dillo , propria- 
mente parlando ^ fia nel Tuo cuore rifico ; onde 
fi prégni a non lafciarlo da effo partire ? Io 
• non pbffo fuppór quefto . V efpreflìone dunque 
«deir Inno è certamente figurata . E k è tale , 
che vai effa a provare ? Zi 1 dunque evidente , 
conchiud' egli , che la Chiefa , oltre P amore di 
Gesh , intende onorare anche il cuore , che fu , 

ed 
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ed è parte della di lui umanità . Mi perdoni . 
Queu° evidenza io non la feorgo per niun ver- 
fo . E* evidente , che in quegl' Inni la Chiefa 
nomina il cuore, il cuore trafitto dalla lancia, e 
che ad eflb figuratamente attribuite P amore . 
Dunque la Chiefa , oltre P amore , intende ono- 
rare anche il cuore ? Chi può credere giuda sì 
fatta illazione ? La Chiefa , fe così vuole , ono- 

. ra il cuore col nominarlo ; ma qui fi tratta di 
adorazionee , di culto • Io dico , e P ho provato 
di fopra , che la Chiefa non intende di adorare 

. P amore , perchè non è cofa fuffiftente ; nè il 
cuore carneo , perchè lo confiderà unicamente 
quale fimbolo dell' amore ; ma' intende di ado- 
rare Gesù Crifto pei divino fuo amore fimbo- 

■ loggiato nel cuore - 

Nè , foggiung* egli ancora , in queflo culto 
vi è alcun pericolo immaginabile. La Maddalena 
non onorò forfè aneli* ejfa i piedi di Gesù , col 
bagnarli di lagrime , col baciarli ; di poi la di 
lui tefla colt ugnerla di quel pre\iofo liquore ; e 
Crifio Signore la lodò x dicendo ; bonum opus 
operata efi in me ? Quante cofe per rinfrancare 
una Religiofa in un culto , di cui forfè comin- 
ciava a vedere i pericoli , e la fconvenevolez- 
za ! Intendiamoci ; di quale culto ragiona ? Cer- 
tamente di quello , che pretendono i Divoti ; 
culto cioè ajfolutQ , diretto al cuore carneo , 
unitp alla divinità . In queflo culto però , oltre 
la falfirà dei principi , a cui è appoggiato , oltre 
la novità , dv effo introduce nella Chiefa , feo- 

H 4 HO- 
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nofciuta a tutta V antichità , a me è partita , 
e pare a moltiflimi altri di ravvifare pericolo 
erandiflìmo , e proflìmo di gravi errori nella 
fede ; ed i grandi fpropofiti , che , voglio cre- 
dere con buona fede , fi fono detti , c ferini da 
molti Divoti , moftrano tale pericolo pur trop- 
po reale . Tale pericolo , fe non fi procurerà 
<Ji nafconderlo alla Religioni , per cui fono fcrit- 
te le Rifleflìoni , di cui parliamo , ed agli al- 
tri , a cui fono fiate comunicate , gli renderà 
almeno guardinghi , e cauti , per non cadere 
negli errori , a cui fomigliante culto natural- 
mente conduce; ovvero, che farebbe il meglio, 
s gli porterà a conformar/! colla Chiefa , a confi- 
derai nel Cuore di Gesù la fua immenfa cari- 
tà , che y quale fimbolo , rapprefenta , per ado- 
rare Gesù Crifto fteffo di noi fommamente aman- 
te , e non già il fuo Cuore , che rifguardato in 
fefteffo non ci ha potuto amare . La Donna Pec- 
catrice , che non è forfè la Maddalena , è vero t 
nel fuo ravvedimento , bagnò colle fue lagri- 
me , terfe co' fuoi capelli , baciò , e fparfe un- 
guenti fui piedi del Redentore ; ed egli in fac- 
cia di Simone il leprofo , nella di cui cafa tro- 
vava!] la lodò (i) ; non colle parole , eh' eg;i 
reca : bonum opus operata eft in me , le quali 
furono dette di Maria forelia di Lazzaro i che 
certamente non è nè la Penitente , nè la Mad- 
dalena (2) , la quale pure un preziofo balfamo 

versò 

un 1 , ... . 

(?) Lucac 7. 44. & (1) Mach. 2». 10. 
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versò fopra il fuo divin capo. Per quefto adou 
rarono eflfe i piedi , o il capo di Gesù Crifto ? 
Nettuno, cred' io , dirà mai quefto , il quale fap- 
pia , che f onore direttamente fi preda alla Per- 
dona , quando la mano , o i piedi d' alcuno , 
con qualche efterno fegno di oflequio fi onora- 
no , come altrove , con S. Tommafo abbiamo 
oflTervato . Altrimenti , quand' egli , fé è Eccle- 
fiaftico fecola™ , bacìa la mano al fuo Vefcovo , 
o , fe è Regolare al fuo Prelato , converrà di- 
re , che I' obbietto diretto dell' onore , che pre. 
fta , fia la mano del Vefcovo , o del Prelato % 
e non già la loro Perfona ; il che farebbe ridi- 
colo a dir fi . Che fe vuole vedere quale fotte 
T obbietto dell' adorazione delle fante Donne , 
in altra occafione , che vale a tutti ben inten- 
dere i divoti uffizj , ufati a Gesù Crifto , tro- 
verà in S. Matteo (i) , JIU autem acccjferunt m 
& tcnutrunt Pedes ejus, & adoraverunt Eum. 
In tale maniera , adorando Gesù Crifto , cogli 
affetti della Santa Penitente , e delle altre pie 
Donne , potrem' efere ficuri di meritare da Ini 
una lode funile ; ma non col fiflare , come in 
loro obbietto le noftre adorazioni nel cuore ma- 
teriale , con gravillìmo pericolo di diventare o 
idolatri , o materialifti , o Neftoriani ; e ci con- 
formeremo alle intenzioni , chiaramente efprefle 
di Chiefa Santa , che il Sagro di lui Cuore 
proponendoci , come (imbolo della fua carità , 
pretende , che ad efla devotius , & ferventius 

ri- 
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ripenfando , adoriamo , fenza diftinzione di par- 
ti , Gesù Crifto Dio , ed Uomo . 

So , che a difendere il culto del Sagro 
Cuore , fi vogliono far valere certe Rivelazio- 
ni , che fi dicono fatte ad una Religiofa di 
Francia da Gesù Crifto medefimo . Converrebbe 
avere la Storia cfclla Vita di lei , per poterle 
efaniinare ; e maflirae per vedere , fe il culto 
efprimano del cuore carneo di Crifto . Ma fenza 
dover cercare , ne leggere quefta Storia , fer- 
mamente io credo , che le coftumanze , e la 
dottrina della Chiefa , e gì 1 infegnamenti de' San- 
ti Padri , e de' Teologi Cattolici fiano la regola 
ficura , per intendere , e per giudicare di tali 
private Rivelazioni ; e non già , che le Rivela- 
zioni medefime debbano , o pofTano alterare 
punto, nè poco la dottrina della Chiefa, e de* 
.Padri ; uè obbligarci a fare di quella nuove , 
forzate interpretazioni , del tutto feonofeiute ai 
noftri . maggiori ; potendo di leggieri effere illu- 
•fjoni di rifcaldata fantafia quelle, che fi fpaccia- 
no per vere rivelazioni; o fe pure non fono il- 
lufioni , eflere ordinate a favorire le anime , a 
■cui fono fatte , ed alla privata loro direzione ; 
e non mai ad iftruire la Chiefa , a cui Crifto 
.ftefTo , e gli Aportoli ammaertrati da . lui , han- 
ffio colla maggior efattezza comunicato tutto 
•ciò , che , come rivelato , creder fi dee • Ora , 
fe , come veduto abbiamo, mai .non, ha coftu- 
niato la Chiefa di adorare , quai particolare ob- 
ietto , parte veruna dell' umanità fantiflìma 
del Redentore , ma collantemente , e fempre a 

Gesù 
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Gesù Crifto Dio , ed Uomo ha indirizzato il fu© 
culto , per quanto molti , e divcrfi fiano i mi- 
fieri della vita di lui , che , a rendere più fer- 
venti i Fedeli ad amarlo , e ad adorarlo , nelle 
fu e folennità rammemora : fe la fua dottrina è , 
che la Divina Perfona del Verbo , in cui la 
natura umana , da lui affinità , fuflifte , fia V u- 
nico obbietto di adorazione : fe neflìmo de 1 San- 
ti Padri ha mai penfato , ne infegnato , che 
ciafeuna parte dell' umanità di Crifto fia per 
feftefla da adorarli , anche folo mentalmente fe- 
parata dal fuo tutto , o che per feftefla "fuflìfta 
nei Verbo : fe dall' altra parte quefta divisone 
di Gesù Crifto , comecché precifiva fol tanto , o 
negativa , o comunque fpiegare fi voglia , è 
per lo meno pericolofifìima alla fede , ed atta a 
trarre il Popolo in gravi errori , quale giudizio 
poflìam noi portare di quefte Rivelazioni quand* 
effe efprimano il culto diretto , ed aflbluto del 
Cuore carneo di Crifto ? E per ultimo , finché 
' le Rivelazioni , che fi fpacciano , non fono dal- 
la Chiefa giudicate , ed approvate , non hanno 
certamente queir autorità , che pofTa regolare y 
o farci in ni un modo cangiare i noftri penfa- 
menti ; maflìme quando fono- alla dottrina de' 
noftri Padri conformi . Lo fteffo Scrittore , o 
Scrittori della Vita di quella Religiófa , fe fono 
ubbidienti alla Santa Sede , avrato dovuto alla, 
loro Storia premettere lincerà protafta , eh' effi 
non intendono prevenire- il giudizio della Chie- 
fa , che le cofe però da effi narrate non le 
danno , che quali notizie private , che fono ot 

fer- 
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fervatori del Decrero , più volte rinnovato da 
Urbano Vili, il quale comanda , che V anzidet- 
ta protetta fi premetta al racconto delle getta 
cT uomini , che pajono d' altra parte in fantità 
ragguardevoli , quando non fiano canonizzati , 
e vuole : Revelationes vero , & miracula in li- 
bri* horum hominum vitam , & gefta continen- 
tibus , qux fine recognitione hujufmodi , atque 
approbatione imprejfa funt , nullo modo appro* 
bata cenferi vult , mandatque Sua Sanctitas . A 
che pertanto vantare così le Rivelazioni da 
una Religiofa fpacciate , finché non fono rico- 
nofeiute , hè approvate dalla Chiefa ? 

Reca per verità non lieve ftupore a chi fe- 
riamente riflette il vedere , che fopra le mento- 
vate Rivelazioni , non mai dalla Chiefa appro- 
vate , fiali potuto introdurre , e cotanto am- 
pliare la Divozione al Sagro Cuore , e fondare 
un pubblico culto , che , fe non è direttamente 
contrario , poco almeno è conforme alle rivela- 
zioni fatte alla Chiefa univerfale , voglio dire 
il culto del Cuore carneo di Gesù Crifto . Pro- 
tettano , è vero , colla voce i Divoti di effere 
ubbidienti ai Decreti di Urbano Vili, di non 
prettar fede più , che umana , e ftorica alle 
rivelazioni , che fpacciano , di non voler 
prevenire V efame , ed il giudizio della San- 
ta Sede ; ma intanto da effe fofpinti colla 
maggiore gara , e fermezza foftengono , e pro- 
jnovono un eulto , che da quelle , come dico- 
no , ha origine . E che potrebbono fare di più , 
fc Mèro deffe approvate f ed abbracciate dalla 

Cai- 
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Cattolica Chiefa , o fe veiiuTcro dagli Apoftoli 
fteflì , che l 1 hanno fondata ? Non paghi di pub- 
blicare in ogni dove , ^ di commendare la Di- 
vozione ai Sagro Cuore; poiché hanno veduto, 
che per le loro infmuazioni cominciava a pren- 
der piede , a maggiormente Aabilirla , e dila- 
tarla , fino T anno 1697. fett' anni dopo la 
morte di quella Monaca , s' indirizzano alla Sa- 
gra Congregazione de 1 Riti , per ottenere la 
MefTa r e l 1 Uffizio proprio del Sagro Cuore ; e 
V iftanza fatta dalle Religiofe della Vifitazione , 
-viene convalidata dall' autorità della Regina 
Maria d' Inghilterra . Si rigetta P iftanza con, 
Decreto de' 30. Marzo dell' anno fteflb ; ed a 
quelle Religiofe s' accorda in vece di recitare 
T Uffizio delle cinque piaghe di Gesù Crifto, 
nel primo Venerdì dopo l'ottava del Corpus 
Uomini ; e tale Decreto vien confermato a' tre 
d' Aprile dal Papa . Non s' accontentano di cicV 
i Divoti j; ma dopo qualche tempo , cioè nel 
1726. m^voiio il Re di Polònia, ed alcuni Ve- 
fcovi a Replicare colla maggiore forza 1' iftan- 
za , per ottenere la MefTa , e l'Uffizio , che a 
render f:lenne il loro culto , tanto loro flava a 
cuore : ed a follecitare 1' affcnfo della Sagra* 
Congregazione , il P. Gallifet pubblica un li- 
bro De cultu Sacro/aneti Cordis Dei , & Domi- 
ni noftrj Jefu Chrifti ; e fi diftribuifeono a tutti 
i Cardinali componenti la S» C. Scritture diret- 
te a foftenere , ed a convalidare la Supplica ; 
e nello fteffo tempo altri Scritti , e la Vita del- 
la Monaca , cui fi diceano fatte le fopraddette 
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rivelazioni, fi divulga , c fe n\empie tutta Ro- 
ma . Ben' eliminate le cofe , ed udite le Parti , 
finalmente la fletta- S. C. a 12. Luglio 1727. 
rifponde : Non propofita. ; la quale maniera di 
Refcritto alle volte efla adopera , per avvertire 
i Perenti a defiiìere dalle iftanze , per non ri- 
portare un" aperta ripulfa . Nemmeno per que- 
fio i Divoti ridare fi vogliono dal chiedere di 
nuovo quanto bramavano : e ritornati con 
maggior fervore ali* iftanza , la S. C. a* 30. Lu- 
glio 1729. rifponde : Negative (1) . 

Ognun crederebbe V affare intieramente fi- 
nito v e che mai più non .s 1 abbia a parlare nè 
di culto del Sagro Cuore , nè delle Rivelai! oni 
allegate , che in certa maniera reiìano anch' ef- 
fe riprovate , nè di Fefla , ne di Meffa , nè di 
Uffizio; poiché ben efami nato quanto s'era 
potuto addurre in favore del culto novello , era 
flato giudicato infufficiente , ed inetto a folìe- 
nerlo . Se di fatti la fola gloria di Dio , e lo 
fpirituale profitto de' Fedeli foffero il motivo 
d'introdurre , e di promovere la novella Divo- 
zione , vedendo , che dalla S. C. è rigettata , 
dovrebbe deporfene ogni penfiero - E certamen- 
te quefta umile , e dovuta fommeffione ai De- 
creti a*i Roma farebbe a Dio gradita , e fa- 
rebbe grande onore agli (tedi Promotori del 
nuovo culto . ,Ma forfè hanno effi altri motivi , 
certamente umani » eh' io non faprci indovi- 

. . -, . " na- 

r • •• 

• • • " 1 I ' ' * ' . _. * 

i (1) Turro rimilo racconto c tratto da Benedetto XIV. 
• .de Can-on. Stir.rfórum • 
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nare , per non dimettere , nè punto rallentarti" 
nel loro impegno • Si profeguc però in ogni 
parte del Mondo Cattolico a raccomandare la 
Divozione al Sagro Cuore , a folennizzarne 
la Feda : fi dipingono in mille guife Imma- 
gini , fi coniano Medaglie dello fteffo Sagro 
Cuore , e fe n' empie la Terra ; fi fondano 
Confraternità , dovunque introdurre fi pollo- 
nò ; s' ergono Cappelle , fi dedicano Altari ; 
ed in alcune Chiefe la MefTa , e V Uffizio 
Tuo proprio - fi promulga , e fi ordina . Ed 
il rifiuto , anzi la difapprovazione di Roma ? 
Quella non curafi , o s' interpreta colle folite 
ftiracchiature di chi non vuol ubbidire , e di 
chi crede di poter preferire il proprio al giudi- 
zio anche più autorevole de' Sagri Tribunali ; 
colla lufinga di ottenere in tempo più propizio 
ciò , che ben tre volte è fiato negato . Tale 
procedura da quale figlio ubbidiente , e rifpet- 
tofo dell' autorità più ragguardevole nella Chie- 
fa , potrà mai approvarfi ? Arriva finalmente 
un tempo , che ai Divoti pare , dover efTere 
più favorevole ; e rinforzati dalla dilatazione , 
c dall' accrefeimento del culto , da effi con ogni 
sforzo promoflb , sì prefentano di nuovo alla 
Sagra Congregazione de Riti , per ottenere la 
Feda , la Meffa , e V Uffizio del Sagro Cuore . 
La S. C. vedefi in circoffonze aflTai difficili , e 
fcabrofe ; poiché il novello culto tanto fi è dila- 
tato ; e giuftamente teme di non eccitare nojo- 
fi rumori , fe , col rigettarlo di nuovo , cerca di 
fopprimere un culto , che quafi in tutte le Par- 

• 
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ti del Mondo cattolico ha meflò piede . Che può 
ella fare pertanto ? Poiché pericoloni cofa per 
avventura farebbe P abolirlo del tutto , penfa 
almeno a raddrizzarlo , ed a ridurlo a termini , 
nei quali pofla efTerc profittevole a' Fedeli , $ 
lontano dal pericolo d' indurre alcuno in erro- 
re . Saggiamente però ella penfa v effere cofa 
fempre vantaggiofa ai Crirtiani il fomminiflrar 
loro nuovi mezzi , per cui la divina carità di 
Gesù Crifto fi movano a meditare , ed in certa 
guifa fi renda loro fenfibile ; oncT efière mag- 
giormente eccitati a riamarlo , e ad adorarlo ; 
ed o fupponendo , che tale già fia P obbietto 
della Fefta , che in tanti luoghi fi celebra , o 
volendo , che tale fia in avvenire , il culto del 
Cuore carneo di Gesù per refluii conto appro- 
vando , permette la Feda , la Mefla , e V Uffi- 
zio del Sagro Cuore , come fimbolo dclP amore 
divino di Crifto fletto ; e vuole , che a tutti 
quella fua intenzione fia efprefTamente dichiara- 
ta nelle Lezioni dell' Uffizio medefimo . In tale 
maniera mette in ficurezza la fede da quo' peri- 
coli di errore , che il culto del cuore carnale 
fcco porta , e la Divozione promove verfo di 
Gesù Crifto f di noi ecceflìvamente amante , 
permettendo , che quefV amore di lui fia medi- 
tato nel cuore , che lo fimboleggia . 

Sono con ciò contenti i Divoti ? Lo do* 
yrebbono e/Tore certamente , fi) miraflerp umica- 
mente alla gloria di Gesù Crifto t alla purezza 
della fede, ed allo fpiritualq profitto de 1 Crifth- 
ni ; poiché cofa dee importare a niuno t che 
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direttamente fi adori il cuore carneo, quando (1 
adora , e fi ama Gesù Grillo ? E V amore verfo 
di lui può bene eccitarfi in chiunque medita 
T immenfa fua carità f fotto \\ fimholo del cuo- 
re ; ma non mai , creo" io, in chi confiderà il 
cuore nedefimo nelP cfTer Tuo fifico . Ma no, 
non fono ancora contenti . Vogliono , che fi 
adori , c con culto diretto, ed afToluto, il cuo- 
re di carne . Quefto è il loro impegno , nè ceP- 
feranno mai di movere ogni m?cchina , finché , 
fé fia pofiìbilc , ottenuto non V hanno . Il De- 
creto però della S, C. colle più forzate inter- 
pretazioni fi cerca di trav volgere , e di ofeura- 
re ; e forfè verrà, un tempo , che farà dimen- 
ticato del tutto , o fe ne parlerà con difprez- 
zo . La falfità , che involge , i pericoli di erro? 
re , che reca il culto del cuore carnale*., fono 
invenzioni , o fpauracchi degli da loro onorati 
col titolo di Anticori . La divisione , che fi fa 
di Gesù Crifto , col formare obbietta di culto 
diretto , ed aflbluto un mufcolo del fuo corpo 7 
a forza di precifioni , di negazioni , di afirazio r 
ni , non mai per lo addietro nella Chiefa udi- 
te , fi, pretende , che fia falla , ed obbiettata a 
capriccio . I molti , valenti Teologi d' ogni 
Provincia , che , per quanto mi fi dice , con 
tutta la forza , ed evidenza dimoftrano , erro- 
neo effere , o certamente pericolofilTimo il culto 
del Sagro Cuore , quale dai Divoti fi foftiene , 
che riprovano le Immagini , in gran parte , di 
cfCo cuore , che con ogni maniera di argomenti 
fanno vedere, quale fia l'intenzione delia S. C f 
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nel permettere la Feda , di cui fi tratta , die 
rilevano la novità dei culto , di cui per quafi 
diciaflette fé coli non s* è mai nella Chiefa parla* 
to , fono , al dir loro , Iconoclafti , Monoteliti , 
o , fe non altro , Gianfenifti . Colle ingiurie fi 
rifponde alle ragioni : colle Satire fi cerca d* im- 
paurire coloro , che farebbero difpofti ad illumi- 
nare il Popolo : co' motteggi fi deride chi mo- 
ftra di penfare d' altra maniera , o chi non 
vuole aggregar/! alle loro Congregazioni , o nie- 
ga di farfi promotore della loro Divozione ; e 
finche non fi vedranno in pacifico pofleffo del 
loro culto , mai forfè non cefleranno di burlar- 
fi , di lagnarfi , e di cercare in ogni guifa di 
conquidere chi lo contrafta . Da tale fmodato 
cosi , ed incontentabile impegno , quale van- 
taggio può mai ritrarre la Religione , e la Chie- 
fa ? Quando pure le ragioni di chi riprova il 
culto del Cuore carnale , non foffero così evi- 
denti , e convincentiflìme , quali fono , il riget- 
tarlo alla fine non recherebbe pregiudizio veru- 
no ; poiché altro non farebbe , che non ammet- 
tere un culto , che , per forfè 1670. anni ^ è 
flato intieramente feonofeiuto . L* ammetterlo 
per lo contrario , anche col folo dubbio , che 
involga , o poflli cagionare errori nella fede , è 
un arrifchiare il depofito più preziofo , che la 
Chiefa fteffa ha ricevuto da Gesù Crifto , qual 
è la fede . Ora non dovrebbe ciò folo baftare • 
per doverlo dimenticare del tutto , ed abolire ? 
Si tratta forfè di cofa poco importante , ove fi 
tratta del fondamento della noftra Religione ? L' e- 

re- 



Digitized by 



al Sagro Cuore di Cah , ijj 

refia | benché folle materiale foltanto , può ella: 
tollerarti da chi è veramente Criftiano ? E' il fo» 
lo pericolo , che può sì facilmente effer tolto y 
che gran parte de' Fedeli non divenghino idola-? 
tri, o Neitoriani, non è effo un male grandiflU 
mo , da non poterfi compenfare giammai , con 
guanto di bene fi faceffe dagli adoratori del cuo* 
re carnale ? 

Ma altri ben gravi pregiudizj , e travaglj 
alla carta Spofa di Gesù Crifto reca lo fmoda- 
to , e certamente ingiuflo impegno dei Di voti , 
E , non facendo ora cafo dello fcandalo cha 
le tanto rifcaldate diflenfioni dei due partiti ca- 
gionano , nelle quali fuori d* ogni dubbio tacer 
dovrebbono coloio , che ragionevolmente van- 
tare non poffono jl confemimento , e V appro- 
vazione della S. Sede , la quale ( per accordar 
loro aderto quanto mai pretendere poflfano ) al- 
meno è dubbia f ne la pratica , o 1* efempio del- 
la venerabile antichità : e volpntieri attribuire 
volendoli ad ignoranza, o a trafporto di ritar- 
data fantafìa gli errori , di cui abbiamo in al- 
tro luogo panato ; non credo , che alcuno ri- 
puterà co(a di lieve momento ciò , che in al- 
cune Provincie dell' Oriente f in quelli ultimi 
anni è avvenuto , dove , come ognun fa , la 
fede è foprammodo anguillaia , e combattuta ; 
(B che ha occupato i Sagri Tribunali di Roma, 
per mettere riparo ai mali accaduti , e per ria 
flabiljre la pace tra que' Cattolici . Parlo del 
novello Iftituto Monadico , col titolo , e polla 
Regola del Sagro Cuore di Gesù , ehe in Be- 
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corche s' era fondato , e (ottenere fi volea ad 
onta di quanti lo contrattavano ; benché la det- 
ta Regola due volte efibita al grande Pontefice 
Benedetto XIV. perchè V approvate , non mai 
fi fia voluta ammettere ; e da lui medefimo da- 
ta ad efaminare ai Cardinali Portocarrero , e 
BeTozzi , cofe trovato vi averterò da corregger- 
fi , o da cancellai (i) . 

A me non lieve forprefa ha cagionato il 
leggere la Relazione da un Milionario del Mon- 
te Libano mandata , o recata a Roma , delle 
viru^ , e degli flraordinarj doni , che fi dicono 
da Dio compartiti a certa Vergine nata in Alep- 
po , per nome Endie , o Anna Agèmi * Quan- 
to fi può mai leggere di grande adoperato da 
Tanta , e privilegiata Rerfona , in effe Relazio- 
ne s 1 incontra . Le virtù in fommo grado , e 
come fetive il Relatore, che per dieci anni P ha 
diretta , Tempre cottanti, in mezzo alle malattie, 
che TofTHva, e ai contratti, e perTecuzioni , on- 
d 1 era veflata ; le grazie gratis dau in lei tutte 
profufe ; i miracoli Trequentiflìmi , e Apprenden- 
ti , la ftima , e la venerazione di lei , preflbchè 
univerTale : uno zelo ardentiflimo per la divina 
gloria , e per la Talvezza delle anime : divotiflì- 
ma al Sagro Cuore di Gesù ; Fondatrice di più 
Monitteri , e Legislatrice del nuovo Ittituto , di 
cui afferiva , aver ricevuto da Critto fletto la 
Regola . Nelle noflre gran Sante Geltrude , Te- 
reTa , Catterina da Siena , e tant' altre , che 
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veneriamo fu gli Altari , forfè non fi troveranno 
con tale frequenza le meraviglie , nè in fupe- 
rior grado le virtù . Altre relazioni pure fi han- 
no <T altri Miffionarj , e tra le altre una , che 
dovrebb' effere più autorevole , dell' Arcivefcovo 
di Aleppo , comprovanti lo ileffo . Un bel pre* 
gio per i Divoti al Sagro Cuore era quefto , 
di avere cioè una Vergine , tanto eminente in 
fantità, e favorita da Dio di grazie tanto info- 
lite , non folo divota anch' eflfa , ma promotri- 
ce zelante del di lui culto , che morta da Dio 
d' una novella Religione ha arricchita la Chie- 
fa , che appettar fi potea , che fofle poi dilata- 
ta | e trafportata in Occidente ancora , a ren- 
dere più ficura , e più folenne la loro Divozio- 
ne . Ma per difgrazia Roma non f ha intefii 
così . Denunziata da chi ha miglior fenno nel 
giudicare le cofe la grande Endie , ed il no- 
vello Iitituto del Sagro Cuore al noftro Santo 
Padre Pio VI. felicemente regnante ; e desina- 
ta da lui una particolare Congregazione ad 
cfaminare sì importante affare , ecco m fuccin- 
to ciò , che in tre Decreti , approvati di poi , 
ed intimati per Breve dello iìeffo Santo Padre 
de* 25, Giugno 1779» fu inabilito. Nel primo la 
Sagra Congregazione dichiara la fuddetta En- 
die , o Anna Agemi , Fondatrice del Moni- 
fiero di Becorche , nel Cherfonefo , dell' Iftituto 
dei Santiflìmo Cuore di Gesù , ejfc manifefle , 
& contumaciter illu farn , ejufque imaginatìones , 
pmtntas revelationcs , novas , & extr aor dinari as 
cpinationes de rebus facris , & precipue unionem 
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fui corporìs , & anima , cwn corpore , & anirrlA 
D> N. /. C ejfè falfas , commentitias , erronea* > 
& ad minus fapientes h&refìm : e quindi doveri! 
coftringere 1* anzidetta Religiofa > lotto pena di 
feomunica , a ritrattare in voce „ ed in ifcritto * 
jn mano del nuovo Vicario Patriarcale , le di- 
volgete fae opinioni , e dottrine ; che dallo rtef- 
fo 11 debbano cercare ) e raccogliere tutti i di 
lei Scritti ^ ed obbligare chiunque ne averte i a 
^onfegnarli : che (la la detta Endie mandata 
lontano da Becorche > e chiufa in altro Moni* 
ftero , fotto la direzione di probo , e prudente 
Confeffore , da deftinarfi dallo lìeffo Vicario Pa- 
triarcale : ed ili oltre , che fia cacciata in al- 
tro Moniiìero la Sorella Catterina , pretefa Vi- 
caria di Endie , & pracipuam ejus hypocrifìs ad- 
minìflram , utpote falfarum grati arum , & reve- 
tationum dijfeminatricem , con ciò , che fegue * 
Nei fecondo Decreto ordina : Prdtenfum Inftitu. 
tum Monafiicum fub appellatane Sanctijjìmi Cor- 
dis Jefu Y a Mottiati Endie , fivt Anna Agemi > 
in Monte Libano fundatum % penitus effe abolen- 
dum , prout abolet prdfenti Decreto : Item qua- 
tuor alia Monafleria ejufdem Inflittiti . . . . « 
Domnino ejft fupprimtnda . In oltre comanda , che 
fi abolifca del tutto la Confraternità > fub dicto 
nomine Sanctijjìmi Cordis Jefu a prxfata Endie 
trectam , & per totum Libanum , Syriam > aliaf- 
que Provincia* difeminatam &c. Neil' ultimo De- 
creto priva d' ogni giurifdizione Patriarcale * ed 
Epifcopale Giufeppe Pietro de* Stefani , e gli 
fc^manda di recarfi il più pretto a Roma ^ fofti- 
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tuendogli nello fpirituale governo de' Maroniti 
il Vefcovo di Cefarea . Ed in oltre comanda al 
Vefcovo Germano Diab , che in mano del nuo- 
vo Vicario Patriarcale ritratti in ifcritto Ma 
omnia , qua gejffit , & fcripfit in favorem illufio- 
num fupra nominata Endie • 

Io lafcio al giudiziofo Lettore il fare le ri- 
fleflloni , che gli parrà fopra il mentovato Bre- 
ve di S. S. e fui Decreti della S. C. che intie- 
ri fi daranno fui fine di quefta Operetta . Sol- 
tanto dico , non effere cofa da molto fidarli cer- 
te private rivelazioni , benché talvolta approva- 
te da qualche Vefcovo , finché la Santa Sede 
non ne abbia portato giudizio ; e che molto 
meno per effe s ha ad introdurre nuove Divo- 
zioni , e nuovo culto nella Chiefa . Non già y 
eh' io voglia fofpicare nemmeno , cosi illuU la 
Religiofa Franzefe , com' è fiata dichiarata la 
Maronita . Il giudizio della Santa Sede fi dee 
afpettare , ficcome per ammettere , così ancora 
per rigettare affolutamente tal forta di rivela- 
zioni . Ma nemmeno pofTo lafciar di dire , che 
tanto la Franzefe , quanto la Maronita erano 
dirette dai Divoti al Sagro Cuore ; e ognun fa 
quanto i Direttori poflano influire a foflenere , 
o a diflìpare le immaginazioni , maflìme delle 
donne ; e che V impegno , che 'fi prende , an- 
che da uomini d'altra parte probi , e* faggi 9 
per qualche novità , foventemente travvolge lo- 
ro il giudizio , e li fa màceramente travvedere . 
A buon conto V ecceffivo impegno per quefta 
Divozione di Endie , c de' fuoi Direttori , ben- 
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thè da altri del medefimo Iftituto fortemente' 
contraddetti nel giudizio , che portavano di lei f 
ha obbligato Roma ad abolire V Iftituzione , e 
la Confraternità del Sagro Cuore nel Monte 
Libano , nella Soria , ed in altre Provincie 
Oriente . Voglio fperare , che dai Divoti 
maggiore moderazione , e cautela uferaflì tra 
noi : ma finche non fi riducono di buon ani- 
mo , e di buona fede , a ciò , che unicamente 
la Si C. ha permeflb ; vai a dire a rifguardare 
il Sagro Cuore di Gesù , quale fimbolo della 
di lui carità ; finché non abbandonano il culto 
del cuore carnale di lui , io temo affai , che 
non fiano per recare tali travaglj alia Chiefa , 
che abbia ella poi a prendere quelle rifoluzio- 
ni , che fotto V afMenza dello Spirito Santo , 
le parranno più opportune . Io non pretendo 
d' indovinare ; c Dio mi prefervi fempre da ta- 
le prefunzione ; anzi voglio fperare , che la Di- 
vozione al Sagro Cuore s 1 abbia in fine a ri- 
durre ai termini , in cui non folo fcevera fia 
cf ogni errore , e d* ogni pericolo , ma utile di- 
venga per chiunque vorrà abbracciarla . Nello 
fleffo tempo però non pofTo non attriftarmi , e 
non temere la gara ecceflìva di coloro , che nei- 
le fogge talvolta più feonvenienti combattono 
per foìtenerla , nel modo , in cui la Santa Se- 
de non T ha certamente approvata , e che pa- 
Jono a tutto difpofti , per non abbandonare il 
culto , che s è introdotto , e più del dovere 
dilatato * Attribuire al cuore ciò , che conviene 
a Gesù Crifto ; cfporne V immagine fopra del 
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tabernacolo , in #ui la Divina Eucariftia con* 
fervufi ; onde quefta da molti fia dimenticata 5 
per adorare H Cuore , che fi vuol far credere 
il di lei ilututore ; aiTerirc con franchezza , che 
T obbietto del culto diretto , e alToluto nell 1 Eu- 
cariftia medefima fia il corpo di Criflo , c non 
già la fua perfona ; onde poi meno forprenda 
il farli fomigliante obbietto anche il cuore : 
perfonalizzare il cuore medefimo , ed in tale ma- 
niera dividerlo dal recante corpo , ed altre co* 
fe , che di fopra fi fono rilevate , fono già er- 
rori quale più , quale meno importanti.; ma 
tutti contrarj alla fede , o alla dottrina dolla 
Chiedi ; dei quali Neftorio potrebb' effere ben 
contento , per iftabilire con ciìì V empio fuo» 
domma . E* vero , che adeffo , a forza di fotti- 
gliezze , procurano i Divoti di difendere il loro 
culto j ed io ftefTo di nuovo accordo , che , pre- 
fo in attratto , fi può in qualche maniera fofte- 
nere . Ma tali fottigliezze , precifioni , negazio- 
ni , aftrazioni , e che fo io , che fono una ve- 
ra tortura degP ingegni , non fono per il Po* 
polo . Piaccia a Dio , che , fe pacificamente ar- 
riva il culto dei cuore carneo a fiabilirfi , non 
& abbia a trovare il Popolo fiefTo adoratore di 
una creatura , divoto d' ifn cuore materiale , 
fenza che penfi nemmeno di chi efTo fia , vene- 
ratore d' un cuore per fedendo fuffiftente , e di- 
vido dalla Perfona di Gesù Crifto . Roma non 
approva tal culto , ed ha pure pretefo di fod- 
disfare alla premura dei Divoti , colf accordar 
loro la Fefh dei Sagro Cuore , come fimbolo 
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della divina carità del Redentore . Ma ciò non 
ottante fi vuol efTo difendere non folo come in- 
nocente , e ficuro , ma come vantaggiofo , e 
dovuto. Che può avvenire da ciò? Qie gli er- 
rori , a cui naturalmente eflb culto conduce , fi 
fhbilifcano , e prevagliano nella Chiefa ? Non 
già : poiché Gesù Crifto fino alla confumazione 
de' fecoli farà fempre con lei . Se ad ogni mo- 
do da ciò , che neiP Oriente è avvenuto nella 
foppreflione dell' Ifiituto , e della Confraternità 
del Sagro Cuore , dobbiamo prendere conghiet- 
tura , ove V impegno de' Divoti non fi rallenti 
da fe , fe non aprono gli occhi fui mali , e fui 
pericoli , che accagionano , fe non abbandona- 
no il culto del cuore carnale , fpcriamo , che a 
prevenire , o a riparare il male , che ne può 
provenire , e che forfè anche al prefente in 
molti è avvenuto , ciò , che in Oriente è acca- 
duto , felicemente accada ancora per noi . Non 
farà il meglio pertanto , che , avendo Dio per- 
meffo , che tale culto fia intieramente in quelle 
Provincie abolito, colla fopreflìone dell' Iftituto, 
e della Confraternità , che lo profefl'ava , r Di- 
voti d' Europa ancora ne ravvifino da fe il pe- 
ricolo , e fi rifolvano di conformarfi nella loro 
Divozione alla Chiefa di Roma , coli' abbando- 
narlo ? Poflfono effi , o può alcuno efTer ficuro 
di non cadere negli errori , in cui altri fono 
caduti ? Sarebbe Jtjuefta una troppo prefontuofa 
ficurezza • Perchè dunque a dirittura non V ab- 
bandonano , prima , che efMefli , o il Popolo 
almeno , che non è capace d' intendere le trop- 
po 
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po attratte loro fottigliezze , in quelli , o in 
altri , anche più fottanziali errori , fi trovi in* 
volto ? Ma , dicon etti , Gesù Crifto medefimo 
ha comandato alia Religiofa Franzefe d' intro- 
durre , e di promovere querta Divozione . Noi 
non dobbiam credere alle Religiofe , ma alla 
Chiefa ; e quefta abbattanza fi fpiega , di quale 
maniera tale Divozione permetta • Anche 1 En- 
die del Libano era Religiofa , fpacciava le più 
fublimi , e ttrette communicazioni del Tuo fpiri* 
to con Gesù Crltto , era pregiata al fommo dal 
fuo Direttore , e da più d* un Vefcóvt) , pro- 
movea con ogni sforzo la Divozione meiìefima , 
e ciò non ottante era illufa , ed infegnàva no* 
vas , & exftraordinarias opinationcs de rebus fa* 
cris . . . temtrarias , erroneas , & ad minus h&re- 
firn fapientes . Torno a replicare , eh' io nè af- 
ferifeo , nè penfo quefto della Monaca di Fran- 
cia , che voglio anzi credere fanthììma Ma Co* 
ttengo ancora , che fomiglianti rivelazioni non 
fono da attenderfi , ove fi tratta d* introdurre 
un nuovo pubblico culto nella Chiefa , finché 
almeno non fono dalla Santa Sede riconofeiute* 
ed approvate . 

E come no? Ripigliano i Dìvoti . La fo- 
lennità del Coppus Domini non ha ella avuta 
origine da fomigliante rivelazione , fatta a San- 
ta Giuliana di Liegi . Ha incontrato anch* effe 
folennità da principio ben forti oppofizioni; ma 
in fine fi è {labilità, ed è uno de' più pregevo- 
li ornamenti della Cattolica Religione . E per* 
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chè non dobbiamo prometterci Io fteflb anche 
per la Divozione al Sagro Cuore di Gesù ? Ella 
è prefentamente combattuta da molti , e ripro- 
vata . Ma verrà un tempo , in cui entrata in 
pacifico pofTeffo nella Cattolica Chiefa , fi penfe- 
rà , e fi dirà di chi adeflb l' impugna ciò , che 
tutti diciamo di coloro, che ali anzidetta folen- 
nità faceano contrailo . Quefta jattanza , e que- 
fta lufinga dei Divoti , mi fi è tante volte re- 
plicata agli orecchi , xhe non porto tralafciarmi 
dal moftrarne la vanità , e 1* infuffiftenza . E in 
primo luogo il Pontefice Benedetto XIV. nieghe- 
rà loro , che la Fefta del Corpo del Signore ab- 
bia avuto origine precifamente dalla rivelazio- 
ne fatta alla Beata Giuliana . Ad effe non $' è 
preftato fede , finché dal Vcfcovo di Liegi , in 
un confettò di altri Vefcovi , e di Ecclefiaftici , 
tra i quali era F Arcidiacono di quella Chiefa , 
che è poi fiato elevato fulla Sede di S. Pietro, 
ed ha prefo il nome di Urbano IV., non è fia- 
ta ben efaminata , ed in fine approvata . Poflb- 
no dir lo fiefib delle da loro vantate rivelazio- 
ni i Divori ? Ciò nemmeno è flato ballante , per- 
chè lo -fatto Urbano IV. alla Chiefa univerfaie 
permettefle tal Fefta ; ma uno ftrepitofo , e for- 
prendente miracolo , dì cui fu tefiirnonio egli 
ìteflò , è bifognato , per determinarlo ad ordi- 
nare per tutta la Chiefa la Fefta medefima c 
per farne comporre la MefTa , e V Uffizio da S. 
Tommafo , che allora era in Roma . Io non ho 
ìntefo mai a raccontaci miracoli del Sagro Cuo- 
re , 
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re , t quali fiano dalla Santa Sede riconofeiuti , 
ed approvati (!)• Di poi i Di voti ìteffi dovreb- 
bono pur vedere la grande diverfità d' una Fe- 
da dalP altra . Il culto di Gesù Sagramentato 
è tanto antico , quanto la Chiefa . Nel Giovedì 
Santo P iftituzione di sì gran Sacramento ogn* 
anno fi è fempre rammemorata : in ogni Mena , 
che fi celebra , o fi afcolta , in ogni Chiefa , 
dove fi conferva , nella partecipazione , che di 
effo fanno i Fedeli , fempre P Unigenito Figli- 
noi di Dio , fotto le fpecie del pane , e del vi- 
no realmente prefente s 1 è adorato , e fi adora . 
Trattavafi pertanto unicamente di fiffare una 
giornata , in cui con maggiore pompa , e fo- 
lennità sì grande miftero fi ricordafle , nel qua- 
le le ricchezze del fuo amore verfo de' fuoi Fe- 
deli ha Gesù Criflo tutte profufe , per eccitare 
maggiormente la gratitudine , P amore , e P a- 
dorazione di lui in tutti i Criftiani, e per tutti 
invitarli, anche colP cfteriore folennità di quella 
giornata a meditare quanto il Divin Redentore 
ha operato per noi , ed a ben confiderare i fu- 
blimi mifteri , che sì augurio Sagramento rac- 
chiude , e ricorda . Il culto del Sagro Cuore , 
quale i Di voti lo vogliono , è egli antico nella 
Chiefa ? Ne ha mai parlato alcuno de' Padri ? 
S' è mai prima del fecolo paffato , udito a no- 
minare ? Racchiude egli alcun particolare mifte- 
ro , che poffa rifvegliare P attenzione , e la pia. 
là de' Fedeli ? Finalmente le oppofizioni , che fi 



(1) De Canon. SS. 1. 4, par. 1. c a 31. n, xp. & feq. 
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faceano da alcuni alla Feda del Corpus Domi- 
ni , che potrà , chi n' ha vaghezza , vedere nei 
Bolandifti , nella Vita della B. Giuliana , a' 5. 
d' Aprile , fi riduceano a dire fuperflua tale fo- 
lcnnità ; appunto perchè nel giovedì fanto fi ri- 
corda 1* Intuizione dell' Eucariftia , ed in ogni 
Chicfa , in ogni Mefia , in ogni Communionc 
efla fi adora . Al culto del cuore carneo fi ob- 
iettano errori , che involge , o che è atto a 
» cagionare , dei quali , per in qualche maniera 

difenderlo , è meftieri tormentare V ingegno t 
con ricercate fottigliezze ; e con effe pure , fe 
forfè da errore fi purga f non fi può liberarlo 
dal pericolo , a cui efpone i Fedeli , di efTere 
difviati dalla retta credenza , fenza che nemme- 
no s 1 accorgano . Quindi è un imporre ai fem- 
piici il dire , che la Feda del Corpo di Crifto 
ha la fteffa origine , che quella del Sagro Cuo- 
re e V aflìcurarli , che ficcome quella , dopo 
alcuni contraili fi è nella Chiefa (labilità , così 
lo farà quefta ancora , non oliarne le oppofi- 
zioni , che le fi fanno . 

Ne già , che ornai porta dubbio rimanere 
fui vero fentimento della S. C. de' Riti , nel 
permettere la Fefta del Sagro Cuore ; onde ra- 
gionevolmente fi pofTa o travolgerlo , o ap- 
poggiarvi lufinghiere predizioni . Effo anzi è 
chiaro così , ed efpreffo , che fembra o temerità, 
o follìa il folo metterlo in difputa . Subito termi- 
nata T adunanza di que 1 fapientifiìmi Padri , 

E rima ancora , che fotte ftefo il Decreto da pub- 
licarfi , per tutta Roma fi feppc , che V anzi- 
detta 
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detta Feda fi era permetta unicamente del Cuo- 
re , come (imbolo della carità di Crifto , e- 
fclufa ogni confider azione , o culto del cuo- 
re carnale ; e gli fteflì Eminentifllmi Padri e- 
fpreflamente lo dichiararono . Dopo pubblicato 
il Decreto, ed approvata la Meffa , e V Uffizio, 
v 7 ebbe chi , ad eludere le falfe , e violente in^ 
terpretazioni , che al Decreto ftefTo dai Difen- 
fori del culto del cuore carneo ù davano , fi fe- 
ce ad efpreflamente di nuovo interpellare della 
vera loro intenzione i Cardinali medefimi , anzi 
la fteffa fama memoria di Clemente XIV., che 
da Cardinale avea a quella Congregazione affi* 
ftito . La loro dichiarazione , efcludente il cuo- 
re carneo dall' effere obbietto della. Fefta , e de! 
culto , ed al folo cuore Simbolico riftringente la 
permiffione accordata , fu dal chiariflimo Signor 
Avvocato Camillo Blafì , nella fua Differtazione 
Commonitaria , pubblicata in Roma fleffa , col 
confentimento dell' anzidetto Sommo Pontefice , 
fenzachè nefluno di quegli Eminentifs. Cardinali 
lagnato fe ne fia , e molto meno contraddetta 
lo abbia . Ora quando gli fteffi Autori del De- 
creto ne fono anche gì 1 Interpreti , e chiaramen- 
te così la loro intenzione dichiarano , come da 
uom di fenno può mai pretenderti , a forza di 
ricercati argomenti , e conghietture , di poterlo 
diverfamente fpiegare ? Contro di un fatto re- 
cente , notorio, pubblico, quale forza aver 
pofTono le ragioni , e le conghietture , quando 
pure in feftefìe raeritafTero di effere ponderate ? 
Ma , per mio fornimento f non fono nemmeno 
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in fcfteflc d 1 alcun pregio ; e parmi , che con 
un lieve foffio tutte fi portano mandare in aria ; 
nè io , ^ che recentemente le ho lette , giudico 
di fermarmi ad efaminarle, per tema di non re- 
care foverchia noja al mio Lettore , col tratte- 
nerlo in tali inezie . Se la Dichiarazioae degli 
Eminentifs. Cardinali , componenti la Sagra Con- 
gregazione , difpiacea ai Divoti del cuore car- 
nale , aveano un mezzo flcuro , ed unico , per 
intieramente (ventarla. Doveano dagli fteflì LE. 
Padri riportare una dichiarazione contraria a 
quella , che s 1 è pubblicata , od una fpiegazio- 
ne più mite , e più al loro defiderio confacen- 
te , e quindi renderla pubblica . Allora avrem- 
mo forfè creduto o mal accorto , o mentitore 
il Sig. Avvocato Blafì , quale troppo feiocca- 
mente , e impudentemente ardifeono alcuni di 
fpacciarlo adcfTo . Se vogliono , fono ancora in 
tempo di tentar quello patto . Per bene di Chie- 
fa Santa vivono tuttavia il Sercniflimo Duca , 
Cardinale di Yorch , e V Eminentifs. Cardinale 
Andrea Cordili , che a quella Congregazione 
intravennero . Da eflì almeno , giacche gli altri 
fono trapalati , fi chiegga quale fia flato il fen- 
timcnto della S. C. Se deflì dichiareranno , che 
lì è permcfTo allora inficme colla Fetta del cuo- 
re , come (Imbolo, anche il eulto del cuore car- 
neo , crederemo ragionevoli le ttiracchiate loro 
interpretazioni del Decreto. Senza di ciò, qual 
è quel babeo , che voglia nemmeno afcoltare i 
frivoli loro ragionamenti ? Ma non è ad ogni 
modo difficile V indovinare a che mirino le tan- 
to 
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io ricercate oppofìzioni , colle quali fi cerca 
cf imbrogliare un fatto sì chiaro , e decifivo ; 
giacché vedono di non poterlo fventare per 
quella via , che farebbe V unica a pienamente 
liberarfene . Sanno , cred' io , anch' eli! , che a* 
noftri giorni ne/Tuna forza poffono avere le lo- 
ro foracchiate interpretazioni , che pofTono ir* 
un momento enere dall' autorità degli Autori 
fiotti del Decreto annientate , Ma non fempre 
e(Ti viveranno . Intanto fi preparano le macchi* 
ne , non perchè molto giovino adeflb ; ma per,- 
che in altro tempo adoperate abbiano tutta la 
loro forza . Quando nell'uno v' avrà , che atte» 
ftar poiTa il contrario , con tutta la franchezza 
dirailì , che è una vera impoftura la dichiara- 
zione de 1 Cardinali , pubblicata dal Elafi , che 
di efTa non conila in maniera autentica , atta 
a convincere 5 che tutti gli altri Scrittori , che 
ne hanno fan' ufo , 1' hanno predi da lui ; che 
non d dee preftar fede ad una dichiarazione 
verbale , che può efTere (lata o mal intefa , o 
inventata da chi ha avuto il coraggio di pub» 
blicarla 5 eh' efTa è (lata da molti Scrittori con» 
temporanei contraddetta 5 che il fòlo Decreto 
della S. C.fi dee attendere, e eh' efTo , per tuu 
te le circoftanze , che lo contornano , non può 
efTere intefo , come efcludente il culto del cuo* 
re carnale , il qual è benitìimo compatibile col 
cuore ìlmbollco , e che fo io ? Non è nuova 
quelV arte in chi ha voluto introdurre novità 
di dottrine nella Chiefa> e gli efempli fono tan* 
10 noti , eh' io ben pofja difpcnfarmi dal recar» 

& ne 
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ne alcuno . Troveranno fede tra i creduli Di- 
voti allora ; e forfè prefTo di molti , che voglio- 
no piuttofto credere , che efaminare le cofe , la 
trovano anche prefentemente . Ma preflb chi fa 
poffon eflì lufingarfi di trovarla giammai ? 

Contro d' un altro Interprete però del men- 
tovato Decreto hanno efli bifogno di difenderli, 
e di premunirli , fe pofTono , il quale a chiun- 
que non è acciecato dall' impegno de 1 Divoti 9 
pare affatto decifivo . Quello è la Sagra Con- 
gregazione del S. Uffizio di Roma . Mal fofTren- 
do effa , che il culto del Cuore carneo foftene- 
re , e promovere fi voglia , ed autorizzarlo in 
oltre col Decreto della S. C. de' Kiti , ha pre- 
ferino a chiunque fia per pubblicare alcuna co- 
fa , intorno la Divozione ai Sagro cuore , di 
premettere una dichiarazione , o protetta t in cui 
fi fpieghi , e fi efprima » che la S. C. guardan- 
» dofi bene dal concedere Uffizio, e Mefla, che 
» in qualche maniera aveffe per obbietto il Cu©- 
» re carneo . . . o di approvarne il culto, dia- 
ti muralmente oppofio a ciò , che infegna la Fe- 
ti de intorno alla Perfona adorabile del noftro 
» Redentore, ha conceduta foltanto la Fetta del 
» Cuore Simbolico ; che è quanto dire V Uffi- 
>? zio , la Meffa , e il culto di Gesù Cri fio , pieno 
» d* amore per noi ... il quale amore viene 
» poi fimbolicamente rapprefentato , e figurato 
» per mezzo del Cuore ; perchè fecondo il par- 
» lare comune , P amore fi attribuifee al cuore . 
» Si dichiara dunque , che errerebbe air ingrof- 
» fo , c dipartirebbe/i bruttamente dalV inten\io- 

» ne 

t 
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i> ne della S. C colui, che s 1 immaginarti' , aver 
)> effa voluto approvare il culto del Cuor fisico f 
» e carnale di Gesù 9 incompatibile colf alialo* 
» già della fede , o permettere altra cofa , che 
» il culto della Perfona di Gesù Crifto-, fotto 
» il nome , e il (Imbolo del cuore . »> E fi pre-, 
fcrive quindi di tutto recare il Decreto della S, 
C. de* Riti . Un' interpretazione è quefta tanto 
autorevole , e tanto chiara f che a me fembra 9 
che non ammetta replica veruna • Sentiremo co. 
fa ne dirà 1' acutezza dell' ingegno dei Divoti 9 
Forfè quefto comando di quella S. C, non è 
per anche pubblicato da pertutto ; forfè nem- 
meno faià da tutti ofllrvato f ma il fentimento 
di efla non pare , che porta cosi facilmente ofeu* 
rarfi , o travolger/! . Sappiamo anzi dall' Anna* 
lilla di Firenze (i), che il Sjg, Abate Giani 9 
con aflai lodevole fommeflione, ha premeffo ali* 
edizione della fua Orazione Panegirica del Sagro 
Cuore di Gesù la furriferita dichiarazione , c 
protefla ; e dobbiamo fperare , che altri ancor* 
facciano lo fteflb f 

La Sagra Congregazione de' Riti pertanto, 

fer condifeendere alle continue iflanze dei Divoti 
a permeffa b Feda del Sagro Cuore , ed ha 
dichiarato qua! oggetto, e quale intenzione ab» 
bia avuto nell' accordarla f fidata alla docilità 
loro t che d' altra maniera non avrebbono nè 
abbracciata , nè promofTa la loro Divozione t $ 

k % nella 

(1) Nuid. f, in dèli di Genova 178 J, 
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nella maniera , in cui vien effa proporla , quale 
mi Tono fìudiato di fchìarire , e di provare , 
neffuno la riproverà giammai ; poiché ogni Di- 
vozione , che tenda a farci confederare il divi- 
no amore di Gesù Crifto , per eccitarci a ria- 
marlo , e ad adorarlo , debb' effere pregiata , c 
promoffa . E , comechè tante altre ve n' abbia , 
talvolta quefta potrebb' efTere , anche per la fua 
novità , almeno per qualche tempo , al pari 
delle altre , per alcuni profittevole . 

Mi fi permetta nondimeno di dire intorno 
a quefta Divozione il mio fentimento , fenza pe- 
rò , eh' io intenda nè punto , nò poco di re- 
carle pregiudizio , ove ila intefa , e praticata 
nel modo , che la Santa Sede ha dichiarato , e 
pcrmeffo. L'amore immenfo di Gesù Crifto ver- 
te dell' uman genere parmi , che affai più fen- 
fibile fi renda , e facile a confiderarfi , ne 1 fuoì 
meravigliofi effetti , ed operazioni , di quelche 
nel fimbolo del cuore , che lo rapprefenta . U 
divin Verbo , che fi è efinanito , fino a pren- 
dere la forma di fervo , ed a farfi fomigliante 
ali 1 uom peccatore , per effere Mediatore tra 
V uomo fteffo , per la fua colpa irreparabilmen* 
t*e deftinato agli eterni fupplicj , e Dio ofTefo , 
e giuftamente fdegnato contra la corrotta dipen- 
denza di Adamo, e per portar egli fteffo le pe- 
ne a 1 noftri peccati dovute , ed in tal guifa li- 
berarcene , un grande , e forprendente obbietto 
egli è , in cui la divina fua carità ravvifare . 
Sic Deus, diffe Crifto fteffo a Nicodemo , dilé* 

xìt 
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xit mundum , ut filium fuum unigenitum daret (1). 
Chi non fofle capace dì ben internarfi nella con- 
fiderazione di sì elevato miiìero , qual è V In- 
carnazione del Verbo , un altro grandiofo , fen- 
fibiliflìmo oggetto , in cui , quafi d 1 una fola 
occhiata , riconofcere , quant' , oltre ogni mifu- 
ra , ccceflìvo fìa , e portentofo il fuo amore , è 
Gesù Crocififfo . Non può trovarli carità mag- 
giore di quella , per cui alcuno arrivi a dare 
la fua vita , pei Tuoi amici : majoretti hac dile- 
ctionem nemo habet , ut animarti fuam ponat 
quis prò amicis fuis (2). Ma Gesù Crifto la fua 
vita ha immolata pel uomo , fuo nemico tutta- 
via , e ribelle , per renderfelo amico , e fedele ; 
onde potergli communicare i fuoi beni , e nel 
fuo regno condurfelo a parte della fua gloria . 
Queft 1 è T obbictto , che mai dagli occhi , nè 
dal pendere partiva*! del grande Apoflolo delle 
genti , e che tutto P accendea d' amore verfo 
di lui . Io vivo , dicea , nella fede del Figliuo- 
lo di Dio , che mi ha amato , ed ha fagrificato 
fefteffo per me . In fide vivo Filii Dei , qui di- 
lexit me , & tradidit fernet ipfum prò me (3). 
Io non giudico , fcriv' egli a que* di Corinto , 
di fapere altra cofa tra voi , che Gesù Crifto > 
e quefti crocififTo . Ncque enim judicavi , me 
feire aliquid inter vos , nifi Jesum Chriftum , & 
hunc crucifixum (4) . Ceffi Iddio , che in altra 

K 3 cofa 

(1) Joann. 5. ié. 
{1) Joann. 1 f. 1 3» 

(3) Ail Gulat. 1. 10. 

(4) Ad Cor, E. cap. z. 1. 
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eofa io mai riponga la mia gloria , che nella 
Croc-* del noftro Signore Gesù Crifto , per cui 
il mondo è morto ^ e crocififlò per me 4 come io 
fon morto , e crocififfo ai mondo . Ali hi autem 
abfit gloriati nifi in Crucc Domini nofiri Jefit 
Chrifti , per quem miài mundus crucijixus eft , 
& ego mundo (i). La carità di Crifto ci pref- 
fa , ci fpigne , e' incalza * penfando s che fe uno 
per tutti è morto , tutti dunque fonò morti , e 
per tutti Gesù Ci irto è morto . Charitas Chrifti 
tirget nos , aftimantes hoc , quoniam , fi unus 
tnortuus tft , ergo omnes mortili funt , & prò 
omnibus mortuus eft Chrijìus (i)» Noi predichia- 
mo Chriflo crocifitto , che in verità è fcandalo 
pe' Giudei , e fqilìa per i Gentili ; ma per co- 
loro , che fono chiamati e Giudei , e Greci , è 
la virtù , e la fapienza di Dio . Nos autem 
pr&dìcamus Chriftum crucifixum , JuéUis quidem 
fcandatum , Gentibus autem fiultitiam : ipfis au- 
tem vocatis Jud&is , & "Gr&cis , Chriftum Dui 
virtutem , & Dei fapientiam (3). Ecco il gran* 
de argomento delle meditazioni , dell' amore , c 
della predicazione di S. Paolo . In Gesù Croci- 
fiilb s che da lungi è flato veduto fin dai Pro* 
feti, ed in varie guife^ e fotto diverfe immagi* 
ni predetto , gli Aportoli tutti , e tutti i Padri , 
e i Santi tutti della Chicfa hanno fempremai at- 
tuati i loro peniìeri, c fuTato lo fguardo* come 

in 

1 — ■ - -\ 

fi) Ad Gal. 6. 14. 
1») Ad Cor. f. 14. 
Vj] i. ad Cor. 1. 15. 
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in qtiello , che più d' ogni altro obbietto loro 
rapprefcntava al vivo la carità immenfa del Re- 
dentore, ed alla vifta del quale fentivanfi tutto 
infiammare d 1 amore verfo di lui • 

In Gesù CrocififTo hanno Tempre ritrovato 
i Fedeli tutto ciò , che bifognar loro potefle 
per ritornare a Dio , e per mantener/I a lui 
fempre uniti - La Croce di Gesù Crifto , che 
muore , dice S. Agoftino , è divenuta la Catte- 
dra di lui , che infegna 5 e quale virtù non in- 
fegna egli dalla fua Croce f II difprezzo della 
gloria , dei beni , e dei piaceri della terra , f a- 
more delle tribolazioni , e dei patimenti , la 
cognizione di noi medefimi , caduti per lo pec- 
cato in tale mi (cri a , da cui per rialzarci è /la- 
to mefticri , eh' egli figliuolo naturale del Divin 
Padre , tanto nella fua carne patifle , e morif. 
fe in fine ; e la cognizione della vera noflra 
nobiltà , e grandezza , effendo creati ad imma- 
gine , e fomiglianza con Dio , a riftabilire la 
quale nella fua integrità , e purezza lo fteffo 
Gesù ha giudicato bene fparfo tutto il fuo fan- 
gue : la neceflìtà di diftaccarci dalle vanità , e 
dai piaceri del fecolo , per rientrare in noi me- 
defimi , per unirci a lui , ed in effolui al Divin 
Padre , ed effere in tale guifa a parte del frut- 
to della (ua morte : e tutto alla fine dalla fua 
Croce egli e' infegna ciò , che da noi ben ap- 
prefo alla vera felicità può condurci . Defcendis 
huc , dice S. Agoftino , ipfa vita noftra , & tu* 
Ut mortem noftram , & occidit eam de abundan- 
Sia viu fui, » & tonuit clamans , ut redeamus 

K 4 h 'mc 
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hinc ad tum in illud fecretum , unde ptoceffìt di 
nos (i) * In Gesù Crocififfo hanno fempre in-» 
contrato tutti coloro , che fi fono fatti a ben 
meditarlo , V efemplare ^ ed il modello della vi* 
ta , che s' ha a condurre * per efTer falvi , la 
confolazione nelle tribolazioni , ed il conforto a 
pazientemente tollerarle * la forza , ed il rime-» 
dio contra tutto ciò ^ che indebolir ci potrebbe, 
il fondamento della noftra fperanza , la pruova 
più luminofa del fuo amore verfo di noi , ed il 
più efficace motivo di riamarlo t ed è ben in- 
grato a Gesù Criflo , e nemico di feftefTo colui 1 
che può diftogliere gli occhi , c dimcnticarfi di 
lui Crocififfo . 

Crifto medefimo non ha forfè inoltrato fin* 

Ìrolariflìma premura , che la fu a paflione , e la 
ua morte ila mai fempre da' Fedeli ricordata , 
c fedamente meditata col perpetuarne nella fua 
Chicfa la più efpreflìva , c forprendente imma- 
gine neir Eucariftia ? La fera precedente la fua 
palfione , e la fua morte * avendo , dice S. Gio- 
vanni , fempre amato i fuoi , eh' erano nel 
Mondo , con eccedo in fine gli ha amati : curri 
dilexi(fet fuos , qui crant in Mundo > in finem di- 
lexit eos • Ha egli in quello augurio Miltera 
preparato a' fuoi Fedeli un cibo di vita eterna, 
un mezzo di unirfi a lui , d' incorporar/! con 
lui j di divenire con lui una fola carne , ond* 
effere dal fuo fpirito avvivati. Ma queflo cibo, 
eh' egli ci porge , altro non è già , eh' egli 

fieno , 
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rteflb , che è flato crocififfo , e che è mòrto pef 
noi . Quella fua morte , come in altro luogar 
ahbiam detto , non è ella mirabilmente rappre- 
lentata in quefto Divin Sagramento ? Non fi 
rende con elfo perpetuo nella Chiefa il Sagrifi- 
zio rteflo della croce ? Non ha egli preferitto 
di offerirlo in memoria della fua morte ? Hoc 
facitc in meam commtmoravontm , difs' egli ftef- 
fo a* fuoi A poftoli (i) , quando li delti nò a 
continuare viabilmente nella Chiefa V eterno Tuo 
Sacerdozio , e ad offerire il Sagrifizio fleffo , 
che filli 1 altare della Croce era vicino ad immo- 
lare . Queflo Divin Sagramento , nel quale Ge- 
sù Crifto , come dice il Sagro Concilio di Tren- 
to , divitias fui in nos amoris effudit , che gran- 
diofo , che tenero , che profittevole oggetto egli 
è mai della noflra Divozione ! Pruova maggio- 
re della divina fua carità non potremo certa- 
mente rinvenire di quefta , in cui la fua pafììo- 
ne , e la fua morte , per noi fofferta , conti- 
nuamente ricordandoci , s' abbaffa fino a farfi 
noftro alimento , per fempre più Erettamente 
unirci a feftelTo » In quefto Sagramento V abbia- 
mo fempre prefente vivo , e gloriofo , quale 
fiede alla delira del Padre , per adorarlo . L' ab- 
biamo , fe vaghezza ci prende di (imboli , na- 
feofto fono le fpezie Sagramentali , per figurar- 
ci i più elevati mifteri da meditare . L' abbia- 
mo vivo così , e gloriofo , com' è , ih, fembian- 
za di morto , per offerirlo al Divin Padre ; on* 

de 
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(1) l. ad Cor 11. 14, & x;. 
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de tutto ottenere da lui ciò , di die abbiami 
meftieri , per lo fpirituale noftro avanzamento • 
La Sala di sì eccellente , e divino convito y 
quando i noftri peccati non ce la chiudano , è 
fempre aperta per noi , dov' effere nudriti , rin- 
forzati , inebriati dalia foavità , c dolcezza del 
cibo , e della bevanda , eh' egli ci tien prepa- 
rata . E dove potremo però trovare argomento 
più fenfibile , ed efficace dell' amore di Crifto 
verfo di noi , e motivo più forte di riamarlo * 
che nei mirarlo crocifitto , e morto per noi ; e 
con noi fempre prefente nelf Eucariflia ? 

Ciò tanto è vero , che gii fteffi Divoti al 
Sagro Cuore fono in fine coftretti a ritornare 
a quefti grandiofi obbietti , per ben intendere 
la carità ecceffiva di Crifto , che vogliono nel 
cuore di lui fitnboiizzata . La paffione , e la 
morte del Salvadore , e V iftituzione dell' Euca* 
riftia , come fi ha nella fopraccitata lezione 
dell 1 Uffizio , fono per effi ancora le prove fen- 
dibili della fua carità ; giacché ben fanno , che 
probatio dilcctionis cxhibitio efi operis . Ma per- 
chè fi fono fitto in capo di formare del cuore 
V obbietto della -loro Divozione , che hanno effi 
dovuto fare ? Con una ftrana violenza , e con 
un forzato travvolgimcnto d 7 idee , per richia- 
mare il penfiere di chi medita in fefteffi i mise- 
ri della morte di Crifto , e dell' Eucariftia f 
hanno dovuto attribuire ( voglio credere figu- 
ratamente ) al cuore tutto ciò , che Crifto ftef- 
fo ha patito , e adoperato per noi . S' accor- 
gon effi , che il proporre il cuore , quale firn- 
bolo 
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bolo dell* amore , poca , o ncffuna tmpreflìone 
avrebbe fatto in altrui ; poiché la carità in 
attratto difficilmente s' intende , e fi confiderà ; 
e il (imbolo , in cui la fi porge a meditare , non 
rapprefenta la ftefla carità , che al più nelle 
impreflìoni , e nei movimenti del cuore , che 
non iono gran fatto fenfibili a chi li confiderà y 
nè iono troppo facili ad intenderli . S' ha dun- 
que dovuto dire , ( con manifefta falfità , fe 
piopriamente fi parla ) che il Cuore s 1 è incar- 
nato , che ha patito , che è morto per noi , 
che ha ift imito V Eucariftia , che in efla fi rice* 
ve . Poich' effo mai non è (lato vifibile , s* è 
dovuto (talvolta ancora con grande indecenza) 
formarne delle immagini , ed in quefte contor- 
narlo di tutti- gli ftromenti della paflìone di 
Crifto . Conviene in efTo piantare la croce , con- 
ficcare i chiodi, circondarlo di fpine , appiccar- 
vi i flagelli , e che fo io ? Ma , per non dir 
altro adeflb del continuo inganno , in cui fi 
traggono i Divoti , col fare loro credere ope- 
razioni , e patimenti del cuore quelli , che fona 
di Gesù Crifto Dio , ed Uomo ; fcufabili unica- 
mente , perchè fi crede , fe pure da tutti fi 
crede , figurato il loro linguaggio ; anziché age« 
volare , non è quefto un rendere più difficile la 
cognizione, e la confiderazione delia carità ftet 
fa di Gesù Crifto ? 

Per rinvenirla nel cuore, non credo io già 
che s' abbia a ponderare i fifici movimenti da 
effa cagionati in quella vifcera ; poiché ben po- 
chi fono capaci d' intenderli : e te , per render* 
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fi altrui fenfibili , fi recaffero le ftraordinarie 
alterazioni cagionate dall' amore nel cuore di 
alcuni Santi , come farebbe la frattura di due 
coitole in S. Filippo Neri , fi darebbe forfè mo- 
tivo d' immaginarle , come feguite ancora nel 
Cuore di Crilìo ; il che è falfiflìmo ; avendo 
egli fempre mantenuto nella fua perfetta armo- 
nia , e fanità il fuo corpo ; poiché è fempre 
flato padrone de' fuoi affetti , che in effolui non 
fi poflono credere , ficcome nel loro eccitamen- 
to , così nella loro attività , e forza , che vo- 
lontarj , e liberi ; onde lo fteffo fudore di fan- 
gue , che tramandò nelP Orto , voluto da lui 
medefimo , per indicare la veemenza degP inter- 
ni fuoi affetti , non ha cagionato nel fuo corpo 
medefìmo , nè nel fuo cuore lo feoncerto , che 
alcuni Contemplativi vanno immaginando , ed i 
Filici cercano d' indovinare . Conviene dunque 
cercare quefìa carità nel Cuore di Gesù , coli* 
ufo comune di favellare , per cui al cuore lì 
attribuifee P amore . QuefV ufo comune di fa- 
vellare però non determina il cuore ad effere 
creduto foggetto , o (frumento dell' amore piut- 
toflo , che delle altre paffioni , che anch' effe fi 
attribuirono al cuore. Non già che, parlandoli 
del Santiffimo Cuore di Gesù , fi poffa , fenza 
befiemmia, nemmeno immaginare lo frugolamen- 
ro delle paflìoni , che in noi ha cagionato il 
peccato ; poiché , come orora diceva , qualun- 
que movimento in lui era volontàrio . Ma il 
Cu ore medefìmo di Gesù potrebbe , fe così pren- 
dere fi voleffe , effere fimbolo , per rapprefen* 
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tarci lo zelo della Cafa di Dio , da cui fi mo- 
flrò accefo , e divorato , quando armato di fla- 
gelli difeacciò dal tempio coloro , che lo profa- 
navano , e rovefeiò le panche dei venditori , 
eh' erano quivi difpofte . Potrebbe figurarci la 
compaflìone , e V amore , che moftrò per Lazza- 
ro , quando nianfe fulla fua tomba ; la tenerez- 
za , che Tenti , quando all' entrare in Gercfoli- 
ma , di cui predille il non molto lontano fier- 
minio , pianfe fopra di lei , che furono partico- 
lari obbietti del fuo amore . Figurar ci potreb- 
be il volontario turbamento , che in alcune oc- 
cafioni eccitò in fe medefimo ; e più di tutto, 
il rincrefeimento , la paura , e la mortale tri- 
ftezza , che volle fentire nelF Orto ; poiché tut- 
te quefte Propaflioni , che deftò in fefteflb , 
avranno cagionato anch' effe diverfi proporzio- 
nati movimenti nel di lui cuore , e volgarmen- 
te anch' efle fi attribuifeono al cuore • Colui 
pertanto , che nel Cuore di Crifio vuol rintrac- 
ciare la divina fua carità verfo del genere uma- 
no , dee prima di tutto determinarlo nel fuo 
pendere a figurare la carità medefima , mentre 
per fefteflb può efTere fimbolo ancora d'altri in- 
terni affetti . Ciò ad ogni modo non batta • Ta- 
le carità , confiderata nei fifici movimenti del 
cuore , non comparifee molto , perchè elfi fiefli 
non fono ben conofeiuti ; confiderata in fefiefla 
è un obbietto troppo metafifico , per potere , 
almeno a lungo, occupare i penfieri d'alcuno, 
Forz' è pertanto volgerfi agli effetti fendibili dì 
quella carità , e ricordare la paffione , e la 

morte 
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morte di lui , e la fua benefica , reale prefenza 
nelP Eucariftia ; e di poi torriarfene al cuore ; e 
perchè ? perchè fi vuol effere divoto del Sagro 
Cuore . Queiìo giro di penfieri , e di fantafia 
non è egli più faticofo , e forzato di quel che 
fermarfi a dirittura in Gesù Crocifitto , in Gesù 
Sagramentato ? Per conofeere , fe da un amico 
fiamo veramente amati , farebbe un'oziofità P in- 
dagare quale fia il fuo cuore . Miriamo a ciò , 
che fa , o che è difpofto a fare per noi , e fap- 
piam fubito , fe ci ama . Coloro , che fi trova- 
rono prefenti al rifufeitamento di Lazzaro , ve- 
dendo Gesù Crifto a lagrimare , fenza penfar 
altro al di lui cuore : ecce , diiTero fubito , quo- 
modo amabat eum . E non fia meglio pertanto 
il contemplare Gesù Crocififlb , e realmente pre- 
fente nel Divin Sagramento , ed in quello lìef- 
fo rintracciare i mifterj , che adombra , per ben 
intendere , e utilmente confiderare la divina fua 
carità , di quel che , con un continuo sforzo 
di fantafia , andarla a cercare nel cuore , il 
quale , fe non vogliamo efporci al pericolo de- 
gli errori , che abbiamo ponderato di fopra , nè 
contravvenire alle intenzioni della Chiefa , non 
pofliam rifguardare , che quale fimbolo del fuo 
divino amore ? Quindi al fommo mi Apprende- 
rebbe , fe fotte vero ciò , che , non ha molto , 
mi è fiato riferito, che veramente fembra incre- 
dibile , nè lo direi , fe alcune cofe incredibili 
non follerò alle volte vere ; ed è , che in una 
delle principali Bafiliche della nofira Città , dov* 
c V altare del Crocifitto , fi penfi di rimovere 

V Im- 
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1* Immagine dello fteflb Gesù Crocififlb , per 
foftituirvi quella del Sagro Cuore ; e far quin- 
di , che in avvenire s* abbia a nominare , non 
più T Altare , e Cappella del CrocififTo , ma 
quella del Sagro Cuore di Gesù • Io noi poflb 
credere , e crederollo appena , fe lo vedrò . Ma 
fe foffe vero , non potrei contenermi dal dire , 
che quefta non è divozione no , ma vero fana- 
tifmo . Qual pregio ha il Cuore di Gesù , fupe- 
riore a quello di lui Crocififfo ? Con quale co- 
raggio fi vuol diftornare il Popolo dall' adora- 
zione di Crifto , per noi confitto in croce , per 
applicarlo ad adorare il cuore , che per fefteflò 
non può effere obbietto di culto ? Sto a vede- 
re , che quefti così trafportati Divoti efcluda- 
no dalle loro ftanze 1' Immagine del Crocififfo, 
che ogni buon Cattolico procura di avere , per 
tutte adornarle colle Immagini del cuore ; e 
che , quando verranno a morire , rifiutino di 
baciare , e di tenerfi il Crocififfo in mano , per 
tenervi il cuore . Ma , torno a dire , ciò è in- 
credibile , nè farà vero . 

Ad ogni modo la Divozione al Sagro Cuo- 
re di Gesù , quando fia regolata fulle vere in- 
tenzioni , che abbiamo di /opra efpofte , della 
Chiefa , che ne permette la Fella ; quando real- 
mente , e non già nella fola perfuafione di chi 
ha prefo impegno di promoverla , fia utile , e 
veramente conduca ad adorare , non il cuore 
carnale , ma Gesù Crifio Dio , ed Uomo , e ad 
infervorare i Divoti nell'amore di lui , la cari- 
tà del quale nel di lui cuore viene loro fimbo- 
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foggiata ; quando le pratiche in effa prefcritre , 
atte fiano a richiamare P uomo dentro di fé , 
ed a diftaccarlo dai piaceri , dai divertimenti , 
c dalle vanità del fecolo , e non confidano 
tutte nel recitare , o nel cantare certe Orazion- 
cclle , talvolta poco conformi alla verità de' San- 
ti Mifter j , che profelTìamo di credere , o in al- 
tre efteriorità del tutto inutili , fe non guidano 
a riformare fefteflb ; quando, a dir tutto in 
poco , efattamente fia regolata fullo fpirito del 
Vangelo , e della Chicfa , che di quello è fede- 
le , e ficuro interprete , fi ritenga pure , e fi 
promova . Ma per continuarla , e per fare , che 
pregiudizio non rechi piuttoflo , che vantaggio, 
c neceflario prima di tutto di ben iftruire il 
Popolo . Il fublime , e forprendente Mifiero dell' 
Incarnazione del Verbo è oltremodo dilicato : 
e ben lo moftrano le tante erede intorno ad 
efìb , che hanno travagliato la Chiefa * Tra 
quefte , quella , che più facilmente , a mio cre- 
dere , può fedurre gl incauti , è la Neftoriana ; 
poiché , dove fi credono due nature perfette , 
^ troppo facile , che fi penfino due pedone . 
Non farà quindi mai foverchia cofa il ben anv 
maertrare intorno all' unità delia Perfona nelle 
due nature il Popolo, che avvezzo a MayG ne- 
gli obbietti fenfibili , può facilmente fermarfi 
nella umanità di Grido , fenza penfare alla Di- 
vina Perfona , in cui effa fuflìfte . E nella Di- 
vozione , di cui parliamo , quando ritenere fi 
voglia , è neceffario dillorlo affatto dal culto 
del cuore carnale , che di molti errori gli può 

cfler 
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eiTer cagione ; giacche non è capace d' intende* 
re i troppo ricercati modi, coi quali fi procura 
di giuftificarlo . Si dee condurre il Popolo ad 
amare , e ad adorare Gesù Criflo , fenza di Aiti- 
zione veruna di parti , che mai non è nella 
Chiefa prima di quefti tempi accennata , e la 
quale , come abbiam veduto , è pericolofìffinia 
alla fede ■ Il Sagro Cuore di Gesù gli viene 
propofto (e di ciò conviene ben avvenirlo) 
non come obbietto particolare di culto , ma co- 
me (imbolo , Pimmenfa di lui carità rapprefen- 
tante , perctT erta poi ben confiderata gli va* 
glia di forte motivo per riamarlo , e per ado- 
rarlo . Se di tale irruzione ben efatta , e chia- 
ra farà il Popolo fteilb mancante , farà femprc 
in gra vidimo pericolo di divenire almeno ma- 
terialmente Neftoriano . Ma ciò ancora non ba- 
fta. 

I molti libri , che mi fi dice girare per le 
mani dei Divoti , fe fono forni g'ianti ai due , 
che unicamente io ho veduti , conviene toglier- 
li loro del tutto ; e procurare in tal guifa , o 
cT illuminarli intorno «agli errori , che forfè mol- 
li avranno apprefi , o di prefervarli da qiyelli , 
che , leggendoli , potrebb >no facihien'e addotta- 
re . Se al Popolo , come in eilì libri fi fa , s' in- 
fogna ad invocare , a pregare il cuore , afpet- 
terà ancora di effere efaudito dal cuore . Se 
dee per le grazie , che ha ricevute , ringraziare 
il cuore , da quello certamente crederà d'aver- 
le ottenute ; e lo ftelTo fi dica degli altri atti f 
che all' adorazione appartengono • Ora quanto à 

l fa- 
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facile , che colui , il quale penfa di tutto tro- 
vare nel cuore , fi dimentichi di Gesù Crifto , c 
creda effo cuore o una cofa dipinta da lui , o 
una parte di lui principale cotanto , che fola 
badi ad appagare le fue brame , fenza nemme- 
no penfare alla Pcrfona Divina , che dà rutto 
il pregio alla fua umanità , e che fola neir uma- 
nità fteffa , e nel cuore , chs n' è una piccola 
parte , debb' effere adorata ? Troppo pericolofa 
cola è il dire , come fi fa , che il cuore fi è in- 
carnato , che ha patito , che è morto per noi , 
che co' noftri peccati fi offende , che ce li per- 
dona , che ci comparte tutte le grazie , e che 
fo io ? Ognun vede , che a propriamente par- 
lare , quelle fono tutte falfità , che $' infegna- 
no . Nè giova il dire , che quefto è parlar figu- 
rato . Troppo facilmente il Popolo fi perfuade , 
che le figure fteffe fiano verità . Non è il Popo- 
lo Criftiano , qual era l 1 Ebreo , a cui Dio vo- 
glia fotto figure infegnarc la verità . Le figure 
del vecchio Tcrtamento han fatto , che quel 
Popolo carnale , letteralmente credendole , fi fia 
ingannato , ed abbia rigettato Gesù Crifto , per- 
chè non fapea oltrepaffarne la corteccia , e rav- 
vifare la vera grandezza , e i veri beni , a' re- 
care i quali è venuto il Meflìa • Dopo che Dio 
negli ultimi tempi ci ha parlato per mezzo del 
fuo Figliuolo , le quefii ha talvolta fatt' ufo di 
parabole, non erano effe, che una più fenfibilc 
efpreflìone della verità medefima , che fe- non era 
dagli Ebrei acciecati da' pravi loro defiderj ben 
intefa , l 1 ha egli fteffo chiaramente difvelata ai 
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Digitized by Google 



al Sagro Cuori dì Ceste , 163 

fnoi Difcepoli , ed alla Tua Chiefa . Piaccia 4 
Dio , che il Popolo , a eia' , come fi dice , tem- 
pre figuratamentf fi parla del cuore , al quale 
tutte le operazioni del Redentore fi attribuifeo^ 
no, e che fi addeftra a continuamente rivolger- 
fi al cuore ; mentre defidera , e proenra di at* 
taccarfi al cuore fteilò , non fi fcpari da Gesù 
Crifto , ed arrivi a non couofcerlo , o a di nen- 
ticarlo • Altri libri, fe fi vuole , potranno foiti- 
tuirfi , nei quali la verità fia efattamente , e. 
femplicemente cfpofia ; e mafiìme nell* invoca- 
zione , e nelle preghiere , le quali tèmpre deb» 
bono effere indirizzate a Gesù Crifto , e non 
mai ai fuo Cuore ; poicrT effe , ficcome dalla fe» 
de derivano , così la fede fteffa dirigono , e 
rinforzano ; effendo , come S. Agoffino avvila , 
ratio fupplicandi regula eft credendi . E chi vor- 
rà farfi a fcrivcrli , abbia ben fempre prefente 
ciò , che S. Paolo raccomanda a Timoteo : for* 
mairi ha]>t fanorum verfrorum . 

Finalmente , fe quella Divozione , regolata 
però fulie vere intenzioni , e fui chiaro fenti» 
mento, col quale la Chiefa la permette, fi vuo* 
le commendare , e promovere , fi fai eia ; ma 
fenza quella gara , e quello fpirito di partito f 
di cui io fteffo , con mia forprefa , fono flato 
qualche volta tefiimonio f Non fi tratta alla fi» 
ne di cofa neceffaria , anzi . direi , nemmeno 
molto utile per falvarci . Chi non ha quella Di* 
vozione , può averne delle altre , certamente 
migliori , e più conducenti a fargli fubitamenu* 
eonofeere quanto Gesù Crifto ci ha amati , * 
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quanto dobbiamo riamarlo. Se taluno condanna 
gli abufi , e , dirò ancora , gli errori , che in 
certi libricciuoli s' incontrano , chi difeopre i 
pericoli , che troppo grandi , e fatali fi prefen- 
tano al Popolo da chi lo vuole adoratore del 
cuore carneo di Crifto , parmi che faccia affai 
bene , che gli fi debba faperne buon grado , e 
profittare fi debba de' fuoi avvertimenti , per 
non mettere a rifehio la fede. S'egli fteiTo erra 
ne' fuoi penfamenti , fi può , e fi dee avvertir- 
nelo in fpiritu Unitatis * Non fi dee nè difprez- 
zare , nè mordere i Divoti ; ma sì bene procu- 
rare d* illuminarli , fe con fondamento fi crede , 
che errino ; e fi dee cercare di ridurli ai fenti- 
menti più analogi alla fede , ed agi* infegnamen- 
ti della Chicfa , aderto che gli ha dichiarati . Ma 
nemmeno dai Divoti fi dee nè difprezzare , nè 
mordere coloro , che penfano diverfamente : ed 
è pure cofa fìrana , che il Sagro Cuore di Ge- 
sù, il quale la fua umiltà, e manfuetudine vuol- 
fi , che ricordi , e figuri , non meno , che la fua 
carità , fia divenuto V occafione delle gare , delle 
diiTcnfioni , e delle maldicenze . E ricordiamo ia 
fine ai troppo zelanti , ed impegnati Divoti, 
che T Apofiolo S. Paolo ha fulminato V anate- 
ma non contra coloro , che non amano il cuo- 
re , di cui forfè mai egli non parla ; ma contra 
coloro sì bene , che non amano Gesù Crifto , 
che fi può amare benifiìmo , fenza nemmeno 
penfare al fifico fuo cuore . Qui non amat Do- 
minum Jcfum Chriftum anathema ftt . 
*. 
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APPENDICE. 

* * è ■ 

JL/Opo compiuta la preferite Operetta mi 
giunge a notizia, e mi yien anzi dato a legge- 
re un novello Uffizio del Sagro Cuore di Ge- 
sù , dalla Santità di noftro Signore Pio Papa VI. 
approvato già , e permeilo da recitari! nel Re- 
gno di Portogallo , con Decreto de* 21. Gen- 
najo 1778., e di poi alla Città , e Diocefi di 
Venezia il giorno 18. Luglio 1779. Benché a 
prima giunta m' abbia cagionato qualche for- 
prefa il trovarlo nella maffima parte diverfo da 
quello , che la Sagra Congregazione de' Riti , 
ha approvato , e la fama memoria di Clemente 
XIII. permeiTo nel 1765.; fattomi nondimeno a 
ponderarlo in ogni fua parte , non trovo in ef- 
io argomento , per cui abbia a ricredermi , o 
difdirmi di quanto ho nel corfo della fteiTa Ope- 
retta efpoilo , maiTime nello fpiegare , che ho 
fatto, il Decreto, e l'Uffizio del 1765. In 
queft' ultimo l'Invitatorio, l'Orazione, gl'Inni, 
le Lezioni del primo , e del terzo Notturno , i 
Capitoli , le Antifone , i Salmi fono divertì da 
quelli del primo . Nè ciò punto rileva ; poiché 
di tali cangiamenti di Uffizio ne abbiamo fre- 
quentiffimi gli efempli • Siccome ad ogni modo 
negli altri cangiamenti di Uffizj , e di MefTe , 
così nella mutazione di quefto, che per altro a 
poche Regioni è fin ora concefib , lo fpirito 
ideila Chiefa fempre dobbiam rintracciare ; e 
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querto troveremo rtTere femprc lo fteiTo ; perchè 
Un ragionevole oflequio a Dio in ogni luogo 
fi pretti . La Chiefa * cangiando i modi del cul- 
to , che rende a Dìo , non cangia, nè può 
cangiare il culto fteflb , quanto ali 1 obbietto , 
che è Dio medefimo , nè per ciò 5 che fpetta le 
Verità Tempre da eiTa credute , ed ìnfegnate . 
Siccome pertanto abbiamo in altro luogo mo- 
ftrato , che in Gesù Crifto ella adora la Per fo- 
na dei Verbo , in cui la divina , e F umana 
natura Tuffiftono ; che ha Tempre rigettato qua- 
lunque fiafi di vinone in Crifto fteflb | ch'é non 
ha mai penTato i ed ha condannato anzi colo- 
rò , che aiTeri vario poterli l* umanità di Crifto 
adorare per Temedeilma , o coadorare col Ver- 
bo ; che T unione di ella coi Vèrbo non è mo- 
tivo di adorarla; ma che sì bene in efla il Ver- 
bo fi adora ; che in tutte le Tolennità da le ifti- 
tuite ad onorare Gesù Crifto , e nella ricordan- 
za , che TpeiTo rinova ^ de' Tuoi mifteri Tempre 
tutto Crifto ha propofto da adorare ; che mai 
tion ha permeilo , che parte veruna dell' uma- 
nità dì lui fia prefa , qual obbietto particolare 
di culto affolli to , per non mettere a pencolo i 
Fedeli d* introdurre nel divin Salvatore le divi- 
fioni , che ha Tempre aborrite , é rigettate , e 
che in fine potrebbero arrivare a difcioglierlo , 
come i Neftoriani faceano ; così nella preTente 
mutazione dell' Uffizio del Sagro Cuore dobbia- 
mo fermamente credere , non aver ella cangia- 
to nè Tpirito , nè fede , nè le coftumanze , per 
tanti fecoli da lei , con tutta V efattezza , e re- 

li- 
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Jigiofità cuftodite . Ne , fe per avventura alcune 
elpreflìoni s' incontrano , che a prima villa pre- 
fentino un fenfo diverfo da ciò , che ha Tempre 
infegnato , o praticato , dobbiamo in effe fer- 
marli , ne intenderle con fovcrchio rigore ; ma 
riportarle sì bene a ciò , che ha per lo addie- 
tro profefTato, e dichiarato: dovendo lo ftudio, 
e V impegno de' Criftiani eflere intefo a dicifra- 
re , e a togliere le contraddizioni apparenti tra 
ciò , che adeffo per avventura Roma permette , 
e ciò , che altre volte fecondo lo fpirito della 
Chicfa ha dichiarata: il che agevolmente fare fi 
potrà , fe ben fiffo V occhio fi tenga nella veri- 
tà , che è fempre la ftefla , benché alcune fiate 
fotto diverfa fembianza fia propofta ♦ Se pertan- 
to nell'anno 1765. ha Roma accordata la Fefla 
del Sagro Cuore di Gesù , confiderato unica- 
mente quale /imbolo del divino fuo amore , co- 
me abbiamo altrove moftraro ; e fe ha voluto , 
che quello fteflb fuo amore , connVlerato , con 
maggiore fervore , e divozione nel cuore , che lo 
fimbolizza , vale/Te a noi di motivo per adora- 
re non il cuore carneo di lui , ma Gesù Cri- 
flo , prò nobis pajfum , chi potrà perfuaderfi , 
che nel nuovo Uffizio , che ha permefTo , altre 
intenzioni ella abbia ? Non ha ella già ritrat- 
tato , nè dà indizio veruno di voler aggiungere 
nuove fpiegazioni al Decreto d' allora : col per- 
mettere il novello Uffizio ad alcune Provincie , 
non ha riprovato il primo , il quale anzi reci- 
tare fi dee dovunque non è permefTo il fecon- 
do : e fe non l'ha riprovato, non dobbiam noi 

L 4 dire, 
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dire , che quello è la regola , per intendere i! 
nuovo ? A meno che dire non fi voglia , che 
nella diverfità degli Uffìzi ella in certa guifa 
canonizzi la contrarietà di dotrina , che in efli 
potrebbe alcuno ravvifaie : il che neffuno vera- 
mente oflequiofo alla Santa Sede ardirà mai 
di aflerire » E nelf tino, e nelP altro adunque 
dee crederfi , eh' ella il medefimo fentimento 
confervi , ed infegni , benché fiano le efprefiìo- 
ni in parte dive r (e ; che in amendue voglia , 
che Gesù Grido Dio , ed Uomo fi adori , lenza 
diitinzione di parti ; e che in amendue il Sagro 
Cuore di Gesù a* Fedeli prefenci , per ricordar 
loro V ecceflìva fua carità , per la quale a ria- 
marlo , e ad adorarlo fiamo eccitati . 

Io non fo , qua) ufo fi facciano , o fiano 
per fare » Divoti al Sagro Cuore di quello no- 
vello Uffizio : ma ficcome in alcuni v' ha forfè 
più gara , che Divozione ; c fono fopranimodo 
attenti e folleciri , per trarre vantaggio da ogni 
cofa , che loro femori favorevole al loro opina- 
re , temo affai , che , dimenticandofi di ciò , 
che , nel permettere la Fella , ha la Sagra Con- 
gregazione de Riti efpreffamente dichiarato , non 
fiano per attenerli ad alcune efprefììoni , che in 
efTo s'incontrano, troppo letteralmente interpre- 
tandole, per foiìenere il culto del cuore carnale, 
ed efporre così ai pericoli , che fi fono di fopra 
divifati , la fede del Popolo . Sarà però bene il 
farci , con qualche efattezza , e colla maggiore 
potàbile brevità a ponderarlo , per prevenire 
r abufo , che per avventura fare ne potetàero. 

L' In- 
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L'Invitatorio del nuovo Uffizio è quello * 
che potrebbe più di tutto iufingare 1' impegno 
di alcuni Di voti , per fare loro credere appro- 
vato con effo il culto del cuore tìfico di Gesù 
Crifto. Nè voglio io già negare, che , fe.. lette- 
ralmente intendere fi poterle , V adorazione , che 
s' invita a predare , non abbia per obbietto il 
cuore . Cor Jefu , fi dice , charitatis victimam* 
venite adoremus . Nemmeno porto difliinuìare , 
eflere quefta una maniera d' Invitatorio affatto 
nuova ; poiché , per quanto m' abbia ricercato , 
non mi è venuto fatto di rinvenirne pur uno , 
in cui una parte , qualunque fiali , dell' umani- 
tà fantiffima di Crifto ; anzi nemmeno 1' umani- 
tà ftefli fia propofta, quale obbietto, all*adora- 
zione de' Fedeli (i) . Ma quefta ftefla novità 
di efpreflìone , anziché movermi a fofpicare , 
che il cuore carneo fi proponga , quale obbiet- 
to particolare , e diretto di culto , mi dà piut- 
tosto 

(i) L' Invitatorio dell'Uffizio della Sagra lancia*, dice: 
CtUftis Regis lanceam venite adoremus ; ma- la lancia 
non è parte di G. C, ed è chiaro, che fi cfprime 
un culto relativo . Quello del SS. nome di Gesù , 
dice pure : Nomea Jefu . . . venite adoremus ; ma 
o il nome fi prende in concreto , ed è Crifto ftefib ; 
o fepararo da quegli , di cui è il nome > e farà pure 
un culto relativo . Potrebbono i Divoti pretendere , 
che l' invi: ai orio pure del cuore fuoni un culto rela- 
tivo • Se così vogliono , correggano dunque tutti i 
loro libri, che iiì mille guife " efprimono un culto 
ajfoluto , e diretto . Di poi fi preparino a feiorre Io 
graviffime , e , fecondo me, inoperabili difficolta , 
che a tale culto relativo da più Teologi fi oppongono. 
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tofto motivo di pervadermi vieppiù , eflere tutt f 
altra V intenzione del Santo Padre , che lo per- 
mette . -Dappoiché , fe alla lettera precifamente 
attener ci voleflìmo , non alla Perfona del Ver- 
bo , la quale fola , fecondo le più foienni deci- 
sioni de 1 Concilj , adorare fi dee nella fua urna* 
nità ; ma a queira parte del fuo corpo fi ren- 
derebbe direttamente V adorazione , che alla Per- 
fona è dovuta . Il dirfi , che è il Cuore di Ge- 
sù , non bada a raddrizzar quefto culto ; per- 
chè V abbietto proprio , e diretto è il cuore ; e 
Gesù non è il fuo cuore ; nè il Verbo s* è fat- 
to cuore ; ma s* è fan' uomo ; nè il cuore per 
fcfteflò è figliuolo naturale di Dio , nè è Dio ; 
ma sì Bébé la Perfona, del Verbo , in cui F uma- 
nità aflunta fullìfte ; nè il cuore per fefteflb in 
quefta TJivina Perfona fuflìfte ; poiché non è un 
individuo feparato dalla fua umanità ; ma F u- 
manità. sì bene 7 di cui il cuore è parte , che 
mai non è fiata , nè può efTere dal refiante 
corpo divifa . Ora chi può mai immaginare nel- 
la Chiefa dallo Spirito Santo fempre affittita , e 
diretta , F empietà di adorare con culto aflblu- 
to , qual oggetto diretto , una parte del corpo 
di Crrfto, e folo indirettamente, o, come dice- 
fi , in obliquo , la Perfona del Verbo , che è 
F unico , indivifibile obbietto del culto , ne!F u- 
,manità fieffa , che ha aflunta? Chi può mai 
perfuaderfi , eh' elF abbia così dimenticata la 
dottrina de' noftri Padri , di cni anzi efTer dee , 
ed è fedelifllma cuftode , e tutrice ? Tutt' altro 
adunque conviene credere , che nel nuovo In- 

1 > vita- 
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vitatòrio intenda , che ii culto del cuore carmi* 
le. Ma che può altro intendere, fuor ciò, che 
nel Decreto del 1765. ha dichiarato, di pro- 
porre il cuore , cioè , quale fimbolo della cari- 
tà di Criilo , la quale in effo ricordata , e ben 
cònfiderata , fia a tutti argomento di riamare , 
e di adorare Gesù Criflo fteflb Dio, ed Uomo; 
e che quindi , benché il cuore fi accenni , a Cri- 
flo fieno fia il fuo culto diretto , ed in lui fi 
termini , e non già nel fifico fuo cuore ? 

Il mentovato Decreto, approvante V Ufi. 
zio del 1765. giuflifica , a mio credere , intie- 
ramente la novità fleffa , che nelP Invitatoria 
del novello fi feorge . Concioflìachè , quando a 
neflun pericolo non fi efpone la fede , e la dot- 
trina della Ghicfa , può effere lecito di quelle 
cfpreflìoni valerfi , le quali , benché nuove , e 
figurate, più fi attagliano all'idea della Felìa* 
che fi celebra , e meglio conducono al fine , che 
in effe Fedività fi cerca . V obbietto finale pe- 
rò della Fella del Sagro Cuore , effendo la ri- 
cordanza , e la confiderazione della carità im- 
menfa del Redentore , fimboleggiata nel cuore 
medefimo , fembra , che col rammemorar/! il 
cuore , maflìme indicato come vittima della 
carità , effaflefTa più prontamente al penderò fi 
affacci ; e s 1 abbia quindi , come più alla mano, 
il motivo di adorare Gesù Criflo , di noi eccef- 
fivamente amante , e d' intendere a lui preflato 
il culto , che figuratamente fi rende al cuore . 
Roma ha già chiaramente fpiegati i fuoi fenti- 
menti , e la fua intenzione , nelT accordare tal 

Fé- 
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Feda ; nè avendola punto nè ritrattata , riè di- 
verfamente fpiegata v qualunque nuova. efpVeffio- 
ne di adoperar fi permetta , dee femore inten- 
derà* , che fia la fteflfa . E dair altra parte , ove 
tali efpreilìoni fi cedettero , comra 1 veri Tuoi 
fentimenti interpretate dal capriccio, e dall' im- 
pegno d 1 alcuni r o, perchè mal intefe , recafle- 
ro pericolo alla retta credenza de' Fedeli , o 
cagionaffero dirTenfìoni , e difeordie , che tem- 
pre fono pericolofe alla verità , alla tranquillità 
de' Popoli , ed alla carità , che è 1* anima del 
criftianefìmo , potrà fempre Roma, correggerle , 
o cangiarle , o proibirle , come di altri UfKzj , 
un tempo approvati , ha più d' una volta co- 
turnato di fare (i), e riftabilire così la pace , 
ove foffe dall' indifereto zelo d' alcuni intorbi- 
data , e mettere in maggiore ficurezza la dot- 
trina della* Chiefa ? fpet tante il culto a Gesù 
Grillo dovuto , ove fotte dall' altrui gara , o 
dall' amore della novità combattuta , o mefTa a 
pericolo : giacché non credo , che verrà mai in 
penfìere ad alcuno, per quanto trafportato egli 
iia , di credere , o di afferire , che la permiflìo- 

. ne 



(l ) L* Ufficio dell Immacoiara Concezione dì Maria 
Vergine , quale dai PP. Franeefcanì fi recita , era 
permeflTo a mera la Chiefa , ed in moire Provincie 
era in ufo . S. Pio V. lo proibì , e volle , che fi re- 
citafTe quello , che ora pure in rutta la Chiefa fi re- 
citai permettendo il primo ai foli anzidetti PP. Fran- 
eefcanì. Lo ftcfTo Santo Pontefice proibì pui e l'Uffi- 
zio della Prefcntazione , t quello di S. R$>cco i ed 
«Ieri Papi alcuni altri « 
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ne del nuovo Invitatorio , ed Uffizio fia una 
decilìone della Santa Sede , per cui s* abbia a 
credere * che il Sagro Cuore può effere obbiet- 
to di culto afToluto , e diretto . 

Profeguendo ora a confiderare il detto In- 
vitatorio nelt 1 altra Tua parte , che è charitatis 
victimam , Tempre più manifefta cofa mi fembra , 
eh* effo ne dee , ne può effere letteralmente in- 
tefo . Dappoiché mi fi dica, come, parlando a 
rigore^ il cuore fifico di Gesù Crifto dir fi pof- 
fa vittima della carità ? E , non facendo cafo 
della figura , per cui fi dice , che la carità ha 
vittima da offerire , quando propriamente non 
è defTa , che il motivo , per cui Gesù Criflo ha 
la vittima offerta ; la vittima , che Criflo fteffo 
ha per la noflra redenzione , e falvezza al fuo 
Divin Padre immolata , non è certamente il fuo 
cuore; ma tutto egli fteffo. Ogni volta che del 
fuo fagrifizio egli ha parlato , tutto fefleffo 
v* ha tempre comprefo . Io fagrifico mefleffo per 
loro , difs 1 egli neir orazione , che ai fuo eterno 
Padre fece dopo V ultima cena : Pro eis /aneti» 
fico meipfum (1) . Io do lamia vita, avea det- 
to egli prima , per le mie pecorelle : animam 
tneam pono prò ovibus meis (2) . Ed in molti 
altri luoghi fempre tutto fefleffo dichiara , effe- 
re la vittima , che per V uman genere volea 
immolare . E.' vero , che il fagrifizio di Gesà 
Criflo più fenfibile fi è renduto nell' immolazio- 

ne 

(1) Joann. 17. 1?. 
(1) Joann. 19. 1 j. 
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iva del Tuo corpo , come la morte d' ognuno nei 
patimenti , e nello (concertameli to del corpo 
più fenfibile ci fi rende , di quel che nella tri- 
fìczza , e nelle angofee dell' anima , che è im- 
mortale . Per quefto il reale Profeta , nella per- 
fona di Gesù Cri(b , dice a Dio : voi non ave- 
te voluto fagrifizio , ne oblazione , ma mi ave- 
te dato un corpo : hofiiam , &. oblationcm no- 
luifti ; corpus autem aptajH mihi '"(i) : come fe 
diceffe : voi m' avete mandato al mondo , per 
offerirvi un fagrifizio , che foffe degno di voi • 
Più non fletè per accettare le oblazioni, nè gli 
olocaufti della legge ; ma a. me dato avete un 
corpo , perchè lo (oggetti a tutti gli ftrazj , ed 
alla morte :. e quefto è il fagrifizio , eh 1 io fono 
pronto ad offerirvi , c che fempre poi vi farà 
nella mia Chiefa off rto . Ma quando ha parla- 
to del fagrifizio dello (teflb fuo corpo, ha egli 
mai fatto motto del fuo cuore ? QuefV è il mio 
corpo, difs' egli neh 1 *- ultima cena, che farà im- 
molato per voi : hoc efi corpus meum , quod prò 
vobis fradetur . QueiV è il mio fangue , che per 
voi , e per molti farà fparfo , per la remiffione 
de 1 peccati : hic cft fanguis incus qui prò mul- 
tìs effìindctur (2) . L' anima fua pertanto , vio- 
lentemente feparata dal corpo , ed il fuo corpo 

me- 



(1) La volgata nel Salmo 39. 7. legge : aure 5 perfeci- 
fii mihi. S. Paolo ad Heb. io. j. legge: corpus apta' 
fii mihi. S: Agoftino in pfal. 39 num. 13. legge: 
corpus autem perfecifii mihi . Vedali il Calma {opra, 
il detto falmo 39. 

(1) Luca: %x 9 19. Ad Cor. 1. II, 14. t; # 
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medefimo , a propriamente parlare , è la vittima 
della Tua carità . Entra anch' cflb il cuore in 
qucfta vittima , come parte del corpo , che fu 
anch' effe feparata dall' anima ; ma non più , 
ed anzi in ceno fenfo meno , che le altre fue 
membra . Dappoiché fu flagellato il dorfo , fu 
di fpine trappunto il fuo capo , furono le ma- 
ni , e i piedi traforati dai chiodi , mentr* era 
egli vivo , e rifentì però tutto il dolore , che 
fomiglianti ftrazj gli cagionarono : laddove nel 
cuore ei non fentì la ferita della lancia ; poich* 
era già fpirato , ed il fuo fagrifizitf già era 
per la morte compiuto . Non fu dunque il cuo- 
re la vittima della carità , fe propriamente ra- 
gionare vogliamo • Ma poiché r ufo comune di 
{livellare ci fa attribuire al cuore V amore , che 
fu la caufa movente Crifto a per noi fagrlflcare 
fefteffo , figuratamente può dirfi , eh* effe fia la 
vittima della carità nel modo , che abbiamo di 
fopra efpofto . Se pertanto il cuore {blo figura- 
tamente può chiamarfi : charitatis vidima , chia- 
ra cofa è , che , ove fi dice : Cor Jefu .... 
venite adoremus , non può efTere intefa , che in 
fenfo figurato , nel modo , che alle volte dicia- 
mo di onorare la prudenza , o la probità d' al- 
cuno , intendendo però fempre di dire , che 
onoriamo V uomo prudente , e probo . Di modo 
che confiderata la carità , per cui Gesù Crifto 
s è fatto vittima di propiziazione per noi , nei 
fuo (antiflimo cuore , che la rapprefenta , que- 
fta ci fofpinga ad adorarlo , qual è , Dio , ed 
Uomo ; e non già ad adorare il cuore tìfico , che 
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ficcome propriamente non è la vittima della ca- 
rità così . non può effere per fefleffo obbietto 
eli culto diretto , ed affoluto . 

Di quella , e non d* altra maniera , vai a 
dire in fenfo figurato fi debbono intendere le 
altre efprCflìoni , che nel novello Uffizio , pare , 
che riportare fi poffano al cuore carnale ; nè 
per avventura fi potrebbono diveifamente in- 
terpretare: . L* Orazione , che è parte affai 
confìderabile nelf Uffizio , è indirizzata a Ge- 
sù Crifto i fac nos Domine Jcfu ; e moflra 
chiaramente, con ciò , eh' egli pregare fi dee 9 
c per confeguenza anche adorare ; e non 

il fuo cuore . Con effa fi chiede , eh* ei ri- 
vefiire ci faccia delle virtù , ed infiammare de- 
gli affetti del fuo cuore : fac nos fancvjfimi cor- 
dis mi vìrtutibus indui , & affectibus infiammati . 
Se quello non è parlare figurato , arrei caro , 
che mi fi dicerie , quali fiano le virtù , e quali 
gli affetti del Cuore carneo di Gesù Crifto. Del 
cuore fifico io non fo altra virtù , che quella 
di tramandare il fangue in tutte le arterie del 
corpo , e di riceverlo per le vene , che ve lo 
riconduconp ; e in tale guifa , ajutato anch' cf- 
fo dalla refpirazione , mantenere il moto nel 
fangue , e negli fpiriti animali ; nè fo di lui al- 
tri affetti % fuorché il fentire i diverfi movimen- 
ti, che le paflìoni dell' uomo in effo vanno ecci- 
tando . Quelle certamente non fono le virtù , 
uè 'gli affetti , che chieggiamo a Gesù Criito^ 
Conviene dunque qui pure rivolgerfi ad un fen- 
fo figurato $ e mentre domandiamo al Reden- 
tore 
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tore le virtù , e gli affetti del fuo cuore , in- 
tendere le virtù , e gli affetti di lui medefimo, ; 
e marinamente la carità , che ci viene fimbo- 
lizzata nel cuore*'. 

Nei primo Inno , fe pel Cuòre di Gesù 
non intendemmo T eccelli va fua carità , od , a 
più vero dire, Gesù Crifto di noi ecceflìvamen- 
te amante, anziché il fuo Cuore carnale , reci- 
tar noi potremmo , falva la fede . Egli ha ben 
detto : venite ad me ornnes , qui laboratis , & 
onerati efiis ; ma non mai : venite ad cor meum . 
E come, propriamente parlando, può dirfi, che 
il Cuore fifico di Crifto abbia detto , per ifeu- 
fare i fuoi Croci fiffori , al divin fuo Padre: igno* 
fee illis , quia nefeiunt quid faci aut. ì Che il Cuo- 
re carneo di lui Zìa voluptas cditum , e fida fpes 
mortaiium ; cW effo , e non anzi Gesù , fja quel- 
lo , che nofira tergit vulnera . - . che dat novum 
cor omnibus ? E da tali efprefTioni chi anzi può 
non conchiudere , che nel cuore di Gesù tutt 1 
altro rifguarda la Chiefa , che 1' effere fuo fifi- 
co ; e che a Crifto fteflo intende indirizzare le 
lue preghiere , ed il fuo culto , ogni volta , 
che il di lui cuore rammemora , ed efalta ; in 
cflb feorgendo fimboleggiàti i motivi di amar- 
lo , e di adorarlo . Il fecondo Inno è più fceve- 
ro di figure , ( le quali per altro , come in altro 
luogo ho accennato, nella poefia, anche fagra f 
non fono fempre da riprovarli) ma tutto a Ge- 
sù Crifto è indirizzato : Stimmi Parcntis Filio , 
Patri futuri faculi , Pacis beat& principi Pro* 
mamus ore canticum ? Qui vulnefatus pectore ce. 

M Fi- 
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Finalmente le Lezioni del primo, e del ter- 
zo Notturno , quelle tratte dalla lettera di S. 
Paolo agli Efefini , quefte da un fermone , che 
veramente è di S. Bernardo , neffuna menzione 
facendo del Cuore di Crifto , della fola carità 
di lui , e de" meravigliofi di lei effetti ragiona- 
no , dell* ineftimabile benefizio della Redenzio- 
ne , della Predeftinazione de' Santi, dei doveri, 
e della dolcezza dell' amore , che a Crifto fi 
porta : colle quali rimembranze la Chiefa pre- 
tende di tenere a chi le recita , ed a chi le 
afcolta, femprc prefente il vero obbietto della 
permeila Feftività , qual è appunto la memoria 
della carità di Crifto , figurata nel fuo cuore , 
e dei noftri doveri verfo di lui. Ma non fo, fe 
gli Adoratori del Cuore carnale abbiano mai 
ben ponderate le Lezioni dei fecondo Notturno , 
fulle quali tanto fi appoggiano per foftenere il 
loro culto; quando in verità fono atte piuttofto 
a far perdere V idea delio fteffo fifico cuore , 
ove Ci tratta dell' adorazione a Crifto dovuta . 
Sono effe tratte da un Sermone , attribuito a 
S. Bernardo , ma che , ficcome il P. Mabillone 
offerva , non è di lui , ma di altro pio , e dot- 
to , antico Scrittore . Molto in effo ragionafì 
del Cuore di Gesù , in maniere certamente figu- 
rate , ma tenere , e divote . Quando però nelle 
fleffe Lezioni di adorazione , o di preghiera fi 
parla , offervo , che il cuore refta in difparte , 
e che fubito Crifto ftejfo , il nome del Signore , 
il noftro Dio , u dolcìffimo Gesù fottentra . Ac- 
coftiamei a te , ( Gesù ) ed efulteremo , e ci 
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al Sagro Cuore di Cesti . 17^ 

rallegreremo in te ; ( non adorando , nè acco- 
dandoci al cuore ) ma ricordevoli dei tuo cuo- 
re . Accedamus ergo ad te , & exultabimus , & 
htabimur in te , memotes cordis tui . In quefto 
Tempio, (il Sagro Cuore) in quefto Santo de* 
Santi , in queiV Arca del Teftamento adorerò , 
non il cuore , * ma nomen Domini ; dicendo 
con Davide : ho trovato il mio cuore , per pre* 
gare il . mio Dio : Inveiti cor meum 9 ut orem te 
Deum meum . Io ho trovato ii cuore del re y 
dei fratello , dell' amico , il benigno mio Gesù • 
E forfè non T adorerò ? Trovato quefto cuore , 
e tuo , e mio , pregherò ( non il cuore ) te f 
mio Dio : orabo te, Deum meum. O fovr ogni 
bellezza bellhTimo Gesù , lavatemi fempre più 
/dalla mia iniquità : O omnium pulchritudine fpem 
fiofijfimt Jefu , amplius lava me ab iniquitate 
mea . E dopo aver parlato della ferita nel fàgro 
cuore imprefla , ed in cita ravvifato 1' amore di 
Crifto verfo di noi : carnale vulnus vulnus Spiri- 
tuale oftendit , benché fembri da prima invitar* 
ci ad amare , c ad abbracciare il cuore ferito , 
toflo nondimeno, dal parlare figurato ufeendo , 
foggitinge : Noi dunque t in quefto mortale cor* 
yo tuttavia racchiufi , quanto polliamo mai : 
amemus , redamemus , amplectamur , ( il cuore ? 
No . ) vulneratum nojìrum , cujus impii Agricoli, 
foderunt manus , & pedes , & latus , & cor » 
Chi vorrà leggere tutta la parte di quel capi- 
tolo, in cui quel pio Scrittore parla del Sagro 
Cuore di Gesù , troverà anche meglio di che 
perfuaderfi di quanto in ciò , che nelle Lezioni 
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dell' Uffizio ha oflcrvato , e per V ufo * che fa , 
de' Sagri Tefli , e per le efprcllìoni , che collan- 
temente adopera : e fé tutto legger Vorrà quel 
capitolo , intitolato , de vulneribus Chrifti , tro- 
verà in oltre di che perfuaderfi di quanto in 
altro luogo ho detto intorno al culto delle Sa- 

!^re Piaghe del Redentore . Ecco però qual è lo 
pirito , ed il fentimento di Chiefa Santa nel 
culto , che prefta al Divin Salvadore . Si mediti 
Gesù Crifto in tutte le fue parti , a cui confi- 
derare qualche particolare ragione ci fpinga : 
il meditino i divini Tuoi pregi , le fue virtù . 
Ciò non folo è permeilo , ma ci può cfTerc di 
grande vantaggio . Ma quando fi tratta di ado- 
rare , di amare , di pregare , di ringraziare y _ 
non più alle parti della fua umanità , nè ai 
pregi loro particolari ; ma a Gesù Crifto Dio , 
ed Uomo il penfiere , e V affetto s' innalzi ; poi- 
ché quello ha ad euere V unico obbietto , ob- 
bietta indivifibile del noflro culto. 

Manifeila cofa è pertanto , che il noftro 
Santo Padre Pio VI. nclP approvare , e nel per- 
mettere il novello Uffizio , non s' è punto , nè 
poco dipartito da ciò , che il fuo PredecefTore 
Clemente XIII. avea determinato , che il Sagro 
Cuore di Gesù .fia dai Divoti rifguardato uni- 
camente quale fimbolo della fua carità verfo dell* 
uman genere . E fe ha permeilo , che altre 
efpreflìoni il adoprino , ha nondimeno mofrrato t 
enere lo iìeiTo il fuo fentimento ; volendo , che 
le efpreffioni medefime la carità di Crillo ci ri- 
ducano al pendere , per eccitarci ad amarlo , $ 
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ad adorarlo quale egli è Dio , ed Uomo ; poi- 
ché , approvando una maniera di favellare , che 
neceflariamente debb' eflere in fenfo figurato in- 
tofa , ha dato chiaramente a conofeere , che 
danque il fenfo vero , e letterale è lo fleflb, 
cne nella Chiefa fi è fempre avuto ; cioè , che in 
nefluna maniera , nemmeno col folo penfiere , 
o , come dicono , negativamente , dividendo 
Gesù Crifto , quando fi tratta di adorazione , 
in tutta la fua umanità adoriamo la Perfona 
del Verbo , qual unico diretto obbietto del cul- 
to ; fenza cercare 9 o fifFare quefia fteffa Perfona 
nel cuore , o in altra parte della medefima fua 
umanità , per non arrifehiare la fede de' Criftia- 
xii , a cadere in quegli errori , che abbiamo in 
altro luogo indicati ; e che forfè non fono , che 
troppo, reali in alcuni , o per mancanza della 
neceffaria iftruzione , o pei foverchio impegno , 
che fi ha di promaverla nei modi , che dalla 
Chiefa non fono nè approvati , nè intefi . 

Nè perchè nel nuovo Uffizio fi fono ammef- 
lè alcune efpreffioni , che fono certamente figu- 
rate , fi creda di potere quelle giuftificarc , che 
in alcuni , o forfè in tutti i Libri dei Divoti 
s' incontrano , o di poterne altri pubblicare del- 
la fteffa buccia • Concioffiachè in primo luogo 
in erto Uffizio , trattone il primo Inno , in cui 
alla poetica libertà , da cui niente può con- 
chiuderfi , fi è permeilo , in nefTuna parte fi 
troverà V invocazione , o la preghiera diretta 
al cuore ; laddove gli anzidetti libri fempre 
parlano col cuore , e lo invocano , come s 1 effo 
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forte là Perfona , che efa udire gli debba . DI 
poi ai Miniftri del Santuario , ai quali princi- 
palmente è conceduto di recitare quelP Uffizio , 
fi può permettere alcune frafi , o efpreflìoni , 
anche meno efatte , e figurate ; poiché s' han- 
no a credere nella dottrina della Chiefa erudi- 
ti , ed atti a dicifrare la verità dalle figure , 
ed a rinvenirla in effe . Non cosi il Popolo, 
che per la maggior parte fi ferma nelle efpref- 
fioni , quali fono ; e negli obbietti , che gli fi 
prefentano ; nè è in dovere di faper diftingue- 
re la verità dalle figure medefime . L' adorazio- 
ne preftata direttamente al cuore , quale ne 1 li- 
bretti , che vanno attorno , fi feorge , quante 
volte farà , che gl* Idioti , nel cuore fermando/i, 
nemmeno penfino alla Perfona del Verbo , di 
Cui è il cuore ? Quello pericolo è forfè da fop- 
portarfi ^ e da mantenerli , per la maffima par- 
te de Criftiani ? Si mediti pertanto , fe così fi 
vuole 4 il cuore fifico di Gesù Crifto , per la 
relazione , che ha , come fimbolo , colla carità 
immenfa di lui , la quale ben confiderata ecci- 
tare ci dee a riamarlo , quanto pofìiamo : ma 
fi adori Gesù Crifto , che è quegli , che ci ha 
redenti , non col fuo cuore , ma col fagrificare 
falla croce tutto feftefib per noi • 
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SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 

PII PAPI SEXTI 

Litterae in forma Brevis ad Venerabile* Fratres 
Archiepifcopos , & Epifcopos , ac Dileclo* 
Filios Clerum Secularcm , & Regularem , 
Magnates, univerfumque Populum Nationis 
Maronitarum fuper executione trium De- 
cretorum Sacrae Congregationis Particularis 
de Propaganda Fide habitat die xxv. Junii 
MDCCLXXIX. ab eodem SANCTISSIMO 

è M 

fpccialitcr deputata: . 



PIUS PAPA SEXTUS 

Vcnerabiles Fratres , ac Dikcti Filli falutcm , 
& Apoftolicam Bcnedictioncm . 

.^LPoftolica follicitudo , quam de Univerfa 
commiffa Nobis Ecclefia , deque omnibus , qui 
ubique funt Chriftifidelibus , non intermiiTam 
gerimus , Nos in praefentia potiflìmum ad Vo» 
revocat , Venerabiles Fratres , & Dilefli Filii t 
prstcipuafque paterna? caritatis curas ad Velìra- 
rum rerum ftatum , iftarumque Ecclefiarum ra- 
tiones convertit : Pluribus enim indiciis delatum 
ad Nos eft , certoquc Nobis compertum gravcs 
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iflhic cxcitatas effe difcordias , omniaque noxiia 
Religioni , ac pietati turbari , atque ardere dif- 
fentionibus , ex quibus tanto majorem moleitiam , 
doioremque percipimus , quanto peffpecìiora 
Mobis funt Nationis Veftrae merita v in quae in- 
tuentes fingulariter Vos, ut a Nobis diligendosi 
ita nunc maxime adjuvandos vehementer, prout 
(riebemus , in animum induximus . Itaque quo 
ccrtiora confulendi , Vobifque opitulandi confitta 
iniri poffent, quinque ex Propaganda Fidei Con- 
gregationc felegimus S. R. E. Cardinales , ni- 
mirum dilecìos Filios Noftros , Jofcphum Mariani 
Gattelli Praefeclum , Joannem Carolum Bofchi , 
Petrum Pamphili , Antonium .Eugenium Vifcon- 
ti , & Leonardum Antonelli , quibus òc dilecìum 
Filium Stephanum Borgiam ejufdem Congrega- 
tionis Secretarium adjunximus , cifque ut prò 
fua iapientia rem omnem cognofeerent , dijudi- 
carent , ac decernerent , commifimus . Cum igi- 
tur illi pluries ad mature ponderandas res , ac 
de iis deliberandum canvenerint , in eam tan- 
dem fententiam confenfcre , ut acriora tantis 
malis adhibenda remedia fint , eaque fecere De- 
creta, qua: perturbationum ìftarum curfum omni- 
no abrumpcre, ac publicam veftrae Nationi tran- 
quillitatem reftituere pone videantur . Illa ip(a 
Decreta diligenter ad Nos retulit idem Secreta- 
rius , Nofquc eadem ne a Vobis ignorentur , 
hìfee Noftris Litteris inferenda judicavimus . 

Dccretum I. Sacra Congrcgationis Particu- 
laris de Propaganda Fide habiu die xxv. Junii 
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MDCCLXXIX. Sacra Congregatio Particulari* 
de Propaganda Fide a Sancìiflimo Domino No- 
ftro PIO PAPA VI. iiiper rebus Maronitarum 
fpecialiter deputata ad relationem Eminentifiì- 
mi , 6c Reverendiflìmi Domini Cardinalis Bofchi 
Ponentis cenfuit , & decrevit , Monialem En- 
die , five Annam Agemi Monafterii de Becor- 
che in Chefrovano , 6c Inftituti Sancìiffmrì Cor* 
dis Jcfu affertam Fundatricem declarandam effr , 
prout declarat praefenti Decreto , manifefte , &C 
contumacialiter illufam , ejufque imaginationcs t 
pnetenfas revelationcs , novas & extraordina- 
rias opinationes de rebus facris , & precipue 
Unionem fui Corporis , & Animai cum Corpo- 
re , & Anima Domini Noftri Jefu Chrifti , effe 
falfas , commentitias , temerarias , erroneas , Se 
ad min us fapientcs haercfim ; proindeque cogen- 
dam effe fub poeha exeommunicationis latae Ten- 
tenna* ad eas omnes , & voce , & (cripto Te- 
traclandas in manibus novi Vicarii Patriarcha- 
lis cum praecepto fub eadem poena , aliifque ar- 
bitrio Sacrac Congregationis , ut inpoAcrum a 
fimilibus prsetenfls gratiis , aut doclrinis diffe- 
rninandis omnino abftineat . Infuper ftatuit praj- 
fatam Endie per Vicarium Patriarchalem prardi- 
cium longius a Becorche amandandam effe in. 
aliud Monafterium , ubi perpetuo reclufa rema- 
neat fub direcHone probi , & prudentis Confef- 
farii ab eodem Vicario deputandi , arbitrio Sa- 
crae Congregationis . Item eodem modo , & for- 
ma detrudendam etiam effe in aliud feparatum 
Monafterium Sororem Catharinam praetenfam 
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Endie Vicariam , & pracipuam ejas hypocrifo 
adminiftram , utpote falfarum revelationum , & 
gratiarum difTeminatricem , & ream convinclam 
aliorum delicìorum ; cui graves , & perpetua 
pcenitentias imponantur • Praeterea fcripta omnia 
praefatae Endie , & libri ab ipfa compofiti , aut 
cjus nomine evulgati per Vicarium Patriarcha- 
lem diligenter inquirantur , & colligantur , co- 
gendo detentores in virtute fariclae obedientiae , 
etiam fub poena excommunicationis ad eos 
prompte , & fideliter tradendos . Demum eadem 
Sacra Congregatio declaravit , calumniam nefa* 
rie inventam de introduclionc in Nationem 
Maronitarum , atque adeo in ipfum Becorchien- 
fe Monafterium damnatae feclae Liberorum Mu- 
ratorum effe omnino falfam , infubfnlentem , 
imaginariam , & denigrantem famam , & juftam 
xftimationem Vìrorum etiam proborum , & Per^ 
fonarum in dignitate etiam Epifcopali conftitu- 
tarum : de qua teterrima calumnia tum ip(a 
Endie , tum ejus alTerta Vicaria Soror Cathari- 
na , ck fi qui alii eidem conflandae operam prae- 
ftiterim , fé retraclare & voce , & fcripto omni- 
no debeant = Jofepk Maria Cardinali* Caftelli 
Prdfcctus ss Loco (igni = Stephanus Borgia 
àecrctarius . 

Decretum II. Sacrd Congregationis Particu- 
laris de Propaganda Fide kabitdt die xxv. Junìi 
MDCCLXXIX. Sacra Congregatio Par dollari» 
de Propaganda Fide a Sancliflìmo Domino No- 
ftro PIO PAPA VI. fuper rebus Maronitarum 
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fpecialiter deputata ad relationem Eminentiffimi , 
& Revercndiflìmi Domini Cardinalis Bofchi Po- 
ncntis cenfuit , & decrevit\ practenfum Inftitu- 
tum Monafticum fub appcllatione Sancliflìmi 
Cordis Jcfu a Moniali Endic , five Anna Age- 
mi in Monte Libano fundatum , penitus effe 
abolendum , prout abolet praefenti Decreto ; 
item quatuor ejus Inftituti Monafteria , Becor- 
chianum feilieet , Sanali Georgii de Sahhel-nama 9 
Sancii Jofeph Auguftae , & Beatac Virginis drf 
Sinne , quod erecìa fuerint contra praeferiptum 
Synodi Libanenfis a Sede Apoftolica approba* 
tae , omnino effe fupprimenda : Becorc^ianum 
quidem cum fui* praediis , 6c redditibus in me- 
liorem ufum Nationis Maronitarum converten- 
dum arbitrio Sacrae Congregationis , tria vero 
reliqua difpofitioni relinquenda Epifcoporum lo- 
calium : Monachis autem , & Monialibus di&o- 
rum Monafteriorum permitti Jiceat a Vicario Pa«- 
triarchali , a ut Ordinem Antonianum amplecli y 
in eoque Religiofam Profeflìonem iterum emine- 
re f aut ad propriam domum abire , cum abfo- 
lutione a Votis obedientiz , & paupertatis , non 
autem caftitatis , nifi fi quis juftis ex cauù* 
etiam fuper hujufmodi voto difpenfationem a 
legitima poteftate obtinuerit . Simili prorfus mo* 
do eadem Sacra Congregano cenfuit , & decre- 
vit , abolendam etiam , & penitus fupprimen- 
dam effe , prout abolet , ck fupprimit , affertam 
Confraternitatem fub diclo nomine Sancìiflimi 
Cordis Jefu a prsefata Endie ereclam , & per 
lotum Libanum , Syriara , aliafque Provincia» 
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fludiofe diffeminatam , dirtricìe inhibendo R. P. 
D. Germano Diab Epifcopo , rre jus ullum im- 
pofterum , aut fuperioritatem , aut directionem 
in Perfonas eidem Confraternitati adferiptas ex- 
ercere audeat = Jofepk Maria Cardìnalis CafieU 
li Pr&fcctus = Loco *Jf figni = Stephanus Bor~ 
già Secretarius . 

« 

Decretum III. Sacra Congregationis Parti- 
cularis de Propaganda Fide kabiu die xxv. lu- 
mi MDCCLXXIX. Sacra Congregano Particu- 
kris de Propaganda Fide a SS. D. N. PIO PP. 
VI. fuper rebus Nationis Maronitarum fpeciali- 
ter deputata ad relationem Eminentiffimi , & 
Reverendiflìmi D. Cardinalis Bofchi Ponentis , 
gravilììmas ob caufas cenfuit , & decrevit man- 
dandum effe Reverendiffimo P. D. Patriarchi 
Maronitarum Jofepho Petro de Stephanis , ut 
(tatim accedat ad Urbem ad reddendam ratio- 
nem de nonnullis fuis geftis fub poena excom- 
municationis latae fententiae in cafu morae , omni- 
que prorfus appellatione remota , 6c a die inti- 
mationis praefentis Decreti fufpendendum effe , 
prout de faclo fufpcndit ab omni jurifdicìionc 
Patriarchali , & Epifcopali arbitrio Sua» Sancìi- 
tatis , retento exercitio Ordinis Presbyteralis 
tantum : quar fufpenfio ut fupra vim habeat 
ctiamfi idem Dominus Patriarcha aut morbo , 
aut aliquo alio modo impeditus accedere non 
poffet ad Urbem . Interim ne benemerita irta 
Natio Pallore deftituatur , Sacra Congregano 
cenfuit , deputandum effe in Vicarium Patriar- 
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chalem oliti totali independemia a fiipradicìo- 
Domino Patriarcha R. P. D. Michaelem Gaze- 
num Eptfcopum Caefareae , qui univerfam Giri-, 
ftianam Maronitarum Nationem in fpiritualibu» 
gubemet > & regat cum omni jurifdicìionc Pa* 
triarchaii C Epifcoporura elezione, & Confetta- 
tione excepta ) , Se prò Aia congrua quartam 
partem reddituum Patriarchalium obtincat . Hanc 
autera jurifdicìionem , & Patriarchalis poteftatis 
exercuium aflumere debeat , ftatim ac ipfi prx- 
fcns Decretum fuerit intimatum . Quatenus ve- 
ro pra?fatus Dominus Epifcopus Cafarcav hujuf- 
modi deputationem non acceptet , five ex quo* 
cumque cafu , &c tempore formiter dimittat , 
Sacra Congregatio vult , & intendit , ur.in ejua 
locum fiatim fuccedat R. P. D. Michael Fadel 
Archiepifcopus Beriten. cum omni jurifdicìione 
Patriarchali , independentia , & emolumentÌ9 
praedicìis. Irti autem Vicario Patriarchali modo» 
quo fupra , Aucìoritate Apoftolica deputato » 
omnes , èk fìnguli Epifcopi , Monachi , Moniales» 
& Chriiìifideles Nationis Maronitarum perfecle 
fubjiciasnur t ck paruant in omnibus fub pcena 
exeommunicationis latae fententiae in cafu con- 
traventionis . Eodem modo Sacra Congrcgatio 
mandar^ & praxipit , ut R. P. D. Epifcopus 
Germanus Diab fcripto retraélet in manibus no- 
vi Vicarii Patriarchalis , a ut altcrius ab eo de- 
putati , illa omnia , qua geiììt , Se fcripfit in 
favorem illufìonum fupramemoratae Endiae ; idque 
fub poena exeommunicationis lata fomenti^, & 
fer fex menfes, aut ultra fufpendatur ab omni 
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Jurifdicìione Epifcopali , & Ordine arbitrio pr»i> 
fati Vicarii = Joftph Maria Cardinalis Caftelii 
Pr&fcctus =r Stcphanus Borgia Secretarius . 

• * ■ 

Hacc autem omnia Decreta intimentur fu. 
pradicìo D. Patriarchae , atque univerfis , & 
lingulis Epifcopis Nationis , & Superioribus 
utriufque Ordinis Monachorum , quibus per 
omnia exacte parere debebunt fub pocna excom- 
municationis latac fententiae , quorumqac execu- 
tio tum Patri Petro de Moretta Ablegato Apo- 
stolico , tum R. P. D. Raphaeli Haldani Archie- 
pifcopo Tripolitano ad hoc fpecialiter deputa- 
tis , tum Vicario Patriarchali ita demandatur , 
ut alter eorum , vel ambo , vel omnes (ìmul 
procedere legitime poflint , omni , & quacum- 
que appeilatione remota . Datum ex TEdibus di* 
£tae Sacrx Congregationis die , & anno , qui- 
bus fupra = Jofcph Maria Cardinalis Caftelii 
Pr&fcctus ss Loco «$t figni =» Stcphanus Borgia 
6ccretarius . 

* - • * * 

Hscc expofita Vobis Decreta , cum quam 
gravibus exprefla caufis , quamque non iolum 
opportuna veftris rebus , fed & neceffaria fint f 
perfpicue inteliigimus , Nortra etiam Apoftolica 
comprobatione roborare voluimus , reveraque 
per hafee Noftras in forma Brevis Lirteras com- 
probamus , & confirmamus , iifque omne aucìo- 
ritatis Noftrac pondus adjungimus , ac fub iiC- 
dem poenis in ipfis contentis , omnibus ad quo» 
fpeclare poterit , mandamus ? ac praecipimus 7 
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ut eadem accuratifllme complcant , atque exc- 
quantur . Minime dubitamus , quin prò Veftra- 
rum Animar um falute laborantibus non praefto 
fitis omnes, per divinac grati* prsefìdium , quod 
ut certius Se cumulatius affequamini ejuidem 
aufpicem Apoftolicam Benedicìionem Vobis, Ve- 
nerabiles Fratres , & Dile&i Filii , pcramanter 
impertimur • 

Datum Romas apud Sancìam Mariam Ma- 
jorem fub Annulo Pifcatoris die xvii. Julil 
MDCCLXXIX. Poptificatus Noftri Anno Quinto. 

Bencdictus Stay . 

r 

Venerabilibus Fratribus Archiephcopis , & Epi* 
feopis , ac Dilccìis Filiis Clero Saeculari f 
Óc Regulari , Magnatibus , Univerfoque 
Populo Nationis Maronitarum . 

m 

PIUS PAPA SEXTUS 

VtntrabiUs Fratres , ac DiUcti Filii Saluterà ± 
& Apofiolicam Bencdictionem . 

J^Edimus ad Vos hac ipfa die alias Noftra» 
in fimili forma Brevis Litteras , in iifque oppor- 
tuna turbatis iftis Ecclefi* rebus volentes aifer- 
re reniedia , tria pcculiaris propterea conftitutae 
a Nobis Cardinalium Congregatiouis inferuimus 
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Decreta , eaque Apoftolica Nofira Au&oritatfc 
rata fecimus , & confirmavimus • Verum non 
adhuc Nobis , NouVeeque paternx erga Vos fol- 
lkitudini fatisfemicus ; Veftras enim res preci- 
pue Nobis cordi effe profitemur , eafquc maxi* 
me in priftina fua laude , fucque fplendore re- 
tineri , ac florere cupimus ; proindeque Veftra- 
rum Animarum pcriculo commoti preterire non 
potuimus , quin has iterum plenas ftudii , arque 
amoris ad Vos Litteras perferibamus . Huc Nos 
vehementer etiam perfpecìiflìmae Veftras pietati9 
inducit fiducia ; fore enim certiffime confidimus, 
ut quac Nos ftatuenda ad pacem , & tranquilii- 
tatem inter Vos revocandam judicavimus eadem 
Vos fitis fumma Veftrum omnium alacritate ex- 
cepturi , ncque omnino paffuri , ut ulla poflint 
a quoquam tam falutaribus , ac neceffariis Dc- 
cretis , prasceptifque Noftris impedimenta afferri, 
atque opponi • Id Vos , Vcnerabiles Fratres , 
ac Dilecìi Filii , quanta animi Noftri contentio- 
ne poffumus • non folum hortamur in Domino , 
fed etiam obfècramus . Egregio obfequio Veftro 
fublevate Noftras hafee de Vobis , Veftraque 
Animarum falute curas , omnemque date ope- 
ram , ur quas ex tam inclyto Dominico Agro 
cvellere difeordiarum , atque offenfionum ftirpes 
fatagimus , eximie Nos in co profeciffe mirifica 
Veftrarurn voluntatum confenfione laetemur . Li 
fufeipiendis hifee confiliis , quid Nos refpeximus 
aliud , quam quod ad fidei , pietatis , religio- 
nifque Venrae incolumitatem pertinet , quam ut 
facile eft per diffentiones everti , ita conferva* 
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re , ac tueri nifi mutua inter Vos pace , con* 
cordiaque non potedis ? Amovete igitur a Vo- 
bis omne minuendi Vedrà: pridinse glori* di- 
fcrimen , quas in èo potiffimum femper ed ver- 
fata , ut quae ab Apodolica hac Beati Petri Ca- 
thedra derivata effent , eadem fummo dudio y 
atque unanimi obfervantia confeclaremini • Hunc 
in modum , & publico Vedrò bono , de quo 
mine precipue agitur , preclare profpicictis , & 
illudre Nobis dabitis Vedrà in hanc Sancìam 
Sedem devotionis fpecimen , amoremque in Vos 
Nodrum , Vedrique Nominis exidirnationem egre- 
gie amplifkabitis . Deum precamur , ut Noftra 
de Vobis vota ipfe , qui potens ed , fua beni- . 
gnitate profequatur , 6c compleat , ac per Spi- 
ritus Sancii dona omnem difeordiam , perturba- 
tionemque a Vobis amovens in fua Vos pace 
conditutos fua virtute cudodiat . Demum in 
fingularis paterna charitatis pignus Apodolicam 
Benediclionem Vobis , Venerabiles Fratres , ac 
Diletti Filii , univerfeque Nàtioni Veftrae pera- 
manter impertimur . 

Datum Roma apud Sanctam Mariam Ma- 
jorem fub Annido Pifcatoris die xvii. Julii 
MDCCLXXIX. Pontificatus Nodri Anno Quinto. 

Benedictus Stay. 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA 

* » 

4 ' • 

A Vendo veduto per la Fede dì Revifione , ed Appro- 
vazione del P. F. Carlo Domenico Bandiera Inquifi- 
tor Generale del Santo Offizio di Bergamo nel Li- 
bro intitolato : Divozione al Sagro Cuore di Gesù , 
Sentimento di Anton Tommafo Volpi Curato d' Ofio , 
MS. non vi cflfer cofa alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente per Affettato del Segretario 
Noftro niente contro Principi , e Buoni Coftumi , 
concediamo Licenza a Vincenzo Antoine Stampator 
di Bergamo , che poflì edere ftampaco , offeryando 
gli ordini in materia di Stampe , e prefenrando le 
folite Copie alle Pubbliche Librerie . di Venezia , e 
di Padova. 

Dar. li 4. Febbrajo 1780. M. V, 

< ALVISE VALLARESSO Rif. 

( ANDREA TRON Cav. Proc. Rif. 

( GIROLAMO ASCANIO GIUSTINIAN Cav. Rì£ 

Rcgiftrato in Libro a Carte 4*7. al Num. 193 1. 

Davidie Marcliefmi Segreta 
Addi 4. Febbraio 1780. M. V. 
Rcgiftrato nel Libro del Magiftrato Eccellentiflìmo contro 
la Bcftemrnia a Carte 101. 

Andrea San fermo Segret. 
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